SENATO DELLA REPUBBLICA

XVI LEGISLATURA

N. 73

ATTO DEL GOVERNO
SOTTOPOSTO A PARERE PARLAMENTARE

Intese raggiunte tra il Governo italiano ed i Governi dei Paesi

membri dell’Unione europea per garantire le condizioni

necessariec per l’esercizio del voto dei cittadini italiani

residenti nei Paesi dell’Unione nelle elezioni per il Parlamento
europeo

(Parere ai sensi dell’articolo 25, comma 4, della legge 24 gennaio 1979, n. 18)

(Trasmesso alla Presidenza del Senato il 16 aprile 2009)
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ho il pregio di trasmetterle I’allegata relazione, e le relative Note Verbali,
da cul risulta che il Governo ha raggiunto in ciascun Paese dell’Unione le
“Intese” previste dall’articolo 25 della Legge 24 gennaio 1979, n.18, recante
norme sull’elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento Europeo.

II comma 4 del medesimo articolo prevede infatti che il Governo, sentito
il parere espresso, nei termini stabiliti dal regolamento delle due Camere, dalle
competenti Commissioni del Senato della Repubblica e della Camera dei
Deputati, e accertato che st siano verificate le condizioni richieste dalla legge,
autorizzi questo Ministero ad emanare un comunicato attestante che in ciascun
Paese sono state raggiunte “intese”, atte a garantire le condizioni necessarie per
la concreta attuazione del principio della parita dei partiti politici italiani, della
liberta di riunione e di propaganda politica e della segretezza e della liberta del
voto.

Le sar0 pertanto grato se vorra adoperarsi affinché 11 Governo possa -
ottenuto il prescritto parere delle competenti Commissioni parlamentari -
procedere ai successivi adempimenti previsti dalla legge n. 18/79.

L’occasione mi ¢ gradita per inviarLe i miel pin cordiali saluti.

!

||t -

Senatore Renato Schifani
Presidente del Senato della Repubblica
ROMA



ELEZIONI EUROPEE 2009

RELAZIONE SULLE INTESE CON GLI STATI UE IN MERITO AL VOTO

DEI CITTADINI ITALIANI PRESSO LE SEZIONI ELETTORALI

A seguito di formale richiesta avanzata con Nota Verbale dalle nostre
Ambasciate, si informa che ftutti gli Stati UE hanno concesso
I'autorizzazione a svolgere le operazioni elettorali a favore degli italiani
residenti negli stessi Paesi, come previsto dalla normativa italiana, ed
hanno assicurato la collaborazione delle locali autorita al fine garantirne il
corretto svolgimento.

Vengono qui di seguito posti in evidenza i casi in cui le autorita locali
hanno concesso il loro assenso subordinandolo a specifiche condizioni:

BELGIO: silimita la possibilita di organizzazione le sezioni elettorali ai soli
locali delle missioni diplomatiche e consolari, si raccomanda che vengano
evitati raduni o manifestazioni pubbliche in luoghi prossimi alle sezioni e si
chiede che per la campagna elettorale non siano usati media pubblici

CIPRO: si specifica che lo svolgimento delle operazioni di voto deve
intendersi all'interno dei locali diplomatici.

ROMANIA: si autorizza lo svolgimento delle elezioni nelle sezioni istituite
presso i locali degli Uffici diplomatico-consolari, specificando che eventuali
misure di sicurezza dovranno essere concordate con il locale Ministero
degli Interni.

Si allega infine copia delle Note Verbali concernenti le intese,
scambiate tra le nostre Ambasciate e i Ministeri degli Affari Esteri dei Paesi
di accreditamento (art. 25 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, cosi come
modificata dalla legge 9 aprile 1984, n. 61 e dal dl 24 giugno 1994 n. 408,
convertito nella legge 3 agosto 1994 n. 483).

Per cid che concerne la data delle votazioni presso le sezioni
elettorali, i 26 Stati non hanno posto obiezioni allo svolgimento delle
operazioni di voto il 5 giugno 2009 (in considerazione del dovere di



osservare il riposo sabbatico degli ebrei, riconosciuto dall’art. 4 della legge
n.101 dell’8 marzo 1989) nella fascia compresa tra le ore 17.00 e le ore
22.00 e il giorno sabato 6 giugno 2009 nella fascia compresa dalle ore 7.00
alle ore 22.00.

Il voto & anticipato al fine di permettere il trasferimento in ltalia delle
schede votate, in vista dello scrutinio, che avverra presso le Corti d’Appello
dei capoluoghi delle cinque circoscrizioni elettorali italiane (legge 24
gennaio 1979, n. 18 come modificata dalla legge 9 aprile 1984, n.61 e dal
D.L. 24 giugno 1994, n. 408, convertito con modificazioni dall’art.1, comma
1, L. 3 agosto 1994, n. 483).

Si allega altresi bozza del comunicato ministeriale che, acquisito il
parere delle competenti Commissioni di Camera e Senato, e
successivamente della Presidenza del Consiglio, autorizzera I'effettuazione
delle operazioni elettorali all’'estero.

2 aprile 2009



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicato concernente I'elezione dei membri del
Parlamento europeo spettanti all'ltalia

Il Ministero degli affari esteri, in attuazione di quanto
previsto dall'art. 25 della legge 24 gennaio 1979, n. 18,
recante norme relative alla elezione dei membri del
Parlamento europeo spettanti all'ltalia, acquisiti il parere
favorevole della Commissione affari esteri della Camera
dei deputati e della Commissione affari esteri emigrazione
del Senato della Repubblica, nonché l'autorizzazione prevista
dal quarto comma del citato art. 25 da parte del Consiglio dei
Ministri,

comunica

che sono state raggiunte, con i singoli Paesi dell'Unione
europea, le intese atte a garantire le condizione richieste
dalla legge per l'esercizio del voto ai cittadini italiani ivi
residenti.



AMBASCIATA D’ITALIA

VERBALNOTE

Die Italienische Botschaft entbietet dem Bundesministerium fiir européische und
internationale Angelegenheiten ihre besten Empfehlungen und beehrt sich in Bezug auf
die von 4. - 7. Juni 2009 vorgesehenen Wahlen der Vertreter Italiens im Européischen
Parlament folgendes mitzuteilen.

Nach italienischer Gesetzgebung (Gesetz Nr. 18 vom 24.1. 1979, Art. 25) gelten die
italienischen Bestimmungen iiber das Wahlrecht der in Osterreich wohnhaft
italienischen Staatsbiirger erst nach Erlangung eines Ubereinkommens mit den
Osterreichischen Behorden.

Ziel dieser bilateralen Vereinbarung ist die Gewahrleistung der erforderlichen
Bedingungen fiir die tatsdchliche Ausilibung des Wahlrechtes seitens der italienischen
Staatsbiirger.

Die Italienische Botschaft mdchte daher vorab mit den Gsterreichischen Behdrden
Datum und Uhrzeit der Stimmabgabe vereinbaren und darf in diesem Zusammenhang
folgende Termine vorschlagen: .

Freitag, 5. Juni 2009 von 17.00 bis 22.00 Uhr und
Samstag, 6. Juni von 07.00 bis 22.00 Uhr.

Die Italienische Botschaft ersucht weiters die osterreichischen Behdrden um
Zustimmung zur Gewihrleistung der nachstehend angefiihiten erforderlichen
Bedingungen zur korrekten Ausiibung des Wahlrechtes:

a) geheime und freie Stimmabgabe

b) Gleichstellung der italienischen politischen Parteien )

¢) AusschlieBung, gemiB der Gsterreichischen Gesetzgebung und der in Osterreich
geltenden Praxis, jeglicher negativer Auswirkung auf den Arbeitsplatz und die
personlichen Grundrechte der Wiahler und der italienischen Staatsbiirger aufgrund
ihrer Teilnahme an der politischen Wahlkampagne sowie am Wahlvorgang selbst

d) Freie Verbreitung von Informationen iiber Pflichten und Modalitdten der Ausiibung
des Wabhlrechtes an italienische Staatsbiirger durch die Italienische Botschaft und
ihre Konsularabteilung

e) Die Moglichkeit, Wahlwerbung in italienischer Sprache mittels Radio, Fernsehen
und Presse nach vorheriger Vereinbarung mit den zustédndigen Betreibern
vorzunehmen. Dies sollte moglichst dhnlich wie bei den Gsterreichischen Parteien

verlaufen.



1))

g)

h)
i)

k)

Freies Versammlungsrecht zwecks Durchfiihrung der Wahlkampagne zumindest in
geschlossen, aber wenn méglich der Offentlichkeit zugénglichen Raumen
Errichtung von Wahllokalen, die, falls erforderlich, nach Vereinbarung mit den
lokalen Gemeindebehorden in anderen Rﬁumlichkeiten als den Sitzen der
diplomatischen-konsularischen = Vertretungen = oder diesen  unterstellten
Einrichtungen eingerichtet werden, auch auBerhalb von Wien (Honorarkonsulate
eingeschlossen)

Anwendung der italienischen Gesetzgebung innerhalb dieser Wahllokale
Uberwachung seitens der &sterreichischen Sicherheitsbeamten auBerhalb der
Wahllokale und eventueller Einsatz, nach Auforderung des Prisidenten des
Wahlsprengels, auch innerhalb.

die Moglichkeit, Wahlplakate auBerhalb der Wahllokale, zumindest 48 Stunden vor

dem Stichtag, anzubringen

Die TItalienische Botschaft nimmt auch diesen Anlass wahr, um dem

Bundesministerium flir auswértige Angelegenheiten den Ausdruck ihrer vorziiglichen
Hochachtung zu erneuern. f/ T T

i fi g
Wien, 9. Oktober 2008 ‘:\":{;3

An das

Bundesministerium fiir
europdische und

internationale Angelegenheiten
Minoritenplatz 8

1014 Wien
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Botschaft der Italienischen Republik -
Rennweg 27 :
1030 Wien

Verbalnote

Das Bundesministerium fir européische und internationale Angelegenheiten entbietet
der Botschaft der ltalienischen Republik seine Empfehlungen und beehrt sich unter
Bezugnahme auf das Aide Mémoire der geschitzten Botschaft vom 29. Janner 2009
und die Verbalnote der Botschaft vom 9. Oktober 2008, No. 001793, in Verfolg der
Verbalnote des Bundesministeriums flr européische und internationale Angelegen-
heiten vb_m 4. Marz 2004, GZ. 0.28.03/0021e-1V.3/2004 mitzuteilen, dass gegen die
Durchfiihrung der Wahlen der italienischen Mitglieder des Européischen Parlaments
Anfang Juni 2009 unter der Bedingung der Gegenseitigkeit hinsichtlich der Durch-
fihrung 6sterreichischer Wahien, Volksabstimmungen und Volksbefragungen in
ltalien kein Widerspruch erhoben wird.

Soliten diese Wahlakie im Rahmen von Wabhllokalen au3erhalb der Raumlichkeiten
der geschatzten Botschaft zu den bereits nofifizierten Zeiten geplant sein, ersucht
das Bundesministerium fir européische und internationale Ange!egenhelten um
entsprechende rechtzemge erganzende Notifikation. '

Derartige Wahlakte auch an Orten auBerhalb der privilegierten Biiros der-
geschétzten Botschatt sind grundsétzlich moglich, sofern
» die Orte und Zeiten entsprechend vorher notifiziert; sowie
« die Gegenseitigkeit hinsichtiich der Durchfuhrung &sterreichischer Wahlen,
Volksabstimmungen und Volksbefragungen in ltalien ausdriicklich zugesxchert
wird.
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Das Bundesministerium fﬁf europaische und internationale Angelegenheiten benitzt
diese Gelegenheit, der Botschaft der Italienischen Republik die Versicherung seiner
ausgezeichneten Hochachtung zu erneuern.ﬁ'
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NOTA VERBALE (Traduzione non-ufficiale)

L’Ambasciata d’italia presenta i suoi complimenti al Bmeia ed ha I'onore di comunicare quanto
segue in merito alle elezioni dei Rappresentanti italiani al Parlamento europeo, previste nel
periodo compreso dal 4 al 7 Giugno 2009 .

Alla luce di quanto previsto dalla legislazione italiana(Legge n.18 del 24.1.79, art.25), le norme

che regolano il voto degli elettori italiani residenti in Austria hanno effetto solo a seguito del
comprovato raggiungimento di una intesa bilaterale con le Autorita austriache.

Questa intesa bilaterale & finalizzata a garantire le condizioni necessarie per la concreta
attuazione dell'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani.

Pertanto, questa Ambasciata intende innanzitutto concordare con 'Autorita austriache la data
e l'orario delle operazioni di voto, proponendo i giorni di Venerdi 5 Giugno (dalle ore 17 alle ore
- 22) e Sabato 6 Giugno 2009 (dalle ore 7 alle ore 22), e richiedere alle Autorita austriache un

avviso in merito.

Questa Ambasciata richiede poi alle Autorita austriache il suo assenso in merito alla
assicurazione delle sotto indicate condizioni essenziali per un corretto esercizio del diritto di
voto :

a) segretezza e liberta di voto
b) parita fra i partiti politici italiani

¢) esclusione, sulla base della legislazione e della prassi vigente in Austria,di qualsiasi
pregiudizio per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e dei cittadini italiani
in conseguenza della partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali -

d) libera diffusione, da parte dellAmbasciata e degli uffici consolari, di messaggi destinati
agli elettori italiani e concernenti adempimenti e modalita per 'esercizio del diritto di voto

e) possibilita di svolgere propaganda eletttorale in lingua italiana , attraverso
radio,televisione e stampa, previi accordi con gli enti gestori,possibilmente in regime
analogo a quello applicabile ai partiti locali

f) liberta di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale,quantomeno in luoghi
chiusi, possibilmente aperti al pubblico

g) installazione delle sezioni elettorali, in caso di necessita, in locali esterni alle sedi delle
Rappresentanze diplomatico-consolari o di organismi da queste dipendenti, secondo
intese da definire con le Autorita comunali locali

h) applicazione della-legislazione italiana allinterno delle sezioni elettorali

i) vigilanza della polizia locale all'esterno delle sezioni elettorali ed eventuale intervento,
su richiesta del Presidente della sezione, al loro interno

j) possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale,almeno a partire da
quarantotto ore prima del giorno della votazione

L'’Ambasciata d’ltalia coglie l'occasione per rinnovare al Ministero degli Affari europei ed
internazionali | sensi della sua piu alta considerazione.



(traduzione non-ufficiale)

Ministero Federale degli Affari Europei ed Internazionali

Prot. Nr. BMeiA-UE.4.36.19/0006-1V.3/2009

Spett.

Ambasciata della Repubblica Italiana
Rennweg 27

1030 Vienna

Nota verbale

Il Ministero Federale degli Affari Europei ed Internazionali presenta i suoi complimenti all’ambasciata
d’Italia a Vienna ed in riferimento al suo Aide Mémoire del 29 gennaio 2009 ed alla sua Nota Verbale
n. 001793 del 9 ottobre 2008 in risposta alla Nota Verbale n. GZ. 0.28.03/0021e-I1V.3/2004 del
Ministero Federale degli Affari Europei ed Internazionali del 4 marzo 2004 si pregia di comunicare che
non si sollevano obiezioni in relazione all’espletamento delle elezioni dei membri italiani del
Parlamento Europeo all’inizio di giugno 2009 a condizione della reciprocita riguardo all’espletamento
di elezioni, referendum e consultazioni popolari austriaci in Italia.

Qualora i suddetti atti elettorali fossero previsti negli orari gia notificati in seggi elettorali siti al di fuori
dei locali della pregiata Ambasciata, il Ministero Federale degli Affari Europei ed Internazionali prega
di darne tempestiva comunicazione.

Atti elettorali anche in luoghi siti al di fuori degli uffici privilegiati della pregiata Ambasciata sono in
via di principio possibili a patto che '
e sidia notifica a tempo debito dei luoghi e degli orari;
e si garantisca espressamente la reciprocita in relazione all’espletamento di elezioni, referendum
o consultazioni popolari austriaci in Italia.

Il Ministero Federale degli Affari Europei ed Internazionali si avvale della presente occasione per
rinnovare all’Ambasciata della Repubblica italiana i sensi della sua massima stima.

Vienna, 17 febbraio 2009
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14 -10- 2008 U

Le Service public fédéral Affaires etrangéres, Commerce gxtérieur et Coopération au
Développement présente ses compliments a I'Ambassade~de ta-République Italienne et a
I'honneur de se référer a sa note verbale ng_44/2008 du 29 septembrequ‘lg@oncernant
I'organisation des élections européennes qui auront-teu-du-5-au-7-juifi 2009,

La Direction du Protocole renvoie a cette occasion 'Ambassade a sa note circulaire du 15
janvier 2007 intitulée « Organisation des élections dans les locaux d'une mission
diplomatique » disponible sur le site web www.diplomatie.be rubriques > Services >
Protocole > notes circulaires.

Le Service public fédéral Affaires étrangéres, Commerce extérieur et Coopération au
Développement saisit cette occasion pour renouveler a I'Ambassade de la République
Italienne les assurances de sa tres haute considération.

Fait & Bruxelles le 13 octobre 2008.
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Protocole & Sécurité — P&S3 (visites, voyages royaux & sécurité des Missions diplomatiques) des
heutres d’ouverture des bureaux de vote amnsi que du nombre des participants i ces élections.

La Direction Protocole & Sécurité demande 2 la Mission diplomatique concetnée de bien

vouloir aussi informer rapidement les autorités locales. La_campagne électorale et les élections

mémes devront étre organisées de facon interne au sein des colonies en Belgique sans usage des
médias publics.

La Belgique estime par ailleurs que, pour des raisons évidentes de sécurité, les
organisateurs se doivent de prendre toutes les précautions possibles pour éviter des
manifestations ou des rassemblements autour du lieu de vote.

Le Service Public Fédéral Affaires étrangeres, Commerce extérieur et Coopération au
Développement saisit cette occasion pour renouveler aux Missions diplomatiques établies 3
Bruxelles, les assurances de sa trés haute considération.

Aux Missions diplomatiques
établies a2 Bruxelles

TeL. 02/501 81 11 m
Fax 02/514 30 67 EGMONT - rue des Petits Carmes 15, 1000 Bruxelles .

E-Mai: info@diplobel.org
wes: htip://www.diplomatie.be
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Le Service Public Fédéral Affaires étrangeres, Commerce extérieur et Coopération
internationale présente ses compliments a I’Ambassade de la République Italienne et a I'honneur
de se référer a sa note verbale 001945 du 23 octobre 2008.

La Direction du Protocole renvoie a cette occasion, comme mentionné dans la note verbale
P1.1/1/00128/405/27879/1 du 13 octobre 2008, a sa note circulaire du 15 janvier 2007 intitulée
« Organisation des élections dans les locaux d’une mission diplomatique » disponible sur le site
web www.diplomatie.be rubriques>services>protocole>notes circulaires.

En ce qui concerne les neufs points énumérés plus spécifiquement dans la note verbale n°
001945 de FAmbassade d'Italie datée du 23 octobre 2008, le Service Public Fédéral Affaires
étrangéres, Commerce extérieur et Coopération internationale souhaite communiquer qu'il
considére ces points comme relevant principalement de la compétence des instances italiennes, et
que, d’une maniére générale, il ne souhaite prendre en compte que les considérations relatives a

'ordre public belge.

Le Service public fédéral Affaires étrangéres, Commerce extérieur et Coopération
internationale saisit cette occasion pour renouveler & ’Ambassade de la Républigue Italienne les
assurances de sa trés haute considération.

Fait a Bruxelles le 28 octobre 2008.




AMBASCIATA D'ITALIA
BRUXELLES

§05755 05.10.2008

Bruxelles, le

L’Ambassade d’Italie présente ses compliments au Service public fédéral Affajres
étrangéres, Commerce extérieur et Coopération au Développement et a "honneur de Ini
communiquer que les Autorités italiennes compétentes ont eptame les procédures juridiques
et administratives en vue des prochaines élections européennes quj auront lieu dans Ja période
du 5 au 7 juin 2009.

A ce propos, la loi italienne prévoit que, pour permeittre aux ressortissants résidant 3
Pétranger de voter sur place pour le Parlement Européen, des ententes’spécifiques soient
atteintes entre 1'Italie et les Gouvernements des différents Pays de 1'Union Européenne, sous
forme d’échanges de Notes Verbales.

_ Des lors les conditions requises par la Joi pour permettre aux ressortissants jtaliens
résidant en Belgique de voter pour le Parlement Européen sont les suivantes :

- Le secret et la liberté du vote;

- La parité entre les partis politiques italiens;

- L’exclusion, sur base de la législation et des pratiques locales, de quelconque
préjudice pour le poste de travail et pour les droits individuels des électeurs et des
citoyens italiens suite & la participation 4 lz propagande ou aux opérations
électorales;

- La libre diffusion, de la part de I’Ambassade et des Bureaux consulaires, de
messages destin€s aux électeurs italiens et concernant les procédures et les
modalités pour ’exercice du droit de vote;

- La possibilité d’effectuer la propagande €lectorale en langue italienne, par les
biais de la radio, de la télévision et de la presse, avec I'accord préalable des
institutions belges, si possible en régime analogues 2 celui appliqué aux parties
locaux ;

- Laliberté de réunion, afin d’effectuer 1a campagne électorale, au moins dans des
lieux fermés, si possible ouvert au public;

- La possibilité @’ installer des bureaux électoraux, en cas de nécessité, dans les
locaux extéricurs aux siéges des Représentations diplomatique-congulaire ou des
organismes qui dépendent de celle-ci, selon des accords & définir avec les
autorites communales;

- L’application de 1a législation italienne au seine des sigges ;

- La surveillance de la police locale 4 I'extérieur des bureaux électoraux et, a la.
P s

demande du président du bureau, une intervention éventuelle a I'intérieur de

cenx-ci ;
- Lapossibilité de placarder des affiches de propagande électorale.

.

L'Ambassade d’Iralie a I"honneur de demander entre autre le consentement du Gouvernement
belge pour que les votations précitées puissent avoir lieu, si possible, entre 17h00 et 22h00 le
vendredi 5 juin et entre 07h00 et 22h00 le samedi 6 juin 2009,

Par conséquent, I’Ambassade d’Italie saurait gré au Service public fédéral Affaires
érangéres, Commerce extérieur et Coopération au Développement de bien vouloir luj
conumuniquer 1’autorisation au déroulement des élections et I’engagement du Gouvernement
belge de satisfaire aux exigences susmentionnées et tenu compte des délais pour
’organisation des élections de bien vouloir lui fajre parvenir la réponse avant le 15 novembre

2008.
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L’Ambassade d’ltalie remercie le Service public féderal Affaires Etrangéres,
Commerce extérieur et Coopération au Développement de la suite qu’il voudra bien réserver a
la présente et saisit cette occasion pour lui renouveler }'assurance de sa haute considération.

SERVICE PUBLIC FEDERAL AFFAIRES ETRANGERES,
COMMERCE EXTERIEUR ET COOPERATION AU
DEVELOPPEMENT )
Protocole/ 1 SECTION

BRUXELLES



AMBASCIATA D'ITALIA

BRUXELL
XELLES “-001945 23.10.2006

Bruxelles, le

L’Ambassade d’ltalie présente ses compliments au Service public fédéral Affaires
érrangéres, Commerce extérieur et Coopération au Développement et a ’honneur de lui se
référer 4 Votre Note Verbale n. P1.1/00128/405/27879/1 du 13 octobre 2008.

La Note Circulaire du 15 janvier 2007 de la Direction du Protocole, a laquelle laN.V.
fajt référence, ne répond pas a la plupart des questions énumérés sur la note verbale de
’Ambassade d’Italie n. 1795 du 6.10.2008, exception faite pour cb qui semble une
interdiction de I’utilisation des espaces en dehors de I’Ambassade et des Consulats pour
Pinstallation des bureaux de vote et pour Pinterdiction d’utiliser les médias publics.

o L’Ambassade d’Italie souhaiterait une réponse explicite sur Pengagement du
Gouvernement belge de satigfaire aux exigences mentionnées dans la Note Verbale du 6

octobre 2008 et précisément ;

1) Le secret et la liberté du vote;

2) La parité entre les partis politiques italiens;

3) L’exclusion, sur base de la législation et des pratiques locales, de quelcongue
préjudice pour le poste de travail et pour les droits individuels des électeurs et des
citoyens italiens suite a la participation 4 {a propagande ou amx opérations
¢lectorales;

4) La libre diffusion, de la part de I’Ambassade et des Bureaux consulaires, de
messages destinés aux électeurs italiens et concernant les procédures et les
modalités pour I’exercice du droit de vote;

5) La liberté de réunion, afip d’effectuer la campagne électorale, au moins dans des
lieux fermés, si possible ouvert au public;

6) L’application de la législation italienne aw seine des siéges ;

7) La surveillance de la police locale & Pextérieur des bureaux électoraux et, 3 la
demande du président du bureau, une intervention éventuslle & Pintérieur de
cEUX-Cl ; )

-+ 8) Lapossibilit¢ de placarder des affiches de propagande électorale.

Cet échange de Notes Verbales est nécessaire pour la finalisation des ententes entre
les deux pays qui permetiront aux citoyens italiens en Belgique de voter pour les candidats
italiens aux élections européennes.

L’Ambassade d’halie remercie le Service public fédéral Affaires Etrangéres,
Commerce extérieur et Coopération au Développement de [a suite qu’il voudra bien réserver a
la présente et saisit cette occasion pour lui renouveler I'assurance de sa haute considération. /‘4‘)3

SERVICE PUBLIC FEDERAL AFFAIRES ETRANGERES,
COMMERCE EXTERIEUR ET COOPERATION AU
DEVELOPPEMENT

Protocole/ I SECTION

BRUXELLES



DGE-El
nos références
DGE-E1-LVQ

Le Service public fédéral Affaires étrangéres, Commerce extérieur et Coopération au

et W———

du 6 mars 2009 relative aux modalités d'inscription des citoyens européens aux élections
européennes de juin 2009,

L’Ambassade d’Italie voudra bien trouver en annexe a la présente une copie de la
circulaire du 24 décembre 2008 du Service Public Fédéral Intérieur relative a l'inscription
des citoyens des Etats membres de 'Union européenne résidant en Belgique comme
électeurs et, le cas échéant, comme candidats pour V'élection du Parlement européen

Cette circulaire précise notamment que les citoyens de I'Union européenne qui avaient
déja la qualité d’électeur lors de I'élection du Parlement européen du 13 juin 2004 seront
automatiquement repris sur la liste des électeurs du 1ler avril 2009, de méme que les
citoyens de I'Union européenne qui ont introduit une demande d’inscription apres le 13
juin 2004, pour autant qu'ils remplissent toujours les conditions de ['‘électorat. Ces
citoyens de FUnion européenne ne doivent donc pas introduire de nouvelle demande.

Le Service public fédéral Affaires étrangéres, Commerce extérieur et
Coopération au Développement saisit P'occasion de renouveler a 'Ambassade d’Italie
I‘assurance de sa trés haute considération.

Fait a Bruxelles le 24 mars 2009,

A I'ambassade de
la République italienne

a Bruxelles




FEDERALE OVERHEIDSDIENST BINNEN-
LANDSE ZAKEN

Omzendbrief van 24 december 2008 betref-
fende de inschrijving van de burgers van de
Lidstaten van de Europese Unie, die in Bel-
gié verblijven, als kiezers en, in voorkomend
geval, als kandidaten voor de verkiezing van
het Europees Parlement op 2ondag 7 juni
2009 (Belgisch Staatsblad van 12 januari
2009).

. Inleiding.»

. Procedure van inschrijving als kiezer.-

A. Indienen van de aanvraag
B. Voorwaarden van kiesbevoegdheid

C. Beslissing van het College van Burgemees-
ter en Schepenen

0. Mededeling van gegevens tussen de lidsta-
ten van de Europese Unie

E. Informatiecampagne.

BIJLAGEN

» Formuylier C/1 : Aanvraag om inschrijving op
de kiezerslijst.

» Formulier C/2 : Betekening van de aanvaar-
ding van de aanvraag
om inschrijving op de
kiezerslijst.

¢ Formulier C/3 : Betekening van de weigering
van inschrijving op de
kiezerslijst.

SERVICE PUBLIC FEDERAL INTERIEUR

Circulaire du 24 décembre 2008 relative a
Pinscription des citoyens des Etats mem-
bres de PUnion européenne résidant en
Belgique comme électeurs et, le cas
échéant, comme candidats, pour Vélection
du Parlement européen du dimanche 7 juin
2009 (Moniteur belge du 12 janvier 2009).

. Introduction.-

il. Procédure d’inscription comms élscteu-

L=
A. Dépdt de ta demande
B. Conditions d'électorat

C. Décision du Collége des Bourgmestre et
Echevins

D. Communication d'informations entre les
Etats membres de I'Union européenne

E. Campagne d'information.

ANNEXES

« Formule C/1: Demande d'inscription sur la
liste des électeurs.,

s Formule C/2 . Notification de ['acceptation
de la demande

d'inscription sur la liste
des electeurs.

e Fommule C/3: Noftification du refus
d'inscription sur [a liste
des électeurs.



. INLEIDING.-
" BELANGRIJKE OPMERKING

- ledere burger van een lidstaat van de Euro-
pese Unie heeft het actief kiesrecht (= recht

om Kiezer fe zijn) en het passief kiesrecht (=

recht om kandidaat te ziin) bijf de verkiezin-
gen voor het Europees Parlement in de lid-

staat waar hij/zij verbiijft, onder dezelfde
voorwaarden als de onderdanen van die
Staat (artikel 39, lid 1 van het Handvest van
de grondrechten van de Europese Unie, Eu-
ropees Publicatieblad - C 364 - van 18 de-
cember 2000).

- Het actief en passief kiesrecht bij de verkie-
zingen voor het Europees Parlement wordt
uitgevoerd door de Richtlijn @3/109/EG dd. 6
decemnber 1983 van de Raad van de Euro-
pese Unie tot vaststelling van de wijze van
uitoefening van het actief en passief kies-
recht bij de verkiezingen voor het Eurcpees
Parlement ten behoeve van de burgers van
de Unie die verblijven in een huidige of toe-
komstige lidstaat waarvan zij geen onder-
daan zijn (Europees Publicatieblad — L 329 —
van 30 december 1893).

Deze richtlijn is omgezet in de Belgische
kieswetgeving bij de wet van 11 april 1894
tot wijziging van de wet vanh 23 maart 1989
betreffende de verkiezing van het Europees
Parlement (zie de artikelen 1 tot 3bis).

Ter herinnering, de zesentwintig andere huidige
lidstaten van de Europese Unie zijn de volgen-
de: Duitsland, Verenigd Koninkrijk, Frankrijk,
ltalié, Spanie, Polen, Roemenig, Nederland,
Portugal, Griekenland, Tsjechi&, Hongarije,
Zweden, Bulgarije, Oostenrijk, Slovakije, De-
nemarken, Finland, ferland, Litouwen, Letland,
Slovenié, Cyprus, Estland, Luxemburg en Mal-
fa.

INTRODUCTION,-
REMARQUE IMPORTANTE

- Tout citoyen ou toute citoyenne d'un Etat
membre de ['Union européenne a e droit
de vote (= droit d'élre électeur) et d'éligibilité
(= droit_d'8tre candidat) aux élections au
Parlement européen dans I'Etat membre ol
it ou elle réside, dans les mémes conditions
que les ressortissants de cet Efat (arii-
cle 39, alinéa 1%, de la Charte des droits
fondamentaux de ['Union européenne,
Journal officiel des Communautés euro-
péennes — C 364 - du 18 décembre 2000).

- Le droit de vote et d'éligibilité aux élections
du Parlement européen est organisé par la
Directive 93/108/CE du Conseil de i'Union
européenne, du 6 decembre 1993, fixant les
modalités de I'exercice du droit de vole et
d'éligibiliteé aux élections au Parlement eu-
ropéen pour les citoyens de ['Union résidant
dans un Etat membre actuel ou futur dont
ils ne sont pas ressortissants (Journal offi-
ciel des Communautés européennes -
L 329 — du 30 décembre 1993).

Ladite directive a été transposée dans la |é-
gislation électorale belge par la loi du
11 avrit 1994 modifiant la loi du 23 mars
1989 relative a l'élection du Parlement eu-
ropéen (cf, articles 1% & 3bis).

Pour rappel, les vingt-six autres Etats mem-
bres actuels de FUnion européenne sont
l'Allemagne, le Royaume-Uni, la France,
I'italie, 'Espagne, la Pologne, la Roumanie,
les Pays-Bas, [a Gréce, le Portugal, la Tché-
quie, la Hongrie, la Suéde, la Bulgarie,
I'Autriche, la Slovaquie, le Danemark, la Fin-
lande, I'lrlande, la Lituanie, la Lettonie, la Slo-
vénie, Chypre, I'Estonie, le Luxembourg et
Maite.



De principes van bovengenoemde richt.

liin 2iip de volgende ;

1° ledere burger van een lidstaat van de Euro-

pese Unie, die zijn hoofdverblijfplaats heeft
in Belgié op 1 april 2009 (= referentiedag),
voldoet aan de voorwaarden van de Belgi-
sche kieswetgeving om kiezer te zijn en Zzijn
kiesrecht in zijn eigen vaderland niet heeft
verloren, heeft actief kiesrecht in Belgié bjj
de verkiezing van het Europees Parlement.

N.B. * Onder referentiedag verstaat de richtlijn
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‘de dag/de dagen waarop de burgers
van een fidstaat van de Unie volgens
het recht van de lidstaat van verblijf
moeten voldoen aan de voorwaarden
om aldaar kiesgerechtigd te zijn”.

« Om als burger van een lidstaat van de
Europese Unie tevens het passief kies-
recht in Belgié te kunnen uitoefenen

- moet hij voldoen aan artikel 21 van de
wet van 23 maart 1989 befreffende de
verkiezing van het Europees Parlement
(vocrwaarden van kandidaatstelling —
zie punt 8° hieronder).

De burger van een lidstaat van de Europese
Unie cefent zijn actief kiesrecht uit, hetzij in
de lidstaat van verblijf (Belgié), hetzijj in de
lidstaat van herkomst. Niemand mag meer
dan eenmaal zijn stem uitbrengen bij een-
zelfde verkiezing.

De burger van een lidstaat van de Europese
Unie wordt in de Staat waar hij verblijft, van
het kiesrecht uitgesioten indien hij dit recht in
zijn Staat van herkomst verloren heeft of in-
dien hij onder de toepassing valt van de ver-
vallenverklaring bepaald in de kiesweigeving
van de Staat van verblijf. De lidstaat van
verbliif kan zich ervan vergewissen dat de
burger die blijk heeft gegeven van zijn wil om
zijn actief kiesrecht aldaar uit te cefenen, dat
recht in de lidstaat van herkomst niet heeft
verloren, De lidstaat van herkomst kan op
passende wijze en binnen een passende

- Les principes énoncés par la directive
susvisée sont les suivants :

1° Tout citoyen d'un Etat membre de I'Union
européenne qui a sa résidence principale
en Belgique au 1* avril 2008 (= jour de réfé-
rence), satisfait aux conditions imposées
par la législation électorale belge pour étre
électeur et n'a pas été déchu de ses droits
glectoraux dans son propre pays, a le droit
de vote en Beigique lors de I'élection du
Parlement européen.

N.B. » Par jour de référence, la directive en-
tend « le jour ou les jours auxquels les
citoyens d'un Etat membre de F'Union
doivent satisfaire, selon le droit de I'Etat
membre de résidence, aux conditions
requises pour y étre électeur ».

» Afin de pouvoir exercer également son
droit d'dligibilité en Belgique, le citoyen
d'un Etat membre de PUnion euro-
péenne doit satisfaire & l'article 21 de
la loi du 23 mars 1989 relative a
'élection du Parlement européen
(conditions de candidature — cf. point
8% infra).

2° Le citoyen d’'un Etat membre de I'Union eu-
ropéenne exercera son droit de vote soit
dans VEtat membre de résidence (Belgi-
que), soit dans I'Etat membre d'origine. Nul
ne peut voter plus d'une fois lors d'une
méme élection,

3° Le citoyen d'un Etat membre de FUnion eu-
ropéenne est exclu du droit de vote dans
I'Etat ol il réside s'll a été déchu de ce droit
dans son Etat d'origine ou s'il tombe sous
Yapplication de la déchéance définie dans la
législation électorale de I'Etat de résidence.
I'Etat membre de résidence peut s'assurer
que le citoyen qui a manifesté sa volonté d'y
exercer son droit de voile n'a pas été déchu
de ce droit dans son pays d'origine. L'Etat
membre d'origine peut transmettre, dans
des formes st délais appropriés, a I'Etat
membre de résidence, toute information



termijn alle gegevens die in dat verband nut-
tig zijn, verstrekken aan de lidstaat van ver-
blijf.

4° De burger van een lidstaat van de Europese
Unie moet uitdrukkelijk blijk geven van zijn
wil om zijn actief kigsrecht uit te oefenen in
de lidstaat van verblijf. indien daar stemplicht
bestaat, geldt deze ook voor de burger van
de Eurcpese Unie,

Het blijk geven van de wil om te stem-
men gebeurt fijdig voor de stemming en impli-
ceert een formele verklaring waarin de  burger
van de Europese Unie zijn nationaliteit en adres
moet vermelden, alsook op welke kiezerstijst hij
de laatste maal was ingeschreven jn zijn Staat
van herkomst. Hij moet er eveneens in vermel-
den dat het stemrecht enkel in Belgié zal wor-
den uitgeoefend.

De lidstaat van verblijf kan bovendien
- gisen daf de kiezer in deze verklaring aangeeit
dat hij het actief kiesrecht in zijn Staat van her-
komst niet verloren heeft en dat hij een nog
geldig identiteitsbewijs voorlegt.

De inschrijving als kiezer blijft gelden
voor de volgende verkiezingsh voor het Euro-
. pees Partement, op voorwaarde dat de betrok-
kene steeds aan de kiesbevoegdheids-
voorwaarden voldoet.

5° De lidstaat van verblijf betekent aan de be-
trokkene zijn beslissing in verband met zijn
inschrijving op de kiezersfijst. n geval van
weigering beschikt de aanvrager over de-
zelfde mogelijkheden tot beroep als de eigen
onderdanen,

8° De lidstaat van verblijf stelt de  burger van
de Europese Unie tijdig en op passends wij-
ze in kennis van de voorwaarden en nadere
bepalingen die gelden voor de uitoefening
van het actief kiesrecht (informatieplicht).

7° De lidstaat van verblijf zendt binnen een re-
delijke termijn véor de stemming aan de lid-
staat van herkomst de gegevens toe betref-
fende de onderdanen van deze laatste lid-
staat die op de kiezerslijst zijn ingeschreven.

utile & cet égard.

4° Le citoyen d'un Etat membre de {'Union eu-
ropéenne doit expressément manifester sa
volonté d'exercer son droit de vote dans
I'Etat membre de résidence. Si le vote y est
obligatoire, cette obligation est également
applicable au citoyen de [I'Union -euro-
péenne,

La manifestation de la volonté de voter
s’exprime dans un délai utile avant le scrutin et
impligue une déclaration formelle dans laquelle
le citoyen de I'Union européenne doit préciser
sa nationalité et son adresse, ainsi que la liste
electorale sur laquelle il a ét& inscrit pour la
derniére fois dans son Etat dorigine. Il doit
egalement y mentionner que ce droit de vole

_Ne sera exercsé qu'en Belgique.

L'Etat membre de résidence peut en
outre exiger que l'électeur précise dans cette
déclaration qu'it n'est pas déchu du droit de
vote dans son Etat d'origine et qu'il présente
un document d’identité en cours de validité,

L'inscription comme électeur demeure
valable pour les élections suivantes du Parle-
ment européen, & condition que I'intéressé ré-
unisse toujours les conditions d'électorat,

5° L'Etat membre de résidence notifie 3§
Vintéressé sa décision concernant son ins-
cription sur fa liste des électeurs, En cas de
refus, le demandeur dispose des mémes
possibilités de recours que les nationaux.

6° L'Etat membre de residence informe, en
temps utile et dans les formes appropriges,
le citoyen de I'Union européenne sur les
conditions et modalités d’exercice du droit
de vote (devoir d'information).

7° L'Etat membre de résidence transmet 2
I'Etat membre d'origine, dans un délai rai-
sonnable avant le scrutin, les informations
relatives aux ressortissanis de ce dernier
qui sont inscrits sur la liste des électeurs.



8°Hoe een burger van een lidstaat van de Eu-
ropese Unie zich kandidaat moet stellen
voor de verkiezing van het Europees Par-
fement, wordt geregeld door de wet van 23
maart 1989 betreffende de verkiezing van
het Europees Parlement (zie in het bijzon-
der artikel 21).

Om in Beldié ziin passief Kiesrecht te kun-
nen _uitoefenen en verkozen te kunnen
worden voor het Europees Parlement,
moet men ;

Zijn woonplaats hebben in één van de lidsta-
ten van de Europese Unie en onderdaan zijn
van een lidstaat van deze Unie;

Opgenomen zijn als kandidaat op een Belgi-
sche voordrachtsakte, die wordt aanvaard
door een Belgisch kieshoofdbureau na in-
diening bij dit bureau op 10 of 11 april 2009

Een schriftelijke en ondertekende verkiaring
aan het kieshoofdbureau overhandigen met
vermelding van zijn hoofdvetblijffplaats en
met de bevestiging geen kandidaat te zijn in
een andere lidstaat

Aanh het kieshoofdbureau een attest aver-
handigen dat opgemaakt werd door de be-
voegde overheid van de Staat van herkomst
van de kandidaat, waarin verkiaard wordt
dat de kandidaat in die Staat op datum van
de verKiezing (7 juni 2008) van het passief
Kiesrecht noch vervallen verklaard, noch ge-
schorst is of dat haar daarvan niets bekend
is

De leeftijd van 21 jaar bereikt hebben op 7
juni 2009

De burgerlijke en politieke rechten genieten
op 7 juni 2009.

Het modelformulier voor kandidaatsteliing
wordt geplaatst op de website Verkiszingen
(www.verkiezingen.fgov.be), alsook de ge-
coodrdineerde versie van de wet betreffende de
verkiezing van het Europees Parlement.

8° La maniére dont un citoyen d'un Etat
membre de I'Union européenne doit poser
sa candidature pour I'election du Parle-
ment européen est organisee par la loi du
23 mars 1989 relative & I'élection du Par-
lement européen (cf. en particulier I'article
21).

Pour pouvoir exercer son drojt d’éligibilité

et étre ély au Parlement européen en Bel-
gique, il faut :

o Avoir son domicile dans Fun des Etais
membres de 'Union européenne et éire
ressortissant d'un Efat membre de ceite
Union ;

Figurer en fant que candidat sur un acte de
présentation belge, accepté par un bureau
électoral principal belge, aprés dépdt au-
prés de ce bureau le 10 ou le 11 avril 2009

Remettre au bureau électoral principal une
déclaration écrite et signée mentionnant sa
residence principale et attestant gue I'on
n'est pas candidat dans un autre Etat mem-
bre

« Remetire au bureau électoral principal une
attestation émanant des autorités compé-
tentes de |'Etat d'origine du candidat et cer-
tifiant que celui-ci n'est pas déchu ni sus-
pendu & la date de Vélection (7 juin 2009)
du droit d'éligibilité dans cet Etat ou que
ces autorités n'ont pas connaissance d'une
telle déchéance

Avoir atteint 'age de 21 ans au 7 juin 2008

» Jouir des droits civils et politiques au 7 juin
2009.

Le modéle de formulaire de candidature est
place sur le site web  Elections
{(www.elections.fgov.be), de méme que la
version coordonnée de la loi relative 3
I'élection du Parfement europeen.



. PROCEDURE VAN
KIEZER,-

INSCHRIJVING _ALS

A, Indienen_van de aanvraag.

ledere onderdaan van een lidstaat van de
Europese Unie, die verblijft in Belgig, kan

een aanvraag om inschrijving op de kiezers-

ljst voor de verkiezing van het Europees
Parlement indienen via het formulier C/1
(zie bijlage). Er mag echter geen enkele
aanvtaag worden ingediend tussen 1 april
2009, de datum waarop de kiezerstijst wordt
opgemaakt, en 7 juni 2008, de datum van
de verkiezing. Na 7 juni 2008 mogen er op-
nieuw aanvragen worden ingediend.

De burger van de Europese Unie kan zich,
ofwel persoonlijk aanmelden bij het ge-

. meentebestuur van zijn verblijfplaats om er

het aanvraagformulier C/1 in te vullen, ofwel
kan deze burger zijn aanvraag schriftelijk
via De Post, via fax of via e-mail indienen.

Indien de burger van de Europese Unie het
inschrijvingsformulier C/1 nog niet in ziin
bezit heeft, kan hij/zj dit schriftelijk of tele-
fonisch ganvragen bij zijn gemeentebestuur,
dat dit formulier onmiddellijk bezorgt of kan
hii/zijn dit afhalen van de federale website
verkiezingen (www.verkiezingen.fgov.be).
De burger van de Europese Unie zal dit
formulier thuis invullen en het vervoigens,
naar behoren ingevuld en ondertekend, te-
rugsiuren naar zijn gemeentebestuur,

De burgers van de Europese Unie die reeds

kiezer waren bij de verkiezing van het Euro-
pees Parlement op 13 juni 2004 komen au-
tomatisch terug op de kiezerslijst van 1 april
2009, alsock de burgers van de Europese
Unie die na 13 juni 2004 een desbetreffen-
de aanvraag hebben ingediend en in zover-
re Zj de kiesbevoegdheids-voorwaarden

blijven vervullen. Deze burgers van de Eu-
ropese Unie dienen du n_nieuwsa aan-

vraag in te dienen. De controle van deze
kiesbevoegdheids-voorwaarden geschiedt
op dezelfde wijze als bi] de nisuwe aanvra-
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PROCEDURE D’INSCRIPTION COMME
ELECTEUR,-

A. Dépdtde la demande.

Tout ressortissant d'un Etat membre de
I'Union eurcpéenne qui réside en Belgique
peut infroduire une demande d'inscription
sur la liste des électeurs pour I'élection du
Parlement europé&en en utilisant la formule
C/1 (cf. annexe). Aucung demande ne peut
foutefois étre infroduite entre le 1% awvtil
2009, date d'etablissement de la liste des
électeurs, et le 7 juin 2009, daie de
I'élection. Aprés 1e 7 juin 2009,
I'ihtroduction de demandes sera a nouveau
autorisée.

Le citoyen de 'Union européenne peut soit
se présenter en personne & 'administration

~communale de sa résidence pour y com-

pléter le formulaire de demande C/1, soit
introduire sa demande par écrit via La
Poste, via fax ou via e-mail.

Si le citoyen de 'Union européenne n'a pas
encore le formulaire d'inseription C/1 en sa
possession, il/elle peut le réclamer par ecrit
ou par téléphone auprés de son adminis-
fration communale, qui fransmet ce formu-
laire immédiatement, ou illelle peut
l'imprimer au départ du site Internet fédeéral
des élections (www.elections.fgov.be). Le
citoyen de I'Union européenne remplira ce
formulaire a domicile et le renverra ensuite
a son administration communale, dGment
cornpléte et signé.

Les citoyens de I'Union europ&enne qui
avaient déja la qualité d'électeur lors de
Pélection du Parlement européen du 13 juin
2004 seront automatiquement repris sur la
liste des électeurs du 1% avril 2009, de
méme que les cifoyens de I'Union euro-
péenne qui ont introduit une demande
d'inscription aprés le 13 juin 2004, pour au-
tant qu'ils remplissent toujours les condi-
tions de 'électorat. Ces citovens de I'Union
européenne ne doivent dong pas introduire
de nouvelle_demande. Le contrdle de ces

conditions d'electorat s'opére de la méme
fagon que pour les nouvelles demandes (cf.



gen (zie verder punt C).

B. Yoorwaarden van kiesbevoegdheid,

1° Om als kiezer te worden erkend, moet de

aanvrager in de eerste plaats de nationali-

teit kunnen bewijzen van een lidstaat van
de Europese Unje, die uiteraard niet de

Belgische nationaliteit is. In geval van
dubbele nationaliteit, waaronder de Belgi-
sche nationaliteit, moet de betrokkene, in-
dien hij/zij aan de andere kiesbevoegd-
heidsvoorwaarden voldoet, als een Belgi-
sche kiezer worden beschouwd.

2° De burger van een lidstaat van de Europese
Unie moet ingeschreven ziin in_de bevol-
kingsregisters_van_de Belgische gemeente
waar de kiezer zijn aanvraag indient, alsook
in het Rijksregister van de natuurlijke perso-
nen.

Indien de aanvraag door het College
van burgemeester en schepenen wordt erkend
voor de datum van opmaak van de kiezetslijst
(= 1 april 2009) en de aanvrager intussen van
verblijfplaats verandert, wordt de beslissing tot
erkenning toegezonden aan de nieuwe Belgi-
sche gemeente van verbilijf waar hijizij als kie-
zer zal worden ingeschreven.

Algemeen wordt hierbij opgemerkt dat
het aanvraagformulier G/1, als mede de formu-
lieren G/2 (= bevestiging_aanvraaq) of C/3 (=
weigering aanvraaq) behoren tot het parsoonlijk
dossier van betrokkene bij een inschrijving in de

“bevolkingsregisters,

Met een inschrijving in de bevolkingsre-
gisters wordt gelijkgesteld, de vermelding van
de Europese ambtenaren en hun gezin die hun
hoofdverblijfplaats in de gemeente hebben;

point C ci-aprés).

B. Conditions d'électorat.

1° Pour étre agreé comme électeur, le de-
mandeur doit en premier lieu pouvair justi-
fier de la nationalite d’'un Etat membre de
I'lUnjon_européenne, autre que la nationali-
té belge bien entendu. En cas de double
nationalité, dont {a nationalité belge,
l'intéressé doit, s'il réunit les autres condi-
tions d’électorat, &tre considéré comme un
électeur belge.

2° Le citoyen d'un Etat membre de FlUnion
européenne doit étre inscrit aux registres
de la population de la commune belge ot il
infroduit sa demande, ainsi qu'au Registre
national des personnes physiques,

Si la demande est agréée par le Col-
lége des bourgmestre et échevins avant ia
date d'établissement de la liste des électeurs
(= 1% avril 2009) et que, dans lintervalle, le
demandeur change de lieu de résidence, la
décision d'agrément est fransmise a la nou-
velle cornmune belge de résidence o il sera
inscrit comme électeur.

De maniére générale, on peut faire re-
marquer que la formyle de demande C/1, de
méme que les formules C/2 (= acceptation de
la_demande) ou C/3 (= refus de la demande)

font partie du dossier personnel de l'intéressé
lors de son inscription dans les registres de la
population,

Est assimilée & une inscription dans les
regisires de la population, la mention qui y est
faite pour les fonctionnaires européens et leur
famille possedant leur résidence principale
dans la commune.



3° De aanvrager moet op de dag van de ver-

kiezing de leeftiid van 18 jsar beretkt heb-

ben.

Ock wie uiterlijk op 7 juni 2009 de leef-
tiid van 18 jaar bereikt, kan als kiezer inge-
schreven worden.

4° De aanvrager mag zijn actief en passief kies-
recht niet verloren hebben_jn_ziin Staat van

herkomst. De verklaring die hij over de aan-
vraag om inschrijving aflegt, geldt tot bewijs
van het tegendesi,
De aanvrager mag ook niet onder de foe-
passing vallen van de artikelen 6 tot 8bis van
het Kieswetboek inzake de uitsluiting van en
de schorsing uit het Belgisch kiesrecht (zie
verder, punt C).

De Staat van verbliff, in dit geval Belgig,
moet niet nagaan of de kiezer als kiezer i$ in-
geschreven in ziin Staat van herkomst. Door
vitdrukkelijk blijk te geven van zijn wil om fe
stemmen voor lijsten enfof kandidaten die vol-
gens de Belgische kieswetgeving zijn opge-
maakt, wordt de aanvrager geacht aan zijp
kiesrecht te verzaken in zijn Staat van her-
komst. Deze Staat zal hem/haar in voorko-
mend geval als Kiezer moeten schrappen op
basis van gegevens die door de Belgische
. overheid worden medegedeeld.

C. Beslissing van_het College van burge.
megster en schepehen,

- Het gemeentebestuur doet, naast de contro-

le van de nationalitejl, de leefiiid en de in-
schrijving in het bevolkingsregistet van de
aanvrager, eveneens een cohirole op de

niet-uitsluiting of niet-schorsing van het actief
kiesrecht in Belgig. Voor deze laatste con-

trole zijn de artikelen 6 tot 9bis en 13 van het
Kieswetboek inzake de uitsluiting van en de
schorsing uit het kiesrecht volledig van toe-
passing.

- Op basis van de aanvraag van de betrokke-
ne, de eigen of ingewonnen gegevens en de
controle van het gemeentebestuur, erkent of

3% Le demandeur doit avoir aiteint '&ge de 18
ans le jour de I'élection.

Une personne qui atteint I'age de 18
ans au plus tard le 7 juin 2009 peut également
étre inscrite commse &iecteur,

4* Le demandeur ne doit pas_éfre déchu de
ses droits électoraux  dans son Eiat
d'origine. La déclaration qu'it fait en ce sens
dans sa demande d'inscription vaut jusqu'a
preuve du contraire.
Le demandeur ne peut pas hon plus tomber
sous l'application des articles 6 a 9bis du
Code électoral, relatifs a 'exclusion et & [
suspension des droits électoraux belges (cf.
point C ci-aprés),

Il 'y a pas lieu pour I'Etat de résidence,
en l'occurrence la Belgique, de vérifier si
I'électeur est inscrit comme élecieur dans son
Etat d'origine. En manifestant expressément
sa volonté de voter pour des listes et/ou des
candidats établis selon la I€gislation électorale
belge, le demandeur est censé renoncer a ses
droits élecforaux dans son Etat d'origine. [l ap-
partiendra, le cas échéant, a cet Etat de le
rayer comme électeur sur la base
d'informations communiquées par les autorités
belges,

C. Décision du Collége des bourgmestre et
échevins,

- Quire le conirdle de la nationalité du de-

mandeur, de son age et de son inscription
au registre de la population, I'administration

communale procéde également & un con-
irble _de la_ non-exclusion ou de la non-
suspension du droit de vote en Belgique.
l.es articles 6 4 9bis du Code électoral, refa-
fifs & I'exclusion et & la suspension des
droits électoraux, sont d'application pour ce
dernier controle.

- Sur la base de la demande de lintéressé,
des renseignements détenus cu recueillis
par 'administration communale ainsi que du



weigert het College van_burgemegester en
schgggnen de inschrijving op de kiezerslijst.

- De erkenning wordt onverwijid aan de be-
trokkene betekend via_het formulier C/2 dat
hierbij als bijlage is gevoegd en wordt ver-
meld in de bevolkingsregisters waarbij de
datum van de beslissing wordt aangegeven
en, in voorkomend geval, de lokale of territo-
rizle overheid waarbij de betrokkene voor de
laatste maal werd ingeschreven in zijn Staat
van herkomst.

Deze informatie moet worden vastge-

legd in_het Rijksregister van de natuurlijke
personen met toepassing van artikel 3, der-

cantrle apéré par celle-ci, le Collége des

bourgmestre et échevins agrée ou refuse
Vinscription sur 12 liste des électeurs,

~ L'agrément est notifié sans délai a
f'intéressé au_moven de la_formule C/2,
jointe en annexe, et fait I'objet d’'une men-
tion dans les registres de la population, in-
diguant la date de ia décision et, le cas
echeant, ja collectivité locale ou territoriale
ol linteressé a ete inscrit pour la demiére
fois dans son Etat d'origine.

En application de I'article 3. alinéa 3,

de la loi du 8 aoGt 1983, cette information
doit étre consignée au_ Registre national
des personnes physiques sous le type

de lid, van de wet van 8 auqustus 1983 on-
der het informatietype 131,

Het is immers door de registratie van de
erkenning van de burgers van de lidstaten van
de Eurcpese Unie als kiezers in het IT 131 van
het Rijksregister, dat deze burgers automatisch
zuflen vermeld worden op de kiezerslijst voor
de verkiezing van het Europees Parlement en
dat eveneens de controlelijsten ferzake (zie
verder punt D) door de Minister van Binnen-
landse Zaken of zijn gemachtigde kuhnen wor-
den bezorgd aan de andere lidstaten- van de
Europese Unie. .

- De weigering van inschrijving wordt bij een
ter post aangetekende brief eveneens aan
de betrokkene betekend via het formulier C/3
dat hierbij als bijlage is gevoegd. Deze wei-

ering ge nleiding tot een bijwer-
king van het iT 131.

De persoon wiens inschrijving op de
kiezerslijst werd geweigerd, beschikt over de
mogelijkheden tot beroep, waarin is voorzien in
de artikelen 18 tot 32 van het Kieswetboek.

Indien een ingeschreven burger van een

lidstaat van de Europese Unie, nadat de kie~
zerslijst is opgemaakt, niet meer aan de kies-
bevoegdheidsvoorwaarden voldoet, hetzij dat
hij de nationaliteit van een lidstaat van de Euro-

d’information 131.

C'est en effet grace a I'enregistrement
de l'agrément des citeyens des Etats membres
de 'Union européenne comme électeurs dans
le T1 131 du Redqistre national que ces citoyens
figureront automatiguement sur la liste des
electeurs pour Pélection du Parlement euro-
péen et que les listes de contrdle en ta matiére
(cf. point D ci-aprés) pourront éire transmises
par le Ministre de I'Intérieur ou son délégué
aux auftres Etats membres de I'Union euro-
péenne,

- Le refus d'inscription est également notifié 2
lintéressé, par lettre recommandée, ay

moven de la formule C/3 annexée, Ce refus

ne donne pas liey & une mise a jour du Ti

13t '

La personne qui s’est vu opposer un
refus d'inscription sur la liste des électeurs dis-
pose des possibilites de recours prevues aux
articles 18 a 39 du Code électoral.

Si, aprés I'établissement de Ia liste des
électeurs, un citoyen y étant inscrit d'un Etat
membre de "'Union européenne cesse de rem-
plir les copditions d'électorat, soit gu'il a perdu
ta nationalité d’'un de ces Etats, soit qu'il a été



pese Unie verloren heeft, hetzij dat hij uit de
bevolkingsregisiers geschrapt werd naar aan-
leiding van een schrapping van ambtswege of
voor het buitenland, hetzij dat hij het actief en
passiel kiesrecht heeft verloren ten opzichte
van de Belgische wetgeving of die van zijn land
van herkomst, wordt hij van de kiezerslijst ge-
schrapt en wordt de vermelding in de bevol-
kingsregisters én in het Rijksregister verwijderd
(T 131).

D. Mededeling van geqevens tussen de lid-

staten van de Europese Unie,

1° Mededeling van geqevens aan de andere
lidstaten door Belgié.

- Het Koninklijk besluit van 18 april 1994 tot
uitvoering van artikel 3bis, tweede lid, van ds
wet van 23 maart 1989 betreffende de ver-
kiezing van het Europees Parlement (Bei-
gisch Staatsblad van 23 april 1994) bepaalt
welke gegevens van de aanvrager verplicht
via het Rijksregister (IT 131) moeten worden
medegedeeld door de gemeentebesturen.

Dit betreft de volgende gegevens van de aan-
vrager .

1° de naam en de voornamen ;

2° de geboortedatum en —plaats ;

3° het geslacht ;

4° de nationaliteit ;

5° het adres van de hoofdverblijfplaats ;

6° de datum waarop het college van burge-
meester en schepenen da aanvraag om in-
schrijving op de kiezerslijst heeft erkend ;

7° in voorkomend geval, de gemeente, de kies-
kring, de diplomatieke of consulaire post van

de lidstaat van herkomst, waar de persoon
voor het laatst ingeschreven was als kiezer.

rayé des registres de la population suite & une

-radiation d'office ou pour I'étranger, soit qu'il a

ete déchu des droits électoraux au vu de la ié-
gislation beige cu de celle son pays d'origine, il
est rayé de la liste des électsurs et la mention
apportée aux registres de ta population et au
Registre national est supprimée (Tl 131).

D. Communication d’informations entre les
Etats membres de I’'Union européenne.

17 Communication d’informations aux aufres
Etats membres par la Belgique.

"« L'amété royal du 18 aviil 1994 portant exé-

cution de P'article 3bis, alinéa 2, de la loi du
23 mars 1989 relative & I'8lection du Parle-
ment européen (Moniteur beige du 23 avril
1994) fixe les données du demandeur qui
doivent impérativement étre communigquées
par les administrations communales, par
Fintermédiaire du Registre national (T1 131).

Il g"agit des données suivanies du demandeur ;

1°le nom et fes prénoms ;

2°a date et le licu de naissance ;

3°le sexe :

4°la nationalité ;

6°'adresse de [a résidence principale ;

6°la date a laquelle le Collége des bourgmes-
fre et échevins a agréé la demande
d'inscription sur la liste des électeurs ;

7°le cas échéant, la commune, la circonscrip-
tion électorale ou le posté diplomatique ou

consulaire de I'Etat membre d'origine, ot la
personne a été inscrite en dernier lieu,



- Ingevolge de bijwerking van het IT 131 In
het Rijksregister (= registratie van de er-
kende aanvraag om kiezer te zijn door
een burger van de Europese Unie) heb-
ben de gemeentebesturen aan boven-
vermelde wettelijke verplichting voldaan.
Op basis van het IT 131 in het Ri]ksregis-
ter kan de Federale Overheidsdienst Bin-
nenlandse Zaken de nodige controlslifs-
ten, per nationaliteit, voor de andere lid-
staten van de Europese Unie opmaken,

- Zodra de Kiezerstijst is opgemaakt, stuurt de
Federale Overheidsdienst Binnenlandse Za-
ken immers aan de betrokken buitenlandse
overheden (Staten van herkomst) de lijst van
hun onderdanen die op een Belgische kie-
zershijst werden ingeschreven, Deze ljjst
mazakt het mogelijk in de Staat van herkomst
te controleren of deze kiezers hun actief
kiesrecht niet verloren hebben, Het tand van
herkomst kan een eventuele vervallenverkla-
ring mededelen aan de Federale Overheids-
dienst Binnenlandse Zaken, die deze infor-
matie doorstuurt aan het College van bur-
gemeester en schepenen van de betrokken
gemeente, die de kiezer van de lijst schrapt.
Deze schrapping wordt aan de betrokkene
medegedeeld met de aangepaste motivering
door het College- van burgemeester en
schepenen.

Deze uitwisseling van gegevens tussen
de lidstaten van de Europese Unie geschiedt op
geautomatiseerde wijze volgens onderrichtin-
gen terzake van de Europese Commissie.

2° Mededeling van gegevens aan Belgi@ door
de andere lidstaten.

- De Belgische onderdanen, die in een lidstaat

© van de Europese Unie verblijven, kunnen in
die Staat hun inschrijving als kiezer voor de
verkiezing van het Europese Parlement vra-
gen.

- Deze Staten van verbliff delen aan de Belgi-
sche Minister van Binnenlandse Zaken op
geautomatiseerde wijze de lijst mede van de

- La mise a jour du T! 131 au Registre na-
tional (= enregistrement de Pagrément
d’'une demande en vue d’étre électeur,
introduite par un citoyen de I'Union eu-
ropéenne) permet aux administrations
communales de satisfaire & F'obligation
légale ci-dessus. En se basant sur le Ti
131 au Registre natlonal, le Service pu-
blic fédéral Intérieur peut dresser, par
nationalits, les listes de contréle desti-
nées aux autres Etats membres de
’Union européenne,

- Dés I'&tablissement de la liste des élec-
teurs, le Service public fedéral Interieur
transmet en effet aux autorités étrangéres
concernées (Etats d'origine) la liste de leurs
ressortissants inscrits sur une liste électo-
rale belge. Cette liste permet de vérifier,
dans I'Etat d'origine, si ces électeurs n'y ont
pas été déchus du droit de vote. Le pays
d'origine peut communiquer une éventuelle
déchéance au Service public fédéral Inte-
rieur, gui transmet cette information au Col-
lége des bourgmestre et échevins de la
commune concernée, qui raye quant & lui
J'électeur de la liste. Cette radiation, accom-
pagnee d’'une motivation adéquate, est noti-
fiée a l'intéressé par le Collége des bourg-
mestre et échevins.

Cet échange de données entre les
Etats membres de 'Union européenne s'opére
par voie automatisée, en vertu d'instructions
de [a Commission europgenne en {a matiére.

2° Communication d'informations & ja Belgi-
que par les autres Ftats membres.

- Les ressortissants belges résidant dans un
Etat membre de I'Union européenne peu-
vent solliciter, dans cet Etat, leur inscription
comme électeur pour I'élection du Parle-
ment européeen.

- Ces Etats de résidence communiquent au
Ministre belge de ['Intérieur, par voie auto-
matisée, la liste des Belges qui ont opté



Belgen die daarvoor gekozen hebben. Op
deze lijst zal ook de Belgische gemeente
vermeld staan waar zij voot de laatste maal
als kiezers waren ingeschreven. De Minister
van Binnenlandse Zaken of zijn gemachtigde
zal op dat ogenblik de gemeenten verzoeken
na te gaan of die personen hun actief kies-
recht niet verloren hebben. De Minister
wordt onmiddellijk ingelicht door de gemeen-
te wannesr een Belgische kiezer die verblijft
in een lidstaat van de Europese Unie zijn
kiesrecht in Belgié heeft verloren.

Aan de betrokken gemeenten wordt even-
eens de lijst toegezonden van de Belgische
onderdanen die gevraagd hebben hun pas-
sief kiesrecht te mogen uitoefenen in een
lidstaat van de Europese Unie. Hier ge-
schiedt eveneens een controle op het kies-
recht van betrokkene.

Informatiecampagne.

Artikel 12 van voormelde richtlijn legt de
overheden van iedere lidstaat van de Eurc-
pese Unie de verplichting op de burgers die
zich wensen in te schrijven als kiszers en, in
voorkomend geval, als kandidaten "tijdig en
op passende wijze in kennis te stellen van
de voorwaarden en nadere bepalingen die
gelden voor de uitoefening van het actief en
het passief kiesrecht”.

Deor de Minister van Binneniandse Zaken
zullen diverse informatiekanalen worden ge-
bruikt om de burgers van de Europese Unie,
die verblijven in Belgié, als kiezers te sensi-
biliseren voor de verkiezing van het Euro-
pees Parlement. Hij zal ze bavendien inlich-
ten over de wijze waarop zij zich kandidaat
kunnen stellen voor de Belgische lijsten.

Naast deze omzendbrief met de formulieren,
zullen de gemeentebesturen eveneens een
aantal informatiefolders ontvangen ten be-
hoeve van hun burgers uit de lidstaten van
de Europese Unie, die op hun grondgebied
vetblijven. ledete gemeente ontvangt even-
veel folders als er potentiéle kiezers uit de
Europese Unie in hun gemeente zijh. De

pour cette possibilité, Cetts liste mentionne-
ra également la commune belge ol ils ont
été inscrifs pour la derniére fois comme
électeurs. Le Ministre de’ I''nterieur ou son
delegue invitera & ce moment les commu-
nes a vérifier si ces personnes n'ont pas été
dechues du droit de vots. Le Ministre est
immédiatement informé& par la commune
quand un électeur belge résidant dans un
Etat membre de I'Union européenne a été
déchu de ses droits électoraux en Belgique.

Est également fransmise aux communes
concernées la liste des ressortissants bel-
ges qui ont demandé de pouvoir exercer
leur droit d'éligibilité dans un Etat membre
de I'Union européenne. Un conttdle des
droits électoraux de lintéressé sera égale-
ment effectué dans ce cas.

. Campagne d'information.

L'article 12 de la directive précitée impose
aux autoriiés de chaque Etat membre
I'obligation d’« informer, en temps utile et
dans les formes appropriées, les ciloyens
qui soubaitent s'inscrira comme électeurs
et, le cas écheant, comme candidats, sur
les conditions et modalités d'exercice du
droit de vote et d'éligibilité ».

Le Ministre de JIntérieur aura recours a di-
vers canaux d'information afin d'inciter les
citoyens de I'Union européenne résidant en
Belgique a s'inscrire comme électeurs pour
I'élection du Parlement européen. |l fes in-
formera en outre sur les modalités selon
lesquelles iIs psuvent se porter candidats
sur des listes belges.

Qutre la présente circulaire et les formules y
afférentes, les administrations communales
recevront egalement un certain nombre de
dépliants d'information destinés aux ci-
toyens des Etfats membres de I'Union su-
ropéennse résidant sur teur territoire, Cha-
que comimune recevra un nombre de dé-
pliants égal au nombre d'électeurs poten-



gemeentebesturen worden verzocht deze
folder, tezamen met het inschrijvingsformu-
lier (formulier C/1) te bezorgen aan hun
kiesgerechtigde burgers van de Europese
Unie. Hiertoe kiijgen de gemeenten even-
eens een lijst van hun ingeschreven inwo-
ners van de lidstaten uit de Europese Unie
met naam en adres. De gemeentebesturen
krilgen boven hun contingent folders nog
eens een vermeerdering van 20 % folders
die nuttig kunnen zijn bij andere initiatieven
(bijvoorbeeld gemeentelijke infovergadering
voor de Europese burgers),

De gemeentebesturen worden verder uitge-
nodigd nog voor andere publiciteit te zorgen,
zoals de ophame van de inhoud van deze
omzendbrief enfof foider in het lokale infor-
matie-aanbod (gemeentelijk informatieblad,
aanplakking, gemeentelijk E-loket...).
Het is tenslotte aangewezen dat de gemeen-
ten beroep doen op de lokale media.

Naast de publicatie van deze omzendbrief
met de formulieren in het Belgisch Staats-

blad, wordt deze omzendbrief met de formu--

lieren en de folder (waarvan de tekst be-
schikbaat zal zijn, naast de drie nationale ta-
len, ook in een aantal talen die bij andere
Lidstaten van de Europese Unie worden ge-
bruikt) eveneens geplaatst op onze website
‘www.verkiezingen.foov.be. Op deze website
vinden de gemeentebesturen en de burgers
allerlei informatie over de verkiezingen van
het Europees Parlement en de Parlementen
van Regio en Gemeenschap op zondag 7
juni 2009,

tiels de V'Union suropéenne qui y résident,
Les administrations communales sont invi-
tées & faire parvenir ce dépliant, accompa-
gné de la formule dinscription (formule
C/1), a leurs électeurs potentiels de {'Union
européenne. A cet effet, les communes re-
cevront une liste reprenant les nom et
adresse des ressortissants des Etats mem-
bres de I'Union européenne inscrits dans
leurs registres, En sus de leur contingent,
les administrations communales recevront
20 % de dépliants en supplément, qui pour-
ront s'avérer utiles dans le cadre d'autres
initiatives  (par  exemple: . réunion
d'information communale organisée &
['attention des citoyens européens).

Les administrations communales sont en
outre invitees & assurer d'autres formes de
publicité, comme linsertion du conteriu de
la présente circulaire et/ou du dépliant de
vulgarisation dans les canaux d'informations
locaux (bulletin d'information communal, af-
fichage, guichet électronique commu-
nat, ...).

It est enfin recommandé aux communes de
faire appel aux médias locaux.

Qutre la publication de la présente circulaire
et des formules au Moniteur belge, 1a pré-
sente circulaire, accompagnée des formu-
les, et le dépliant (dont le texte sera dispo-
nible, outre les trois langues nationales,
dans un certain nombre de langues utilisées
dans d’'autres Etats membres de P'Union eu-
ropéenne) seront eégalement placés sur no-
tre site web : www.elections.faov.be. Celui-
ci propose aux administrations communales
et aux citoyens de [I'Union une foule
d'informations relatives aux élections du
Patlement européen et des Parlements de
Communauté et de Région qui se tiendront
te dimanche 7 juin 2009,




Alle bijkomende toelichtingen in verband
met deze omzendbrief kunnen worden verkre-
gen bij de Dienst Verkiezingen van het depar-
termment (Tel. : 02/518.22.11 — 02/518.22.12).

tk verzoek de Dames en Heren Provin-
ciegouverneurs een verwijzing naar deze om-
zendbrief en naar de datum van de bekendma-
king ervan in het Belgisch Staatsblad, in het
memoriaal van de provincie op te nemen.

De omzendbrief van 10 november 2003
wordt opgehaven.

De Minister van Binnenlandse Zaken,

Tout renseignement complémentaire au
sujet de la présente circulaire peut &tre obtenu
auprés du Service Elections du département
(Tél. : 02/518.22.11 — 02/518.20.58).

Je prie Mesdames et Messieurs les
Gouverneurs de province de bien vouloir insé-
rer dans le mémorial de la province une réfe-
rence a la présente circulaire et 3 sa date de
publication au Moniteur belge.

La circulaire du 10 novembre 2003 est
abrogée.

Le Ministre de 'Intérieur,

P. DEWAEL.



Traduzione dal bulgaro

REPUBBLICA DI BULGARIA
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Direzione “Protocollo di Stato”

N KO 54-33-106

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Bulgaria porge i propri
ossequi all’Ambasciata d’Italia in Sofia ed in risposta ad una sua nota verbale n. 1811
del 10 ottobre 2008 ha I’onore di informarla di quanto segue:

II Ministero degli esteri esprime il proprio consenso in linea di massima,
come Stato ospitante, allo svolgimento di elezioni all’interno dell’ Ambasciata.

Le future elezioni per i membri del Parlamento Europeo, svolte dallo Stato
italiano all’interno dell’ Ambasciata, non sono subordinate a regolamentazione dalla
legislazione nazionale della Repubblica di Bulgaria.

Secondo la prassi vigente nella Repubblica di Bulgaria, la parte bulgara da il
consenso allo svolgimento di elezioni sul suo territorio per ogni singolo caso,
determinando con precisione i seggi elettorali. Il Ministero degli Esteri deve essere
informato sullo svolgimento delle elezioni almeno un mese prima della giornata delle
elezioni, per poter avviare la procedura necessaria a garantire il consenso della parte
bulgara.

Riguardo alla campagna elettorale, la parte bulgara segue la prassi
diplomatica stabilita in simili casi, e cioe: non fare propaganda in luoghi pubblici e sui
media, non esporre affissi o manifesti fuori dei locali della missione.

La Direzione “Protocollo di Stato” effettuerd una notifica alle Autorita
competenti affinché predispongano le debite misure per garantire I’ordine pubblico
durante la giornata delle elezioni.

Nel caso in cui il numero di cittadini italiani residenti in Bulgaria e aventi il
diritto al voto lo richieda, € possibile organizzare la votazione fuori della sede
dell’Ambasciata, ottenendo in questo caso il consenso del Consiglio dei Ministri della
Repubblica di Bulgaria.

Considerando quanto sopra, la Direzione “Protocollo di Stato” ha 1’onore di
chiedere alla Spettabile Ambasciata che nel giro di un mese prima della giornata delle
elezioni dichiari il proprio intento di aprire seggi elettorali, precisando il posto, il
giomno e I’ora di apertura e chiusura della giornata delle elezioni.

Il Ministero per gli Affari Esteri della Repubblica di Bulgaria si avvale
dell’occasione per rinnovare alla spettabile Ambasciata della Repubblica Italiana i
sensi della sua piu alta riconoscenza.

Sofia, 28 novembre 2008
A
L’AMBASCIATA D’ITALIA
SOFIA
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VERBAL NOTE

The Italian Embassy in Sofia presepis its compliments {o the Ministry of Foreign
Affaire of the Republic of Bulgaria-and has the honour to ihform that balloting for
Ttalian - cifizens resident in Bulgaria at the f‘anhcoming European Parliament
Elections, who wish to. vote for Ttalian candidatés, is expected to take place on Friday
5™ June 2009 from h Y7.00 {5.00 pm) to h:22.00 (10.00 pm) and on Saturday 6
June 2609 from h 7.00 (7.00 am) to h 22.00 (16.00 pm) ina polling station sct by the
Italian Embassy on its premises at 2, Ulitza Shipka, Sofia.

In accordance with Italian law and in order to ensure that the electoral campaign
and voting procedures are cairied out comréctly, it is essernfial that every hosting BU
country-guarantees the following conditions:

1. confidéntiality and freedom to vote

2. -the application of the Ttalian legislation inside the poiimg station

3. the -sefiing up of the polling -station, if necessary; in premises outside the

Embassy, according to agreements to be defined with' logal authorities
4. the free dirculation by the Embassy and Consular. Ofﬁce of information
'uddresse-d G Tralizn sleetors cmcbmmg, the electibns
3 ) ice outside the. polling station and their
: mterv nticn inside, if: re:que-_ ed by the President of the.poiling station
6. zquality between the Italian polifical parties
7. the freedom to hold meetings in indoor venues which ars frecly’ accessible to
the: pubha )
8. the affixing of electoral prapaganda outside the polling stafion, up to 48 hours
before: e}ccnen day

‘Mihistry of- Foreign Affaxrs

.Consulér Relatxons Dﬁecﬁmat&

SOFIA

9. possibility of making e}ectoral propaganda in Ttalian language available to the
Italian clectorate through radio, television and the press, with the prior
agrecment of the competent bodies ossibly ava;hng themselves of the same
system which is-applied 1o Iotal parties

10.,according to local iegislatxcm and practice, -any prejudice against Italian
citizens following their participation in electoral activifies must be avoided.

The  Itelian Government kindly requests the Bulgadian Government’s full
acceptance of the above pornts ‘Bs SO0 -85 posmble and would gratefuliy appreciate the
widest possible cooperation, in order 1O énsure the common atm of seeing all Eurepean
Governments invelved in egual measure in providing ali thé necessary instraments to

allow for the election of a truly representative Buropesn Bai-] rment
}Y the Ministry of

F

The Italian Embassy avail itself of the oppozr{u{ B
Foreign Affairs the assurance of its highest considers §

Sofla, 1 g 10. 2008



REPUBLIC OF CYPRUS

MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS

Ref.: PR/ 03.05.011.001.026

NOTE VERBALE

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Cyprus presents its
compliments to the Embassy of Italy and, with reference to the latter's Note Verbale
No 1382 dated 22 October 2008, has the honour to inform that Diplomatic Missions

can open polling stations in their premises for elections in the home country without

B e S

special authorlzatlon It is though advisable that the Ministry of Foreign Affairs is
informed at least one week in advance so that the police authorities provide the
relevant measures for the regulation of the traffic around the Diplomatic Missions.
For this purpose, the Embassy of Italy is kindly requested to provide information at
the end of May 2009 regarding the time of the voting as well as the approximate

number of voters in each polling station.

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Cyprus avails itself of this
opportunity to renew to the Embassy of Italy the assurances of its highest

consideration.

Nicosia, 29 October 2008
To the
Embassy of Italy

Nicosia

AMBASCIATA D'ITAL i ¢
O  NICOSIA
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Ref.: PR/ 03.05.011.001.026

NOTE VERBALE

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Cyprus presents its
compliments to the Embassy of Italy and, with reference to the latter's Note Verbale
No 1382 dated 22 October 2008, has the honour to inform that Diplomatic Missions
can open polling stations in their premises for elections in the home country without
special authorization. It is though advisable that the Ministry of Foreign Affairs is
informed at least one week in advance so that the police authorities provide the
relevant measures for the regulation of the traffic around the Diplomatic Missions.
For this purpose, the Embassy of Italy is kindly requested to provide information at
the end of May 2009 regarding the time of the voting as well as the approximate

number of voters in each polling station.

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Cyprus avails itself of this
opportunity to renew to the Embassy of Italy the assurances of its highest

consideration.

Nicosia, 29 October 2008
To the
Embassy of Italy

Nicosia



EMBASSY OF ITALY
NICOSIA

o
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NOTE VERBALE
Note n.

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry of Foreign
Affairs of the Republic of Cyprus and following this Embassy’s Note
n.0001320 of 10 October 2008 has the honour to inform the Ministry that the
polling stations for the elections to the European Parliament next June 2009
will be set up at this Embassy’s premises according to the following
tentative schedule:

- Friday 5™ of une: from 17.00 to 22.00

- Saturday 6" of June 2009: from 7.00 to 22.00
The Embassy now awaits a kind reply to the above-mentioned note and a
confirmation of co-operation by the relevant Cypriot Authorities regarding
the previous timetable.
The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to renew to the

Ministry of Foreign Affairs of the Republi¢c of Cyprus the assurances of its
highest considerations. '

Nicosia, 2 2 0CT 2008

MINISTRY FOR FOREIGN AFFAIRS
REPUBLI OF CYPRUS
NICOSIA



EMBASSY OF ITALY Chn
NICOSIA 20001320

NOTE VERBALE
Note n.

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry (26‘ Foreign
Affairs of the Republic of Cyprus and has the honour to refer to the hereto
attached exchange of Note Verbale (n.02125 of 08.12.2003 and n.3.13.61 of
30.01.2004) pertaining the participation of Italian citizens residing in Cyprus to
the election for the European Parliament in 2004.

The Embassy would be grateful if the Ministry could kindly confirm the validity
of the agreement derived from the aforementioned exchange of notes with
respect to the forthcoming e lections for the European P arliament (June 2009)
and also to future Italian political or referendum consultations.

The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to renew to the Ministry of
Foreign Affairs of the Republic of Cyprus the assurances of its highest

Nicosia, 10 0CT 2008
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REPUBLIC g b OF CYPRUS

MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS

!:AMBASCIATA D'ITALIA
&99_5_‘-5

NOTE VERBALE

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Cyprus presents its compliments
to the Embassy of Italy and has the honour to refer to the latter’s Note Verbale n.
2125 of 8 December 2003 and inform that the basic freedoms connected with the
right to vote cited in the aforementioned Note Verbale will be safeguarded for all

Italian citizens resident in Cyprus.

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Cyprus avails itself of this
opportunity to renew to the Embassy of Italy the assurances of its fiighest

consideration.

The Embassy of Italy

Nicosia



AMBABCIATA D'ITALIA

02125,

NOTE VERBALE

The Italian Embassy presents its compliments to the Ministry of Foreign
Affairs of the Republic of Cyprus and has the honour to make reference to the
participation of the Italian citizens residing in Cyprus to the election for the

European Parliament, which will be held form 10 to 13 June 2004. i

accordance with the relevant European Union directives.

As a necessary condition required by the relevant Italian Law, the Italian
Embassy has been requested to enter into simplified agreements through
exchange of notes with the Government of the Republic of Cyprus in order for
the respect of the following basic freedoms connected with the right to vote to
be ensured:

a) Freedom and secrecy of the ballot;

b)  Equality among Italian political parties;

c) Exclusion of any prejudice in terms of employment and individual

rights as a result of the participation of Italian citizens resident in
Cyprus in electoral and propaganda activities;

d) Freedom for the Italian Embassy to divulge information to Italian
electors concerning voting procedures;

e) Possibility of carrying out electoral propaganda in the Italian
language through radio, television and newspapers according to the
same conditions that would apply to Cypriot political parties;

fy  Freedom of holding meetings open to the public in connection with

the electoral campaign, at least in closed premises;



g) Settingv up of polling stations, if necessary and following to an
agreement with the relevant local Authorities, in other places than
the premises of the Italian Embassy;

h)  Enforcement of the Italian legislation inside the polling booths;

i)  Surveillance by the local police outside the polling booths, with the .}

possibility of intervening inside if requested by the President of the "
polling station;

j)  Possibility of displaying propaganda material outside the polling

booths, at least starting from 48 hours before the day of voting.

As far as the polling stations set up by the Italian Embassy are concerned,

voting operations are to take place according to the following schedule:

- Friday 11 June 2004 from 17.00 to 22.00;
- Saturday 12 June 2004 from 7.00 to 22.00.

The Italian Embassy is looking forward to a kindly confirmation that the
relevant Authorities of the Republic of Cyprus accept to cooperate in ensuring
the respect of the above-stated conditions and avails itself of this opportunity
to renew to the Ministry of Foreign Affairs of the Republic qf Cyprus the
assurances of its highest consideratior%

Nicosia, 8 December 2003

AMBASCIATA D'ITALIA
NICOSIA - CIPRO
TRUE PHOTOCOPY

Meosia....= 3 MAR 2004

MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS
REPUBLIC OF CYPRUS
NICOSIA

Copy to: Ministry of the Interior
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Ref. No. 1947/59/V1i3 MINISTRY OF THE INTERIOR
Tel. No. 22867714 1453 NICOSIA - CYPRUS
Fax No. 22678486

5 February 2004.

AMBASCIATA DITALIA

H.E. Sgr. Gherardo La Francesca
Ambassador,

ltalian Embassy

Nicosia

Your Excellency,

| am directed to refer to your Note Verbale n.2125 dated 8.12.2003, regarding your
inquiries to adopt initiatives addressed to the resident Italian community in Cyprus and wish
to confirm the information provided in our correspondence with ref. No. 10.12.03 dated
31.1.2003.

As regards to the function of the polling stations either within the premises of the
embassy or in other location, the Electoral Service of the Ministry of Interior is at your
services in meeting the standards required.

| remain at your disposal for any further clarifications you may require.

Please accept, your Excellency, the expressions of my highest consideration.

, ,Demét;rié/bemetriou
fof Acting Permanent Secretary
Ministry of the Interior



MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS

S
Note Verbale //

The Ministry of Foreign Affairs presents its compliments to the Emba

ote of 9 Getober 2008

and has the honour to acknc wledge receipt of the lat
i.zfecezved by email on 9 October 2008) with the mformation that Itaban citizens
residing in Denmark will be able to vote for Iialian candidates to the Burc opean
Parhament on E?riday June, and Saturday, 6 June 2009 at the Embassy or other
suitable premyses i Denmark.

<ln

In reply, the Ministry can inform the Embassy that there are no objections o the

establishment of ballot boxes at the premises of Embassies or Consulates in

Denmark for the participation of their citizens yesiding in .

the Futopean Patiament.

If 1t 15 deemed necessary to hold such elections outside the premises of the

Embassy, such as school builldings, this will nommally not give tise to objections on

-y

the part of the Danish Authorities. If Eibassies need assistance from the Ministry
of the Intenor and Health 1 connection with the procurement of premuises for a

. Nicoline Miller, Blection Adviser

Embassy of lialy

b

Copenbagen
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Gammel Vartov Vej, 7 — 2900 Hellerup

NOTE VERBALE

The Embassy of Italy in the Kingdom of Denmark presents its compliments to the Royal
Danish Ministry of Foreign Affairs and has the honour to refer to the elections of the Iralian
R epresentatives to the European Parliament, which will be held from 4 to 7 June 2009.

Act no. 18 of 24 January 1979 and the subsequent regulation allow for I[talian citizens residing
abroad to exercise their voting rights on the occasion of European Parliament elections upon
agreement with the competent local Authorities.

In this respect, the Embassy of Italy is glad to refer to its Note Verbale no. 2/57 dated 9"
January 2004, concerning the previous European elections and the participation of Iwlian
citizens residing in Denmark, and the related reply by the Royal Danish Ministry of Foreign
Affairs with Note Verbale no. JTF, File no. 120.d.2.i dated 23" January 2004 (both here
attached), whereby the latter expressed its kind, formal acceptance that polling stations could
be established at the premises of the Embassy of Italy and - if necessary - at other premises than
those belonging to the Embassy of Italy upon agreement with the local Authorities.

With the aim of allowing the Italian nationals residing in Denmark to cast their votes in the
next European Parliament elections, the Embassy of Italy would appreciate if the Royal Danish
Ministry of Foreign Affairs could kindly reiterate its acceptance, in the terms and conditions set
out in the above-mentioned exchange of Notes Verbales, with the further specification that, in
order to coordinate the voting of Italian citizens abroad with that in Italy, voting at the polling
stations established in Denmark could take place on June 5" (5 p.m. - 10 p.m.) and June 6™ (7
am, -~ 10 p.m.).

While awaiting an urgent reply on the above-said matter, the Embassy of Italy avails itself of
the opportunity to renew to the Royal Danish Ministry of Foreign Affairs the assurance of its
highest consideration.

Copenhagen,

-9 0KT. 2083

ROYAL DANISH MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS
Department for Consular Services

Asiatisk Plads 2

1448 COPENHAGEN



No. 11.2-1/686 NOTE VERBALE

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Estonia present their
compliments to the Embassy of Italy and in reference to the Embassy’s Note No. 47,
dated on January 14, 2009 have thé honour to confirm that the Ministry has no
objections for using the Embassy’s premises for elections of the members of the
European Parliament on June 5, 2009 from 5 pm until 10 pm and on June 6, 2009
from 7 am until 10 pm.

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Estonia avail themselves of
this opportunity to renew to the Embassy of Italy the assurances of their highest
consideration.

Tallinn, January 23, 2009

To
The Embassy of Italy
TALLINN
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No. 11.2/12283 ~ NOTE VERBALE

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Estonia present their
compliments to the Embassy of Italy and have the honour to acknowledge the receipt
of the Embassy’s Note No. 1028, dated on Decembcr 04, 2008 concerning election of -~
the members of the Eutopean Parhament

~ Iif'order to con&uct elections a permission must be applied from MF A. To that
purpose & foreign mission shall submit a verbal note to State Protoeol Departmen’f,,.,

notifying of the date, time and place of elections. I@Mmgﬂ missions ate
perrmtted 179} orgamse elec‘aons for the citizens- of the sendmg country only in the

The Mlmstry of Foreign Affairs of the Republic of Estonia avail- themselves .of
this opportunity to reriew ' to the Embassy of Italy the assurances of their highest
conmdtératmn -

Tallinn, December 22,2008

To -

~*The Embassy of Ttaly
TALLINN -
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AMBASCIATA DITALIA

No. QZ

NOTE VERBALE

The Embassy of Italy in Tallinn presents its compliments to the Protocol
Department of the Ministry of Foreign Affairs and has the honour to refer to the
Note Verbale nr. 11.2/12283, December, 22, 2008 and to ask the permission to

conduct elections of the members of the European Parliament.

LAl Al AAANGZZAYS il 2 A3114dL

The elections will take place the 5™ of June 2009 from 5 pm until 10 pm
and the 6™ of June 2009 from 7 am until 10 pm. The elections will take place at
the Italian Embassy in Tallinn.

- The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to renew to the
Protocol Department o
highest consideration.

Protocol Department
Ministry of Foreign Affairs

TALLINN



A'MBASC‘,IATA DITALIA

No. [02 &

NOTE VERBALE

The Embassy of Italy in Tallinn presen)ts its compliments to the Ministry of Foreign
Affairs and has the henour to inform the following.

In June 2009 the elections of the European Parliament will take place and the Italian
citizens who are resident in Estonia will participate, as it happened in 2004. In this context the

" Italian Embassy assumes that the attached Note Verbale No11.2/1108, dated on January 23,

2004, is still valid and will apply to the elections of the European Parliament in June 2009. If
this Note Verbale should not be valid any longer, the Italian Embassy would be grateful to
know the new regulations before the end of the current year.

The Embassy of Italy in Tallinn avails itself of this opportumty to renew the
assurances of its highest consideration. §) '

Tallinn, December, 04, 2008

‘-L\N‘

Ministry of Foreign Affairs
TALLINN
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NOTE VERBALE

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Estonia present their
compliments to the Embassy of Italy and in reference to the Embassy’s note No.
1137, dated on Dcccmbcr 29, 2003, have the honour to confirm the followmg

-~

Italian citizens can exercise their right to vote in conditions of

equality, freedom and confidentiality; .

Italian electors shall not be subjected to \prejudice in terms of
_employment and individual rights;

The Ttalian Embassy shall be allowed to fully inform the Italian

citizens about details of the electoral procedure;

The Italian political parties shall not be allowed to conduct electoral

camppaign in Italian language in the Estonian media; \

The Ytalian political parties shall be.assured equal treatment;

The Italian political parties shall not be allowed to conduct

campaign outside the Italian Embassy; .

The igstallation of the electoral polls shall be allowed only in the

premises of the Italian Embassy;

The Htalian Law shall be applied in the electoral polls;

Security measures shall be taken by the Estonian police for the

purpose of guaranteeing public safety;

Election posters can be stuck up only in’ the premises of the Italian

Embassy;

The Ministry informs that all Itahan citizens who are Estonian residents have
thc right to participate in the vote for the clectloxw of the European Parliament
in the Estonian Embassy in Rome.

The Mi‘nistry of Foreign Affairs of the Republic of Estonia avail themselves of
this oppostunity to renew to the Embassy of Italy the assurances of theu' highest

consideration.

Tallinn, January 23, 2004

To

The Bmbassy of Italy

TALLINN

v [E A |




AMBASCIATA D'ITALIA

TALLINN

NOTE VERBALE

Note N.{43% /2003

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry of Foreign Affairs of the
Republic of Estonia and has the honour to inform of the following.

According to the Italian Law 18/1979, the Italian Government, in order to allow the Italian
citizens resident abroad to participate in the vote for the elections of the European Parliament, must
strike an agreement with the Countries where the elections are held. In view of the participation of
the Italian citizens resident in Estonia in the vote for the next election of the European Parliament,
due to take place next June, and in order to comply with the article 25 of the Law 18/1979, the
Embassy of Italy would be grateful if the Estonia Authorities could kindly confirm and ensure that,
from the date of issuing of the verbal note of reply,:

L

Italian citizens can exercise their right to vote in conditions of equality, freedom and
confidentiality;

Italian electors shall not be subjected to prejudlce in terms of employment and individual
rights as a result of their participation in the electoral activities envisaged by the Law
18/1979,

the Embassy of Italy shall be allowed to fully inform the Italian citizens upon legalities
and practicalities of the electoral procedure;

the Italian political Parties shall be allowed to conduct electoral campaign in Italian
language on the Estonian radio, TV and press, on the basis of ad hoe agreements with the
relevant Estonian Authorities, laid out in compliance with the legal reglme generally
applied to the Estonian political Parties;

the Italian political Parties shall be assured equal treatment;

the Italian political parties shall enjoy freedom of assembly, for the mere purpose of
campaigning, at least indoor;

the installation of the electoral polls shall be allowed, whether necessary, outside the
premises of the Italian Embassy, subject to prior agreement with the Tallinn City
Government;

the Italian Law shall be applied within the electoral polls;

the surveillance by the Estonian police shall be provided both outside the electoral poli
and, whether requested by the chairman of the board of scrutineers, inside it; ‘
the election posters can be stick up starting at least from 48 hours before the election day.

The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to renew to the Ministry of Foreign

Affairs of the Republic of Estonia the assurances of its highest consideration.
Tallinn, December 29, 2003

MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS
TALLINN
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To the

Embassy of ltaly

Helsinki

VERBAL NOTE

The Ministry for Foreign Affairs present their compliments to the Embassy of ltaly
and, with reference to the Embassy’'s Note No. 1933 of 28.10.2008, have the
honour to inform the Embassy of the following:

The Ministry of Justice of Finland finds acceptable the arrangements proposed by
the Embassy, concerning the participation of Italian citizens permanently or
temporarily resident in Finland in the forthcoming European Parliament elections.

The Ministry for Foreign Affairs further inform that the Embassy's request for
assistance in providing adequate security coverage outside the Embassy premises
(Itéinen Puistotie 4) and intervention upon request of the Embassy of Italy, should
any emergency occur, will be forwarded to the competent Finnish authority.

The Ministry for Foreign Affairs avail themselves of this opportunity to renew to the
Embassy of ltaly the assurance of their highest consideration.

Helsinki, 19 November 2008

AMBASCIATA D'ITALIA
HELSINKI

21 -11- 2008
ARRIVO

Prot.n.: /(?q /( Pos.: J
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Ambasc1ata d’Italia

n.1933
Verbal Note

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry for Foreign Affairs of
Finland and has the honour to refer to the forthcoming elections for the renewal of the
European Parliament to be held in June 2009.

Accordmg to the Italian legislation on this matter, in order to implement the
provisions governing the vote of the Italians abroad, an agreement is required with
the host Country aimed at guaranteeing the necessary equality between the Italian
political parties, the freedom of meeting and political propaganda, the secrecy and
freedom of voting.

Therefore, upon instructions of the Ministry of Foreign Affairs of Italy, the Embassy
of Italy will be grateful if the Finnish Ministry for Foreign Affalrs could kindly agree
on the following points, besides the above mentioned secrecy and freedom of vote
and equality among the Italian political parties:

1) Italian citizens permanently or temporarily resident in Finland will cast their vote
on Friday 5 June 2009 between 17.00 and 22.00 and on Saturday 6 June between
07.00 and 22.00. The electoral section will be organised by the Italian Embassy
within the premises of the Embassy, Itidinen Puistotie 4 ( entrance from the Consular
Section gate ). The Italian legislation will apply within the above mentioned electoral
section.

2) Italian electors and other Italian citizens shall not be subjected to prejudice in
terms of employment and individual rights as a result of their part1c1patmg in the
electoral activities. _

3) Possibility for the Italian Embassy in Helsinki of dxstnbutlng communications and
publications to the Jtalian voters concerning voting formalities and procedures.

4) Possibility of holding propaganda in Italian language on local radio and television
as well as in the press, on the basis of previous agreements with the mass-media,

Ministry for Foreign Affairs
Helsinki



possibly following the same rules and regulations applied to the local political parties.
5) Freedom of meeting in order to hold electoral campaign, at least in closed places,

possibly opened to public.
6) Possibility in case of need, to open electoral sections outside the Embassy

premises, upon agreements with the proper local Authority.
7) Possibility of exposing electoral posters, with an advance of at least 48 hours

before the scheduled day of elections.

The Embassy of Italy would appreciate the kind assistance of the competent Finnish
Authorities in providing adequate security coverage, as deemed appropriate, outside
the above mentioned premises, and intervention upon request of the Embassy of Italy
should any emergency occour.

The electoral procedure will be governed by the commonly shared pﬁnciplés of
political freedom, including free political propaganda, secrecy of voting and equality
of political parties and electors.

The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to renew to the Ministry for
Foreign Affairs of Finland the assurance of its highest consideration.

Helsinki, 28.10.2006
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NOTE VERBALE

L'Ambassade d'Ttalie présente ses compliments au Ministére des Affaires Etrangdres et
Européennes et a l'honneur de se référer aux Notes Verbales déja échangées lors des élections
européennes de 1999 et 2004 (cf. ci-joint copie des Notes Verbales n. 8172 du 16/12/2003 de
I'Ambassade et n. 93 du 10/2/2004 du Ministere).

A ce sujet, le Gouvernement italien réitére pour les prochaines élections européennes de
juin 2009 les mémes souhaits déja exprimés lors des précédentes occasions, au sujet des modalités
et des garanties appliquées au vote des ressortissants italiens résidant en France, qui ne se seraient
pas prévalus du droit de participer & ’élection des représentants de la France au Parlement
Européen, pour P’élection des représentants italiens au méme Parlement, dans Pesprit de
collaboration qui a inspiré [’Acte de Bruxelles du 2 septembre 1976 et conformément aux
dispositions applicables, parmi lesquelles la Directive n. 93/109 du Conseil de I'Union Européenne
du 6/12/1993.

En vue des élections susdites de juin prochain, et compte tenu du fait que dans la
législation italienne aucune modification n'est intervenue depuis les élections de 2004 en la matiére
de P’élection des représentants italiens au Parlement Européen, encore régie par la méme Loi
italienne n. 18 du 24/1/1979, I'Ambassade d'Italie saurait gré au Ministére des Affaires Etrangéres et
Européennes de bien vouloir lui confirmer son adhésion, sur la base de Pagrément déja notifié par
sa Note Verbale n. 93, aux conditions et modalités de déroulement des élections, illustrées dans la
Note Verbale n. 8172. Celles-ci seraient par conséquent applicables sans modification au vote des
ressortissants italiens résidant en France en 2009.

L'Ambassade d'ltalie serait également reconnaissante au Ministére des Affaires Etrangéres
et Européennes de bien vouloir exprimer son agrément au déroulement desdites opérations de vote,
qui devraient étre organisées de préférence le vendredi 5 juin de 17h00 & 22h00 et le samedi 6 juin
2009 de 7h00 a 22h00.

L’Ambassade d’Italie remercie d'avance le Ministére des Affaires Etrangéres et
Européennes et saisit cette occasion pour lui renouveler les assurances de sa haute considération.

Paris, 12 FEV, 2004

MINISTERE DES AFFAIRES ETRANGERES
ET EUROPEENNES

DFAE

Secteur Elections et Droit Electoral

244, Boulevard Saint-Germain

75007 PARIS
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Liberté « Egalité « Fraternits
REPUBLIQUE FRANCAISE

MINISTERE DES AFFAIRES ETRANGERES ET EUROPEENNES

n°® 3426/ FAE/SFE/ADF/LEC

Le Ministére des affaires étrangéres et européennes présente ses compliments a
I’ Ambassade de la République italienne en France et a I’honneur d’accuser réception de
sa note verbale n°® 605 du 12 février 2009 concernant I’organisation des élections
européennes du dimanche 07 juin 2009.

Le gouvernement frangais a pris bonne note que les modalités de vote des
ressortissants italiens en France ont été proposées sur la base de la loi italienne du
24 janvier 1979 et sur la base de I’accord indiqué par le Ministére dans sa note verbale
n° 93 du 10 février 2004 : Acte de BRUXELLES du 02 septembre 1976 et Directive
n° 93/109 du Conseil de I’Union européenne du 03/12/1993 notamment.

Le Ministére des affaires étrangéres et européennes donne son accord de
principe & ’organisation de ce scrutin en France le vendredi 05 juin 2009 de 17.00 &
22.00 heures et le samedi 06 juin 2009 de 07.00 4 22.00 heures tel qu’indiqué dans la
note verbale n°® 605.

A cet égard, le Ministére serait reconnaissant 4 I’Ambassade de bien vouloir,
dés que possible, lui faire connaitre les adresses de tous les locaux ou le vote aura lieu
ainsi que I’estimation du nombre d’électeurs attendus par bureau de vote,

La demande de I’ Ambassade concernant 1a possibilité de propagande électorale
y compris dans les media a été examinée avec la plus grande attention afin de ne pas
apporter de restrictions excessives a la liberté d’expression d’un ressortissant d’un Etat
membre de "Union tout en veillant 4 la défense de 1’ordre public ou des droits d’antrui.

L’ Ambassade voudra bien noter que, en ’absence d’une procédure électorale
uniforme au niveau européen, les normes juridiques nationales doivent étre appliquées.

Ainsi, rien ne s’oppose a ce que les informations utiles aux électeurs italiens
résidant en France relatives 3 la tenue du scrutin et aux modalités d’exercice de leur
droit de vote soient effectuées dans les media francais.

Ambassade de 1a République italienne
51, rue de Varenne
75007 PARIS

244, boulevard Saint-Germain — 75303 Paris 07 SP « Site intemet : www.diplomatie.gouv. fr
s Téléphone : 01.43.17.91.83 e Télécopie : 01.43.17.93.3]
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Pour ce qui concernc la possibilité de propagande électorale des partis
politiques italiens sur notre territoire, la liberté de réunion des ressortissants
communautaires en France pourra s’exercer dans des lieux fermés et accessibles au
public. De méme, 1’envoi de documents de propagande propres aux candidats et sous
leur responsabilité pourra se faire sous pli fermé, en vertu des principes du secret de la
correspondance et de la liberté d’expression. Enfin, I’affichage pourra se faire a
Vintérieur des bureaux de vote.

En revanche, la loi n® 86-1067 du 30 septembre 1986 modifiée, relative a la
liberté de communication, et D’article 52-1 du code électoral frangais interdisant de
recourir a tout procédé de publicité commerciale 3 des fins de propagande électorale
dans les media pendant les trois mois qui précédent le premier jour du mois d’une
¢lection sont des textes de portée générale visant a la défense de 1’ordre public qui ne
peuvent admettre de dérogations./. :

Le Ministere des affaires étrangéres et européennes saisit cette occasion pour
renouveler & I’Ambassade de la République italienne en France les assurances de sa
haute considératiog@ES SR

Paris, le 25 février 2009



Traduzione non ufficiale

AUSWARTIGES AMT

N. pl'Ot. (du citerc cortesements tiella isposta).

Gz. 505-10-421.01 SE 20C9

Nota Verbale

Il Ministero Federale d.:gli Affari Esteri si pregia di informare le Rappresentanze diplomatiche degli

Stati membri dell"Unione Eurojea di quanto segue.

Dal 4 al 7 giugno 2009 si svolgeranno per la seftima volta le elezioni dirette per il Parlamento
Europeo. Nella Repubblica Fec erale le votazioni avranno luogo il giorno 7 giugno 2009. A norma dell’art,
19, par. 2 del Trattato CE nonc)ié ai sensi della Direttiva comunitaria 93/109/CE 1 cittadini dei Paesi membri
dell'UE residenti nella Repubbica Federale di Germania hanno la possibilitd di esercitare il diritto di voto o
in Germania o nel loro Pacse d’origine. I Governo federale compie sforzi non trascurabili al fine di
agevolare la partecipazione all: votazioni in Germania da parte di tutt gli aventi diritto di voto stranieri.
Pertanto, apprezzerebbe molto she le Rappresentanze diplomatiche degli Stati membri dell’Unione Europea
attirassero la particolare attenzine dei loro connazionali residenti nella Repubblica Federale sulla possibilita

di partecipare all’elezione degli eurodeputati tedeschi.

Indipendenternente da ((uanto sopra espogto, il Governo federale da per scontato che in occasione
delle elezioni europee previste al 4 al 7 giugno 2009 gli Stati membri dell’Unione Europea si avvarranno
dell’assistenza delle proprie Rajpresentanze nella Repubblica Federale di Germania per quanto riguarda la
pattecipazione dei loro connazionali residenti in Germania che opteranno per la votazione nel Paese di
provenienza. Il Governo fede ale ¢ disposto a consentire una partecipazione delle Rappresentanze ai

preparativi e all’attuazione delle elezioni sul territorio della RFG alle condizioni qui di seguito specificate.
A

Alle Ambasciate

degli Stati membri dell’Unione Zuropea %



Qperazioni di voto per. :otrispondenza:

Nulla osta alla partec pazione dei cittadini comunitari residenti in Germania alle consultazioni
elettorali nel loro Paese d’origine a mezzo del voto per corrispondenza né tanto meno a una collaborazione
delle Reppresentanze diplomea iche o consolari agli appositt lavori preparatori. Non occorre notificare a

questo Ministero una intenzion:: in tal senso.

Qperazioni di voto pres 20 segai elettorali;

Salvo altre disposizioai in materia, lo svolgimento delle consultazioni elettorali ¢ possibile
esclusivamente presso i locali delle Rappresentanze diplomatico-consolari nonché negli uffici dei consoli
onorari. L'intento di organizzar » seggi elettorali presso le sedi delle Rappresentanze diplomatiche o consolari
o negli uffici dei consoli onora:i deve essere notificato al Ministero Federale degli Affari Esteri al pid tards

due mesi prima della data stabilita per le clezioni. Al riguardo devono essere forniti i seguenti elementi:
1. Dindicazione dei lo :ali dove si svolgeranno le votazioni;

2. gli orari di apertura dei seggi elettorali;

- 3. il numero appross mativo dei cittadini aventi il diritto di voto (preferibilmente per seggio

elettorale) che partt ciperanno possibilmente alle votazioni;

4, gli interlocutori ctke possono essere contattati dalle autoritd tedesche (nominativi, indirizzi e
numeri di telefono dei collaboratori delle Rappresentanze diplomatiche e consolari addetti allo

svolgimento delle ¢ perazioni di voto).

Le indicazioni di cui sopra serv ano per valutare la situazione di sicurezza e per informare tempestivamente le
autoritd tedesche affinché poss: no garantire 1'ordine e la pubblica sicurezza nelle immediate prossimita delle
Rappresentanze adibite a segji elettorali. Lo svolgimento ordinato e sicuro delle votaziom non ¢ solo
nell’interesse della popolaziont tedesca ma anche nell’interesse degli Stati che organizzano le consultazioni

elettorali. Il Governo federale s riserva la possibilitd di imporre determinate condizioni.

La parte tedesca provyederd ad informare i cittadini degli altti Stati membri dell’Unione Europes
_residenti nella RFG in merito ai requisiti necessari onde partecipare alle elezioni tedesche al Parlamento
Europeo; questa campagna d’iniformazione avrd molteplici aspetti, tra cui anche Ia pubblicazione, in lingua
tedesca, di un appello elettoral nei giornali tedeschi seconde quanto previsto dal § 19 c. 3 del Regolamento
tedesco sulle elezioni europee. Per quanto riguarda i cittadini comunitari residenti nella Repubblica Federale
di Germania che sceglieranno :li votare per il Parlamento Europeo nel proprio Paese di provenienza, la loro
registrazione ¢ la diffusione ¢elle informazioni concernenti 1 requisiti necessari spetta esclusivamente ai

d. —b
(

singoli Stat: di provenienza.



La parte tedesca non ® in grado di formire elenchi di indirizzi in possesso degli uffici anagrafici
Jocali. Non & tanito meno possibile coinvolgere le autorit tedesche nelle operazioni preliminari o attuative

delle consultazioni elettorali siraniere fatta salva 1’adozione di misure idonee al mantenimento dell’ordine ¢

della pubblica sicurezza,

La presente non rendt nulla la nota circolere n. 08/2003 del 19 giugno 2003, Gz. 505-510.31 la

quale, anzi, continua a essere valida in ambito di consultazioni elettorali nazionali.

Il Ministero Federale degli Affari Esteri sara grato alle Rappresentanze diplomatiche degli Stati
membn dell’Unione Buropea e vorranno cortesemente osservare le norme sopra illustrate ¢ provvedere &

informame i rispettivi Governi e le Rappresentanze consolari dipendenti.

Il Ministero Federale degli Affari Esteri si avvale dell’occasione per rinnovare alle predette

Rappresentanze diplomatiche ] espressione della sua pi alta considerazione.

Berlino, 7 gennaio 2009

[timbro dell'
Aunswirtiges
Amt)]

=X



Pos. G-PE (da citare nella risposta)
NOTA VERBALE

L’Ambasciata d’Italia presenta i suoi complimenti all’ Auswaertiges Amt ed ha I’onore, in
occasione delle prossime elezioni del Parlamento europeo che si svolgeranno nel periodo dal 4 al 7
giugno 2009, di informare che esse verranno effettuate, per cid che concerne la collettivita italiana
residente in Germania, con le stesse modalita applicate nelle precedenti consultazioni del 1994, del
1999 e del 2004. '

La normativa italiana prevede che le norme relative al voto in loco per candidati italiani, da
parte degli elettori italiani residenti nel territorio degli Stati membri dell’Unione, abbiano effetto a
decorrere dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, di un
comunicato del Ministero degli Esteri Italiano attestante il raggiungimento di intese bilaterali con
gli Stati dell’Unione Europea, atte a garantire le condizioni necessarie per la concreta attuazione
della legge. Affinché il Ministero degli Affari Esteri possa informare circa raggiungimento delle
intese, 1’art. 25 prescrive che tali intese:

a) siano raggiunte tra il Governo italiano e il Governo di ciascun Paese della UE, in forma di
scambio di note verbali tra essi; .

b) siano sottoposte dal Governo alle competenti Commissioni permanenti dei due rami del
Parlamento affinché esprimano il loro parere;

¢) siano oggetto di valutazione da parte del Consiglio dei Ministri in merito al verificarsi delle
condizioni necessarie per 1’esercizio del diritto di voto da parte degli elettori italiani residenti negli
altri Stati membri dell’Unione Europea.

Dal dettato della legge n. 18 del 24.01.1979 e delle sue successive integrazioni e
modificazioni, si desumono le seguenti condizioni da considerarsi essenziali per un corretto
svolgimento della campagna elettorale e delle operazioni di voto:

a) segretezza e liberta del voto;

b) parita fra 1 partiti politici italiani;

c) esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali, di qualsiasi pregiudizio per il posto
di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e dei cittadini italiani in conseguenza della
partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali;

d) libera diffusione, da parte dell’Ambasciata e degli Uffici consolari, di messaggi destinati agli
elettori italiani e concernenti adempimenti e modalita per 1’esercizio del diritto di voto;

e)possibilita di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana, attraverso radio, televisione e
stampa, previi accordi con gli enti gestori, possibilmente in regime analogo a quello applicabile ai
partiti locali;

f) liberta di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale, quantomeno in luoghi chiusi,
possibilmente aperti al pubblico;

g) installazione dei seggi, in caso di necessita, in locali esterni alle sedi delle Rappresentanze
diplomatico-consolari o di organismi da queste dipendenti, secondo intese da definire con le autorita
comunali locali;

h) applicazione della legislazione italiana all’interno dei seggi;

i) vigilanza della polizia locale all’esterno dei seggi ed eventuale intervento, su richiesta del
presidente del seggio, al loro interno;



j) possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno a partire da quarantotto ore
prima del giorno della votazione.

Si sara grati a codesto Auswdrtiges Amt se vorra, altresi, esprimere il proprio gradimento
circa I’opportunita che, ove possibile, le operazioni di voto abbiano luogo preferibilmente fra le ore
17,00 e le ore 22,00 di venerdi 5 giugno e fra le ore 7,00 e le ore 22,00 di sabato 6 giugno.

L’ Ambasciata d’Italia, nell’esprimere la viva attesa del Governo italiano per la pit ampia
possibile collaborazione, cosi come gia prestata da parte tedesca in occasione delle precedenti
elezioni europee, sarebbe grata se da parte tedesca potesse essere confermato I’assenso allo
svolgimento delle elezioni nella data ed orario di cui sopra ed in base alle condizioni sopra elencate.

L’Ambasciata d’Italia si avvale di questa occasione per rinnovare all’Auswirtiges Amt i
sensi della sua piu alta considerazione.

Berlino,

Auswaertiges Amt
BERLIN
Referat E 02



Traduzione non ufficiale

Auswirtiges Amt

N. pI‘Ot. (da citare cortesemente nella risposta). 505-10-510.31/1 ITA

Nota Verbale

L'Auswirtiges Amt, facendo riferimento alla Nota Verbale n. 5689 del 14 ottobre 2008
dell’ Ambasciata della Repubblica Italiana concernente la collaborazione durante lo svolgimento
delle settime elezioni dirette del Parlamento Europeo relativamente ai cittadini italiani residenti
nella Repubblica Federale di Germania, si pregia di comunicare quanto segue.

L'Auswirtiges Amt prende atto del fatto che I’articolo 25 della legge italiana n. 18 del 24
gennaio 1979 relativa all“Elezione dei rappresentanti dell'ltalia al Parlamento Europeo” prevede
I’ottenimento di una garanzia formale del Governo di ciascuno Stato membro dell’Unione Europea
affinché venga salvaguardata I’osservanza di determinate condizioni, meglio specificate nella Nota
Verbale di codesta Ambasciata n. 5689, riguardanti la partecipazione dei cittadini italiani alle
elezioni di candidati italiani al Parlamento Europeo.

L'Auswirtiges Amt assicura la possibilita di soddisfare sostanzialmente le condizioni di cui
al punti a) fino a j) riportate nella Nota Verbale di codesta Ambasciata n. 5689, facendo presente in
merito le osservazioni supplementari ¢ le riserve seguenti:

11 principio del voto libero e segreto & sancito dalla costituzione tedesca. La partecipazione
dei cittadini italiani residenti nella Repubblica Federale di Germania all’elezione dei candidati
italiani al Parlamento Europeo con votazione in Germania, tuttavia, viene organizzata dal Governo
della Repubblica Italiana. Il Governo della Repubblica federale di Germania, pertanto, non pud dare
garanzie sul rispetto del principio del voto libero e segreto (punto a).

Le possibilita per la realizzazione di pubblicita elettorale indirizzata ai cittadini italiani
vanno chiarite direttamente con gli enti di emittenza radiotelevisiva. La questione dell’affissione di
manifesti elettorali, della distribuzione di volantini, dell’allestimento di punti di informazione in
luoghi pubblici ecc. ¢ regolata dalla normativa del rispettivo Land federale e va discussa con le
competenti autorita tedesche locali. Quanto esposto vale analogamente per 1’affissione di manifesti
elettorali nelle 48 ore antecedenti al giorno delle elezioni all’esterno dei seggi elettorali nella misura
in cui si tratti di strade e piazze pubbliche. Per simili iniziative € necessaria tra [’altro
|’autorizzazione del proprietario dell’immobile. Non ¢ possibile richiedere un trattamento pari a

quello riservato ai partiti tedeschi (punti e, j e b).

Ambasciata
della Repubblica Italiana
Berlino



In base alla Nota Circolare dell'Auswiértiges Amt del 19 giugno 2003, n. 08/2003, le
operazioni elettorali devono essere circoscritte ai locali delle missioni diplomatiche e delle
rappresentanze consolari o dei Consoli onorari. L’istituzione di ulteriori seggi elettorali pud essere
ammessa solo su espressa richiesta giustificata da motivazioni eccezionali, applicando condizioni
restrittive (punto g).

Nei locali dei Consoli onorari nonché nei seggi elettorali istituiti al di fuori delle missioni
diplomatiche e delle rappresentanze consolari, previa autorizzazione eccezionale a norma di quanto
esposto nel paragrafo precedente, non ¢ possibile far valere I’applicazione di tutte le norme
dell’ordinamento italiano bensi esclusivamente quelle concernenti le modalita di voto e di spoglio
delle schede elettorali. In linea di principio, nei locali dei Consoli onorari o negli altri seggi
elettorali si applica il diritto tedesco (punto h).

I preparativi organizzativi e lo svolgimento delle elezioni in parola sono di esclusiva
competenza della parte italiana. Al riguardo devono essere rispettate le leggi tedesche.
L'Auswirtiges Amt fa presente che sono a carico della parte italiana le spese connesse
all’istituzione dei seggi al di fuori dell’ Ambasciata e delle Rappresentanze consolari eventualmente
istituiti a seguito di autorizzazione eccezionale del Governo della Repubblica Federale di Germania.

Il mantenimento dell’ordine e della quiete nei locali e negli edifici presso i quali vengono
istituiti i seggi elettorali ¢ di competenza degli organi elettorali italiani. Le competenti autorita
tedesche provvederanno alla protezione esterna di tali edifici nonché al mantenimento della
sicurezza e dell’ordine pubblici al di fuori degli edifici nella misura e secondo i criteri applicati di
consueto in occasione delle elezioni e votazioni tedesche. L’ipotesi di intervento all'interno del
seggio elettorale delle forze di polizia locali su richiesta del presidente del seggio elettorale incontra
delle riserve (punto i).

L’attivitd politica dei cittadini italiani residenti nella Repubblica Federale di Germania &
ammessa soltanto ai sensi e nei limiti consentiti dalle leggi vigenti. In questo contesto si rimanda in
particolare ai §§ 45 e 74, comma 2, della Legge sull’ordinamento aziendale nonché alle specifiche
disposizioni della Legge sulle associazioni ed al relativo Regolamento d’attuazione acclusi in
allegato alla presente Nota Verbale.

L'Auswirtiges Amt prega I’ Ambasciata

- di informare i partiti politici italiani e le altre associazioni politiche che

eventualmente parteciperanno alle elezioni sulle disposizioni di legge vigenti nella

Repubblica Federale di Germania;

Ambasciata
della Repubblica Italiana
Berlino



nei casi in cui risulti necessaria I’immediata informazione delle forze di sicurezza
tedesche, di contattare direttamente il Ministero Federale dell’Interno ed i Ministeri
dell’Interno dei Linder dove vengono istituiti seggi elettorali comunicando lo stato
dei preparativi delle votazioni. Per il resto la corrispondenza deve intercorrere per il
tramite di questo Ministero Federale degli Affari Esteri.

L'Auswirtiges Amt, facendo riferimento alla propria Nota Circolare n. 08/2003 del 19
giugno 2003, fa presente che il Governo Federale potra concedere il definitivo assenso formale allo
svolgimento delle elezioni nella RFT solo qualora codesta Ambasciata avra trasmesso
all’ Auswirtiges Amt in tempo utile, ciog, entro e non oltre due mesi prima della data prevista per le
elezioni, le seguenti informazioni a tutt’oggi mancanti:

1. Indicazione dei luoghi prescelti come sede delle operazioni di voto, precisandone ’indirizzo
completo di ciascun seggio elettorale ed il rispettivo interlocutore per le autorita tedesche
(nominativi, indirizzi e numeri di telefono degli addetti delle Rappresentanze diplomatiche e
consolari responsabili dello svolgimento delle elezioni). Si prega in particolare di
trasmettere un elenco completo dei seggi elettorali riportando a fianco di ciascuno di essi il
nominativo e i numeri di telefono e fax del rispettivo interlocutore deila rappresentanza della
Repubblica Italiana;

2. il numero approssimativo dei cittadini aventi il diritto di voto (preferibilmente per seggio

elettorale) che potranno partecipare alle votazioni

Alla luce delle osservazioni e delle restrizioni summenzionate, il Governo della Repubblica
Federale di Germania conferma il proprio sostanziale assenso allo svolgimento delle elezioni per il
rinnovo del Parlamento Europeo da parte di cittadini della Repubblica Italiana nei seggi elettorali
ancora da determinare ed eventualmente da autorizzare durante gli orari di apertura riportati nella
Nota Verbale n. 5689 di codesta Ambasciata, nell’aspettativa che, in funzione delle cifre in proprio
possesso relative ai cittadini italiani residenti in Germania aventi diritto al voto, il numero di locali
ed edifici al di fuori delle missioni diplomatiche e rappresentanze consolari da adibire a seggio
elettorale non superi o possa essere ridotto rispetto a quello delle elezioni europee del 2004.

L’ Auswirtiges Amt, pur prendendo atto del fatto che la legislazione attualmente vigente in
Italia non prevede la possibilita del voto per corrispondenza nel caso delle elezioni del Parlamento
Europeo, si permette di ribadire che, in generale, analogamente a quanto valido per le consultazioni
elettorali nazionali, da parte del Governo della Repubblica Federale di Germania nulla osterebbe

alla possibilita del voto per corrispondenza.

Ambasciata
della Repubblica Italiana
Berlino



L'Auswirtiges Amt rammenta in tale contesto che, in base all’art. 4, primo paragrafo, della
Direttiva comunitaria 93/109/CE, i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea residenti nella
Repubblica Federale di Germania hanno la possibilita di esercitare il proprio diritto di voto anche
nel loro Stato membro di residenza. 11 Governo Federale compie quindi sforzi non trascurabili al
fine di facilitare a tutti gli aventi diritto stranieri la partecipazione alle votazioni in Germania. Il
Governo Federale pertanto apprezzerebbe molto se codesta Ambasciata volesse informare i propri
connazionali in modo particolare dell’esistenza di tale opzione.

L’ Auswirtiges Amt si avvale dell’occasione per rinnovare all’Ambasciata d’Italia i sensi

della sua piu alta considerazione.

Berlino, 1i 14 novembre 2008
L.S.

Ambasciata
della Repubblica Italiana
Berlino



Traduzione non ufficiale

Legge sulPordinamento aziendale (Betriebsverfassungsgesetz)

del 19 gennaio 1972
(estratto)

§ 45 Argomenti delle assemblea di unita produttiva e di reparto

Le assemblee di unita produttiva e di reparto possono trattare questioni di diretta rilevanza
per I’azienda e i suoi dipendenti attinenti alla contrattazione collettiva, le questioni sociali ed
ambientali, questioni economiche ma anche argomenti quali la promozione della
parificazione tra uomo e donna, la compatibilitd tra le attivitd lavorative e le attivita
familiari, l'integrazione nell'unita produttiva dei lavoratori dipendenti stranieri; si applicano i
principi riportati al disposto di cui al § 74 c. 2. Le assemblea di unita produttiva e di reparto
possono presentare delle richieste al consiglio di rappresentanza aziendale e prendere
posizione in merito alle delibere di quest’ultimo.

PARTE QUARTA
Collaborazione e codeterminazione dei lavoratori dipendenti

§ 74 Principi di collaborazione

1 ...

(2) Non sono ammesse forme di azione industriale tra il datore di lavoro e il consiglio di
rappresentanza aziendale, fatte salve le azioni industriali condotte dai soggetti atti alla
negoziazione collettiva. I datori di lavoro e il consiglio di rappresentanza aziendale sono
tenuti a astenersi da attivitd che arrechino pregiudizio al processo lavorativo o alla quiete
aziendale. Entrambi sono tenuti ad astenersi in azienda da attivita di partito di qualsiasi
genere, fatta salva la trattazione di materie di diretta rilevanza per ’azienda e i suoi
dipendenti attinenti alla contrattazione collettiva, le questioni sociali ed ambientali e le
questioni economiche.

Ambasciata
della Repubblica Italiana

Berlino



AMBASCIATA - ATENE
HELLENI REPUBLIC -5 MAR 2008
MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS Protacaollo, NO. s &.13......'
Pos. %@..m .......
URGENT
2080/26/305

VERBAL NOTE

The Ministry of Faoreign Affairs of the Hellenic Republic present their
compliments to the Embassy of taly and with reference to the latter’s Verbal Note N.
0398/03.02.2009 have the honour to bring to its knowledge that the competent Greek
Authorities have been duly informed about the details of voting procedures regarding
Italian nationals in Greece who wish to participate at the elections for the European
Parliament of June 2009 and that all the appropriate security measures will be taken.

For further information we enclose documents of the Ministry of Interiar with
details about the voting procedure.

The Ministry of Foreign Affairs of the Hellenic Republic avail themselves of the
opportunity to renew to the Embassy of ltaly the assurances of their highest
consideration.
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AMBASCIATA D'ITALIA

NOTE VERBALE N. GEES

L’Ambassade d’Italic présente ses compliments au Ministére des Affaires
Etrangéres de la République Hellénique et, se référant & I’echange des Notes Verbales
a I’occasion des élections européennes du mois de juin 1999 (Note Verbale n. 9 du 29
janvier 1999 et Note Verbale n. 2080/12/177 du 24 février 1999) et du mois de juin
2004 (Verbale Note n. 228 du 10.12,03, Verbale Note n. 18 du 04.02.04 et Verbale
Note n. 20 du 12.02.04), a I’honneur de présenter, en vue des prochaines élections du
Parlement Européen en juin 2009, les dispositions d’exécution adoptées par I'Italie
dans Je cadre de P’application des dispositions de ’article 8 b) du Traité de
Maastricht.

Cellesci prévoient, en particulier, la possibilité pour les électeurs italiens
résidents dans les autres Etats membres de 1'Union Européenne de voter pour des
listes de candidats italiens dans les siéges électoraux institués par les Représentations
Consulaires jtaliennes sur place. Au terme de la loi, cette procédure s’applique dans
le cas ol ces mémes électeurs italiens n’aient pas opté pour les listes du Pays de
résidence, Le mémes dispositions prévoient que le Gouvernement italien stipule avec
les Gouvernements des Pays membres de I'Union Européemne des accord qui
puissent garantir les conditions pour les opérationg de vote & 1’étranger des citoyens
italiens.

Partant, I’Ambassade s’adresse & la courtoisic du Ministére pour le prier de
bien vouloir renouveler son agréement aux dispositions de la loi italienne concernant
les opérations de vote des citoyens italiens résidents en Grece :

a) Caractére secret et libre du vote.

b) Egalité entre les parties politiques italiens,

c) Exclusion, sur la base de la legislation et des usages locaux , de tout préjudice
pour les citoyens italiens en raison de leur participation aux activités
électorales.

d) Diffusion par I’Ambassade et les Consulats des messages adressés aux
€lecteurs italiens et concernant les modalités d’exercice du droit de vote.

e) Possibilité de propaganda électorale par radio, télévision et presse (en langue
italienne) a la suite des ententes prise avec les autorités responsables, dans le
cadre d'un régime analogue a celui appliqué aux partis locaux.



f) Liberté de réunion, au moins dan locaux fermés, librement accessibles au
public.

g) Installation des siéges, le cas écheant, dans d’autres établissements, hors des
siées diplomatiques, consulaires ou d’autre institution dépendante, a la suite
d’ententes a concorder avec les autorités locales.

h) Faculté d’appliquer la loi italienne 4 I’intérieur des siéges de vote.

i) Surveillance par la Police locale a Vextérieur des siéges, au moins 48 heures
avant le jour du vote.

Les opérations de vote devraient pouvoir se dérouler, vendredi 5 juin 2009, de
17.00 a 22.00 heures, et samedi 6 juin 2009, de 07.00 & 22.00 heures.

L’ Ambassade d’Italie saurait gré au Ministére des Affaires Etrangéres pour une
Note Verbale de réponse dans la quelle le Ministére puisse faire état de 1’adhésion
du Gouvernement grec aux principes et aux requétes qui ont €€ spécifiés dans le
points sous mentionneés.

L’Ambassade d’Italie, en remerciant 4 1’avance, saisit cette occasion pour
renouveler au[Ministere des Affaires Etrangéres les assurances de sa trés haute
considération

.

Athénes, le -3 FEB 2003
MINISTERE
DES AFFAIRES ETRANGERES

EN VILLE



AN RoINN GNOTHAI EACHTRACHA

. DEPARTMENT OF FOREIGN AFFAIRS

BAILE ATHA CLIATH 2

I{L‘?’ ‘1 DUBLIN 2
o
Note. No, 466/08 oo 05 DEC 2008

The Department of Foreign. Affairs, Protoco] Division presents its compliments to the
Embassy of Lialy and has the honour to refer to Note No. 3751/2008, dated 10"
October 2008 concerning the arangements proposed by the Italian Embassy to enable
Italian citizens in Jreland o vote for Italian candidates in the forthcoming European
Parliament elections.

Following consultation with the relevant authorities, Protoco} Division can confirm
that there is no objection to the proposal by the Italian authorities to hold a poll at the
European Elections for Italian nationals resident here on 5 and 6™ Yune 2009.

The relevant authority has no objection to facilitating, as far as possible, the [talian
Embassy in making arrangements for their nationals resident here to vote, nor are
there any objections, similar to those which were given in previous elections, to the
Italian authorities using non-Embassy buildings as polling stations.

On a point of information, plcase note that the provisions of Rule 102 of the Second
Schedule to the European Parliament Elections Act 1997 applies, which prohibits and
makes it an offence to vote at the same European elections in more than one Member
State. This information should be brought to the atention of the Italian authorities so
that [talian nationals resident here are aware of the position.

The Department of Foreign Affairs has the honoor to advise that, while An Garda
Siochana will provide the usual service at Embassies during polling, the powers given
to the Gardai under the Electoral Acts, e.g. to artest persons committing personation,
would not apply in the event of a Garda being asked to intervene inside a polling
station in the case of the Iralian elections held here.

The Department has further the honour to advise that there is no objection by the
relevant authorities to the Italian authorities addressing notices to their nationals,
provided it is clear that the notices relate to these nationals voting at the [talian part
of the election.

The Department of Foreign Affairs, protocol Division avails itself of this opportunity
to renew to the Embassy of Italy, the assurance of its highest consideration.

Dublin, 5th December 2008.

Embassy of Jtaly

63/65 Northumberland Road
Ballsbridge

Dublin 2,
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COMMISSIONE CENTRALE PER LE ELEZIONI
DELLA REPUBBLICA DI LITUANIA

All‘Ambasciata d‘Italia 20-10-2008  n. 2-597 (25.11)

p.c. Ministero degli Affari Esteri ©14-10-2008  n. (21.1.4.1)-3-7054
della Repubblica di Lituania

Oggetto: nota dell‘ Ambasciata d*Italia in Vilnius

In riferimento alla nota verbale dell‘Ambasciata d‘Italia la Commissione cemtrale
per le elezioni ha l‘onore di comunicare che la Legge lituana sulle elezioni al Parlamento
Europeo (Zin., 2003, n. 115-5192) che regolamenta la modalitad di organizzazione e di
gestione delle elezioni al Parlamento Europeo & armonizzata con la Decisiont del
Consiglio n. 76/787/EAPB del 20 settembre 1976; con la direttiva del Comeiiglio
93/109/EB del 6 dicembre 1993 che stabilisce le misure dettagliate che riguamlano
Pesercizio di voto e il diritto di candidarsi per le elezioni al Parlamento Eurcpes dei
cittadini europei residenti in un altro Stato membro e non cittadini di quel Paese; «on la
risoluzione del Parlamento Europeo sul progetto delle elezioni che include [ principi
generali delle elezioni dei rappresentanti al Parlamento Europeo del 15 luglio 1998 con
la raccomandazione del Parlamento Europeo (A5-0212/2002) del 30 maggio 2002 sulla
decisione del Consiglio che sostituisce I’Atto sulle elezioni dei rappresergmrti al
Parlamento Europeo in base al diritto diretto universale alle elezioni; con la decisione del
Consiglio 2002/772/EB, Euratom, del 25 giugno e del 23 settembre 2002 che: modifica
’Atto sulle elezioni dei rappresentanti al Parlamento Europeo in base al diritte -dliretto
universale alle elezioni, allegato alla decisione 76/787/EAPB, EEB, Euratom, c¢on il
regolamento del Parlamento Europeo del mese di febbraio 2003
lituana sulle elezioni al Parlamento Europeo che prevede Ta modalita di organizzarisne e
di gestione delie elezioni universali, uguali, libere, segrete. e dirette nell’eleziane dei
membri dél Parlamento Europeo ai posti assegnati alla Repubblica di Litnamii nel
Parlamento Europeo. La Commissione centrale per le elezioni ha ’onore di comwricare
che saranno utilizzate tutte le misure previste negli atti legislativi al fine di aeae le
condizioni adeguate ai cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea residenti nella
Repubblica di Lituania di esercitare il loro dovere da cittadini e di votare alle elezioni del
Parlamento Europeo.

La Commissione centrale per le elezioni coglie ’occasione di rinmevare
I’espressione della sua piti alta considerazione all’ Ambasciata d’Italia.

Distinti saluti
Presidente Zenonas Vaigauskas

Kristina Ivanauskaite, tel. 2396976, e-mail: krivan@vrk.lt



NOTA VERBALE

L’Ambasciata d’Italia in Vilnius presenta i suoi complimenti al Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica di Lituania e, con riferimento alle prossime elezioni del Parlamento
Europeo, che si svolgeranno nei giorni dal 4 al 7 giugno 2009, ha I’onore di proporre le
seguenti intese per il voto degli elettori italiani residenti nel territorio della Lituania per i
candidati italiani cosi come previsto dalla legge italiana in materia.

Per un corretto svolgimento della campagna elettorale e delle operazioni di voto, si chiede che
le Autorita lituane prendano atto:

- della segretezza e liberta del voto;

- della parita fra i partiti politici italiani.

Inoltre, si chiede che le autorita lituane si impegnino a:

- escludere, sulla base della legislazione e della prassi vigente in Lituania, qualsiasi
pregiudizio per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e dei cittadini italiani
in conseguenza della partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali;

- consentire la libera diffusione, da parte dell'’Ambasciata e degli Uffici consolari, di messaggi
destinati agli elettori italiani e concernenti adempimenti e modalita per I'esercizio del diritto di
voto;

- consentire la possibilitd di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana, attraverso radio,
televisione e stampa, previi accordi con gli enti gestori, possibilmente in regime analogo a
quello applicabile ai partiti locali;

- consentire libertd di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale, quantomeno in
luoghi chiusi, possibilmente aperti al pubblico;

- consentire installazione dei seggi, in caso di necessita, in locali esterni alle sedi della
Rappresentanze diplomatico-consolari o di orgamsml da queste dipendenti, secondo intese da
definire con le autoritd comunali locali;

- consentire l'applicazione della legislazione italiana all'interno dei seggi;

- assicurare la vigilanza della polizia locale all'esterno dei seggi ed eventuale intervento, su
richiesta del presidente del seggio, al loro interno;

- consentire la possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno a partire
da quarantotto ore prima del giorno della votazione.

Si chiede infine che le Autorita lituane prendano atto che le votazioni si svolgeranno fra le ore
17.00 e le ore 22.00 di venerdi, 5 giugno, ¢ le ore 7.00 e le ore 22.00 di sabato, 6 giugno 2009.

L'Ambasciata d'Ttalia ha 'onore di proporre che la presente Nota Verbale e la Nota di risposta
delle Autorita lituane contenente piena adesione alle condizioni sopra elencate costituiscano
un'intesa bilaterale fra Italia e Lituania.

L’Ambasciata d’Italia in Vilnius coglie l’occasione per rinnovare la sua pin alta
considerazione al Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Lituania.

Vilnius, 9 ottobre 2009

Ministero Affari Esteri
della Repubblica di Lituania
J.Tumo-Vaizganto, 2
Vilnius



Ambasciata d’Italia
Riga

Note No. 7 § /2008

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry of Foreign
Affairs of the Republic of Latvia and has the honour to convey the following about
the elections to the European Parliament, to be held in the EU Member States in June
2009,

According to the Italian Law No.18/1979, the Italiun citizens residing in a
Member State of the European Union can vote for the Italian candidates to the
European Parliament, provided they have not opted for local candidates.

In Latvia Italian citizens are cntitled to express their vote for Italian candidates
in a polling station organized by thc Embassy of Italy.

Therefore, the Italian Government wishes to obtain the approval by the Latvian
Government on the following terms, in order to guarantee the correct course of the
electoral process:

1. the electoral operations will be carried out in conditions of freedom, secrecy

and equality among Italian political parties;

2. no prejudice to the jobs and individual righls of the voters and of other
Italian citizens shall derive from their participation in the electoral
activities;

3. the Embassy of Italy is allowed to inform Italian citizens resident in Latvia
about veting procedures;

4. electoral propaganda may be carried out in Italian language on tclevision,
radio and newspapers;

5. freedom of assembly, in order to carry out the electoral campaign, is

> granted;

Ttalian legislation will be applied inside the polling stations;

Latvian Police will grant security outside the polling station and will
intervene mside only upon request from the President of the polling station;

N

To the Ministry of Foreign Affairs
of the Republic of Latvia
RIGA



8. propaganda posters can be showed outside the polling station, starting {rom
48 hours before the beginning of the voting;

9. voting operations will take place on Friday June 5 from 17.00 to 22.00 and
Saturday June 6 from 7.0( to 22.00.

The Embassy of Italy will be grateful to the Ministry of Foreign Affairs of the
Republic of Latvia if it will confirm the acceptance of the above-mentioned terms,
possibly by the 14™ of November, as a pre-requisite for the Italian Parliament to
adopt the relevant rcgulations.

The Embassy of Italy avails itsclf of this opportunity to renew to the Ministry
of Foreign Affairs of the Republic of Latvia thc assurances of its highest
consideration?(

Riga, October 3, 2008




MINMISTRY OF FOREIGN AFTTAIRS
REPUBLIC OF LATVIA

MNote No 21/1277 ~ 24 84

The Ministrv of Foreign Affzirs of the Republic of Latvia presents its compliments o
the Rrmbassy of the Ital’an Republic and with reference 1o its Nota No. 78/2008 dated
9 Oclober 2008 regarding the possibility for ltalian citizens residing in Member State
of the Euronean Union w oxzrotss the right to vote for the Halian candidates to thc
Buropean Parlinment on the oocesion of elections of (he European Parliament and also
conceraing the conditions, which #pply 1o the eleclioneering of candidates, has the
honour to inform sbout the following,

The Ministry confinms that the proposed terms for the organization of the voting of
the Mzlian cifivens for the Dtalian candidates at the slections of the European
Darliament #re ncoeptabls, provided that the electoral activities taking place ouside
the polling stations wonld be conducted in accordance with respective Lafvian
legislation, Latvian legistation and the international law binding to the Republic of
Latvia guarantees the rights of the Italian citizens, residing in (he Republic of Latvia,
to take part in the clection of the Evropean Purlisment.

As repards the conditions for electioneering outside the diplomatic and consuler
premiscs of the Talian Republic, the Italizn side has to take immo accounl certain
limitations, which are related tn the use of language In public space and the
maintenance of public vrder.

The Nimistry in particular would like 1o draw aliention to the Latvian lspislation,
which regulate the elec.ionvering activitics. Possible political rallies and gatherings in
public and private places are regulated by the article 102 of the Constilution of the
Republic of Latvia and by the T.aw on Meetings, Street Processions and Pickets.
Posting of electioneering matorial publicly is regulated hy the Official Language Law,
by the Cabinet Regulations regarding the Use of Langnage in nfvormation and by the
Advertising Law, In Riga posting of electionecriag material is regolated by the Riga
City Council Binding Regulztion on the Procedures for the Placement of Advertising,
Signs and other Inforrative Material in Riga and by the Riga City Council Binding
Regulation on the Tocal Government Fee for the Placement of Advertising and other
Informative Material in Public Places in Riga, and also the Procedures [or the
Placement thercof. The possibility to usc the local media is regulated by the Official
Language Law, by the Cabinst Reguiations regarding the Usc of Lajguage
Inforeation and by the Advertising Law.

amnnscigta o ona — Riga

PROTOCOLLD IN ARRIVO
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The Ministry would also like to draw aftention that the procedure in accordance with
which elections to the European Parliament are held in the Republic of Latvia and
with which the possibility for the citizens of European Union that are staying in
Latvia to participate in the elections of the European Parliament is regulated by the
European Parliament Election Law that was adopted by the Saeima on 29 January
2004.

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Latvia avails itself of this

opportunity to renew to the Ministry of Foreign Affairs of the Italian Republic the
assurances of its highest consideration.

Riga, 28 November 2008

To the Embassy of the Italian Republic
Riga



AMBASCIATA D'ITALIA

NOTE-VERBALE

L’Ambassade d’Italie présente ses compliments au Ministere Grand-Ducal des
Affaires Etrangeres et de I’Tmmigration, et a I'honneur de demander certaines informations et
confirmations afin de pouvoir garantir la procédure électorale relative aux votes des
ressortissants italiens résidents au Grand-Duché du Luxembourg lors des prochaines élections
des Représentants italiens au Parlement européen devant se dérouler du 4 au 7 juin 2009.

En effet, selon la loi italienne n° 18 du 24 janvier 1979, et ses modifications
successives, I’Italie doit conclure avec le Luxembourg un engagement visant 4 garantir
|’application des conditions indiquées comme ci-apres :

a) secret et liberté du vote ;

b) parité entre les partis politiques italiens ;

c) sur la base de la législation et des usages locaux, interdiction de tous préjudices pour
le poste de travail et les droits individuels des électeurs et des ressortissants italiens
suite & leur participation a la propagande et aux opérations électorales ;

d) libert¢ de diffusion, de la part de I’Ambassade et de la Chancellerie consulaire, de
messages destinés aux électeurs italiens, concernant les modalités pour ’exercice du
droit de vote ;

e) possibilité de réaliser une propagande électorale en langue italienne, a travers la radio,
la télévision et la presse, apres accords avec les exploitants, si possible sous un régime
analogue a celui applicable aux partis locaux ;

f) liberté de réunion, afin de pouvoir accomplir la campagne électorale, dans des lieux
clos, et également ouverts au public ;

g) installation des bureaux de votes, si nécessaire, dans des locaux extérieurs aux sieges
de la Représentation diplomatico-consulaire ou organismes sous sa dépendance, apres
accords a définir avec les Autorités communales locales ; .

h) application de la législation italienne au sein des bureaux de votes ;

1) surveillance extérieure des bureaux de votes par la police locale et éventuellement
intervention a 1’intérieur des locaux, sur demande du Président du bureau de votes ;

j) possibilité d’exposer des affiches de propagande électorale, au moins quarante huit
heures avant le jour des votations ;

k) selon I’article 4 de la loi italienne n°® 101 du 8 mars 1989, ouverture préférable des
bureaux de votes le vendredi 5 juin 2009 de 17h00 a 22h00 et le samedi 6 juin 2009 de
7h00 & 22h00.

Ministere Grand-Ducal
des Affaires Etrangeres et de I’Immigration
LUXEMBOURG




L’Ttalie remercie le Grand-Duché du Luxembourg pour la déclaration qu’il voudra
bien effectuer par le biais d’une note-verbale signifiant son adhésion aux conditions
énumérées ci-dessus. Cette adhésion permettra ainsi au Ministére italien des Affaires
Etrangéres de demander la publication au Journal Officiel du communiqué attestant
I’engagement du Luxembourg - ainsi que des autres pays de I’'Union européenne — visant a
garantir la procédure électorale pour les élections des Représentants italiens au Parlement
européen, tel que prévu par la loi italienne n° 18 du 24 janvier 1979.

En considération des termes restreints prévus par ladite loi, et vu la complexité
d’organisation d’une élection européenne, 1’Italie saurait gré au Grand-Duché du Luxembourg
de bien vouloir répondre a 1a présente note-verbale au plus tard le lundi 20 novembre 2008.

En P’attente de cette aimable réponse, I’Ambassade d’Italie saisit l'occasion pour

renouveler, au Ministére Grand-Ducal des Affaires Etrangéres et de I’Immigration, les
assurances de sa plus haute considération.

Luxembourg, le 21 octobre 2008.
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Le Ministére des Affaires étrangéres présente ses compliments & I’Ambassade de la
République Italienne et a ’honneur de faire suite a la Note-Verbale datée au 21 octobre 2008
concernant la procédure électorale pour les élections des Représentants italiens au Parlement
européen. '

Dans le respect de la Constitution luxembourgeoise, 1’exercice du droit de vote par les
ressortissants italiens résidant au Luxembourg a I’occasion des élections des représentants
italiens au Parlement européen pourra se dérouler dans les conditions d’égalité, de liberté et
de secret du vote.

L’exercice du droit de vote par les ressortissants italiens n’aura aucune répercussion
sur le poste de travail et les droits individuels des électeurs et d’autres éventuels ressortissants
italiens ayant participé aux activités liées & la campagne électorale.

La Constitution du Grand-Duché de Luxembourg, ainsi que la loi électorale modifiée
du 18 février 2003 garantissent en leur totalité les conditions énumérées par la loi italienne
n°18 du 24 janvier 1979 telle qu’elle a été modifiée et telles que ces conditions ressortent de
la Note Verbale de ’Ambassade de la République Italienne du 21 octobre 2008 sous les
désignations a) a k).

Le Ministére des Affaires étrangéres saisit cette occasion pour renouveler a
I’ Ambassade de la République Italienne les assurances de sa trés haute considération.

Luxembourg, le 20 novembre 2008

Ambassade de la République Italienne

a

LUXEMBOURG
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Ambasciata d'Italia
Malta
Nr. 1894
NOTA VERBALE

L’Ambasciata d’Italia a Malta presenta i suoi complimenti al Ministero degli Affari
Esteri della Repubblica di Malta ed ha 1’onore di fare riferimento alle prossime elezioni al
Parlamento Europeo, che si svolgeranno nel periodo dal 4 al 7 giugno 2009.

Al riguardo, I’Ambasciata informa che le norme italiane che disciplinano il
procedimento elettorale rimangono quelle gia' in vigore nelle precedenti consultazioni del
1994, 1999 e 2004, contenute nella legge n. 18 del 24.1.1979, concernente '1'Elezione dei
rappresentanti dell'Italia al Parlamento Europeo’, ¢ successive modificazioni (il testo e’
disponibile all’indirizzo web: ’
http://www.esteri.it/ MAE/I'T/Ministero/NormativaOnline/Normativa_consolare/VotoEstero
/ElezioniParlamentoEuropeo.htm).

L’ Ambasciata attira I’attenzione del Ministero sul fatto che l'articolo 25 della citata
legge prevede che le norme relative al voto in loco (espresso per i candidati italiani) degli
elettori italiani residenti nel territorio degli Stati membri dell'Unione abbiano effetto a
decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale italiana di un comunicato
attestante, per ciascuno degli Stati membri, che sono state raggiunte intese tali da garantire
le condizioni necessarie per la concreta attuazione del voto. Le intese devono assumere la
forma di scambio di Note Verbali tra i Governi interessati (in questo caso, quello italiano e
quello maltese) e saranno successivamente sottoposte al Parlamento ed al Consiglio dei
Ministri della Repubblica italiana.

L’intesa di cui trattasi, come accennato, dovra’ risultare da uno scambio di Note
Verbali da cui emerga l'impegno, da parte del Governo maltese, a soddisfare le esigenze
indicate nei seguenti punti 1) e 2). L'intesa si intende perfezionata anche qualora le
Autorita' maltesi si limitino a dichiarare, nella Nota Verbale di risposta, piena adesione alle
condizioni elencate nelle note verbali predisposte da questa Ambasciata.

1) La legge n. 18 del 24.1.1979 e le sue successive integrazioni e modificazioni pone
come essenziali per un corretto svolgimento della campagna elettorale e delle operazioni di
voto in loco (a Malta) le seguenti condizioni:

a) segretezza e liberta' del voto;

b) parita' fra i partiti politici italiani;

c) esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali, di qualsiasi pregiudizio per
il posto di lavoro e per 1 diritti individuali degli elettori e dei cittadini italiani in
conseguenza della partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali;

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
LA VALLETTA



; libera diffusione, da parte dell' Ambasciata, di messaggi destinati agli elettori italiani ¢
concernenti adempimenti e modalita’ per Fesercizio del diritto di voto;
¢) possibilita’ di svolgere propaganda eleftorale in lingua italiana, attraverso radio,
televisione ¢ stamipa, previ accordi con gli enti gestori, possibilmente in regime analogo a
quello applicabile ai partiti locali;
f) liberta' di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale, quantomeno in luoghi
chiusti, possibilmente aperti al pubblico;
g) installazione delle sezioni elettorali, in caso di necessita’, in locali esterni alle sedi
delle Rappresentanze diplomatico-consolari o di organismi da queste dipendenti, secondo
intese da definire con le autorita’ comunali locali;
h) applicazione della legislazione italiana all'interno delle sezioni elettorali;
i) vigilanza della polizia locale allesterno delle sezioni elettorali ed eventuale intervento,
su richiesta del presidente della sezione, al loro interno;
i} possibilita’ di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno a partire da
quarantotto ore prima del giorno della votazione.

2} L’intesa dovra’ aliresi’ indicare la data ¢ loraric delle operazioni di voto,
concordati con il Governo maltese. A questo proposito, si ritiene utile segnalare
l'opportunite' che, ove possibile, le operazioni di voto presso le sezioni elettorali

appositamente istituite abbiano luogo prefeﬂbﬁmm‘ze fra le.ore 17,00 e le ore 22,00 di
venm‘i;‘ Sg;ugaaﬁfm Se me ’?,ﬂiiele ore 22,@5 di sabato 6 ;::gzm'iﬁ% A

in cansxdemzmm dei zermim ﬂsiretit pmv;sti : - 5.3}!‘6’%&8‘& ﬁaiia
legge italiana, della compléssita’ dell'organizzazione della macchina e§et£afa}e, ¢ del
lungo iter che precede la pubblicazione delle intese in ogpetto, PAmbasciata d'ltalia
auspica di poter ricevere la Nota Verbale maltese di riscontro entro il 20 novembre
2008. In proposito, I’Ambasciata osserva che la procedura sopra descritta ¢° stata gia’
seguita in occasione delle elezioni europee del 2004 ¢ che, in quella circostanza, le
Autorita’ maltesi risposero con la Nota Verbale che si allega.

L"’Ambasmata d’lialia a Malta resta in aftesa di cortese riscontro ¢ mgiw
Poccasione “per rinnovare al Ministero éegh Affari Esteri della Repubblica di Malta i
sensi dellasua pns alta eamzﬁerazzsne, ’

Malta, 3 ottobre 2008



AMBASCIATA DITALIA
b MALTA
30 0CT 2008

REGISTRATO Noy g{g@

NV No 313% /08

The Minigtry of Foreign Affairs presents its compliments fo the

Embassy of Haly and has the honour 10 refer fo the falter's Note

Verbals No: 1894 dated 3 October 2008 retuesting aithorisation

o crgamse a voting section f6r alian cifizeéng at the Embassy of
aly.

_ Tha Mindstdy hag the honour to inform that the requested clearance
has baen grantad,

Tha Ministey of Fnrmgn Affairs avails ltselt of this opporunity to

rangw. i the Embassy of Haly the assiurances of s hxghsst
: consade!aﬂen

% October 2008

" Embassy of italy
FLORIANA



AMBASCIATA D’ITALIA

NOTE VERBALE
VERY URGENT

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry of Foreign
Affairs of the Kingdom of The Netherlands and with reference to the European Parliament
elections, due-to-take place from 4 to 7 June 2009, has the honour to inform that the Jtalian
Law nr. 18 of 24 January 1979 was approved, concerning the vote of Italian nationals residing
in a Member State of the European Union who have not opted to vote for local candidates.
The Italian nationals shall be able to vote for Italian candidates to the European Parliament in
polling stations set up and organised by the Consulate General of ftaly in Amsterdam, with the
same procedures as in the previous Europarliament elections. These procedures do not apply
to Italian nationals living outside the European Union.

The Italian Government wishes to seek the approval and/or consent of the Royal Dutch
Government on several issues, in order to guarantee the correct and smooth course of the
electoral campaign and polling operations and namely:

1) freedom and secreey of the vote;
2) equality among Italian political parties;

3) exclusion of any prejudice whatsoever to the rights of the Italian nationals residing
in the Kingdom of The Netherlands as a result of their participation in electorat
activities;

4) freedom for both the Embassy and the Consulate General to divulge information
for Italian electors concerning their rights and the electoral procedures;

5) possibility to carry out electoral propaganda in the Italian language through radie,
television and newspapers,

6) freedom of assembly by the clectors, at least in closed premises;

7) setting-up of polling stations, in case, in external premises of the Diplomatic-
Consular Representations;

8) use of Italian legislation in the polling booths;

"9)) control by the Duich Police or Marechaussée cutside the polling booths and their
7 intervention also inside, if so requested by the President of the polling station;

10) setting propaganda material outside the polling booths, starting 48 hours before
the day on which the voting will take place;



11) Carrying out of the voting operations from June 4.th through June 7.th, from 7 am
1111 22 pm. .

The ltalian Government wishes to receive from the Royal Dwtch Goverment their
support, as it was granted in the previous European Parliament elections in years 1979, 1984,
1989, 1994, 1999 and 2004 in order to achieve the common goal of a truly representative
European Parliament.

The Embassy of Italy will highly appreciate if to the Government of the Kingdom of
The Netherlands will confirm its support to the requests by the present Note as soon as
possible, and avails itself of the opportunity to renew to the Ministry of Foreign Affairs of the
Kingdom of the Netherlands the assurances of its highest ccnsideration/[/u

2138 /94

~-2 KT, 2088,

Ministry of Foreign Affairs

of the Kingdom of The Netherlands
DKP

DWM

The Hague



Consular Affairs Department
Legal Consular Affairs Division
DCZ/CJ-AC-08-088

To the Embassy of the Italian Republic

The Hague

Ministeric van
Buitenlandse Zaken

The Ministry of Foreign Affairs presents its compliments to
the Embassy of Italy and, with reference to the Latier’s Note
No. 2138/94 dated 2 October 2008, concerning the polling

operations of the forthcoming European elections with

regards to Italian nationals residing in the Netherlands, has

‘the honour to inform the Embassy that permission is

herewith granted to set up polling stations, organized by the
Italian Consulates with the same procedures adopted in

preceding European elections.
The Ministrs( of Foreign Affairs avails itself of this

opportunity to renew to the Embassy the assurances of its

highest consideration.

The Hague, 23 oktober 2008

AMBASCIATA DITALIA-L'AJA
Pret. in arrivo 2770 5
LAja i 27 ORT.2008:
Fosizione S/ YE7E
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NOTA VERBALE 3659

L’Ambasciata d’Ttalia presenta i suoi complimenti al Ministero degli Affari Esteri della
Repubblica di Polonia e, in relazione alle elezioni del Parlamento europeo che si svolgeranno nel giugno
2009, ed analogamente alle precedenti consultazioni elettorali europee, ha Ponore di rivolgersi a codesta
Autorita al fine di concordare le modalita e i termini per lesercizio del diritto di voto da parte dei
cittadini italiani residenti in Polonia. '

A tal proposito, ’Ambasciata d’Italia, ha il pregio di portare a conoscenza di codesto Ministeto
che la vigente normativa italiana in materia di elezioni europee (art. 25 della Legge 24.01.1979 n. 18)
prevede che le norme relative al voto per 1 candidati italiani da parte degli elettori italiani residenti nel
territorio degli Stati membri dell'Unione Europea abbiano effetto 2 decorrere dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana di un comunicato attestante che sono

state raggiunte, per ciascuno di detti Stati, intese volte a garantire le condizioni necessatie pet

Papplicazione della stessa legge italiana.

Tali intese devono risultare da un apposito scambio di Note Verbali con i Governi degli altri
Paesi membri, dal quale risulti Pimpegno delle Autorita’ locali a garantire alcune condizioni essenziali

per lo svolgimento della campagna elettorale e delle operazioni di voto.
Tali condizioni sono di seguito elencate:

a) segretezza e liberta’ di voto;

b) patita’ di trattamento fra partiti politici italiani;

¢) esclusione di qualsiasi pregiudizio per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettort
e dei cittadini italiani in conseguenza.della partecipazione alla propaganda o alle operazioni
elettorals;

d) libera diffusione, da parte dell’Ambasciata e degli Uffici consolari, di messaggi destinati agh
elettori italiani e concernenti adempimenti e modalita’ per Pesercizio del diritto di voto;

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
DELLA REPUBBLICA DI POLONIA
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e) possibilita’ di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana, attraverso radio, televisione e
stampa, previ accordi con gli enti gestor, possibilmente in regime analogo a quello applicabile ai

partiti locali;

f) liberta’ di riunione, al fine di svolgere campagna elettorale, quantomeno in luoghi chiusi,
possibilmente aperti al pubblico;

g) installazione delle sezioni elettorali, in caso di necessita’, in locali esterni alle sedi delle
Rappresentanze diplomatiche e consolari o di organismi da questa dipendent, secondo intese da
definire con le autorita’ comunali localj;

h) applicazione della legislazione italiana all'interno delle sezioni elettorali;

i) vigilanza della polizia locale all'esterno delle sezioni elettorali ed eventuale intervento, su
richiesta del presidente della sezione, al loro interno;

j)possibilita’ di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno a partire da quarantotto
ote prima del giorno della votazione.

L’intesa dovra’ altresi’ indicare la data e Torario delle operazioni di voto, che, ove possibile,
anche in considerazione di quanto previsto in merito dalla normativa italiana, dovrebbero avere luogo
tra le ore 17,00 e le ore 22,00 di venerdi 5 giugno e fra le ore 7,00 e le ore 22,00 di sabato 6 giugno
2009.

Stante quanto sopra, PAmbasciata PTtalia € grata sin d’ora per il positivo seguito che codeste
Autorita’ vorranno cortesemente dare alla sopra descritta richiesta di collaborazione, confermando con
Nota verbale I'impegno a soddisfare le condizioni soprz elencate per lo svolgimento nel teritorio
polacco delle elezioni dei candidati italiani al patlamento europeo da parte dei cittadini italiani qui
residenti.

1’ Ambasciata d’Italia si avvale dell’occasione per rinnovare al Ministero degh Affari Esteri della

iy




/Humaczenie grzecznosciowe/

Ambasada Wloska

w Warszawie

NOTA WERBALNA

Ambasada Wioska w Warszawie sklada wyrazy szacunku Ministerstwu Spraw Zagranicznych
Rzeczypospolitej Polskiej i ma zaszszyt zwrdci€ si¢ do Wladz polskich, podobnie jak przy poprzednich
wyborch europejskich, w sprawie dotyczacej wyboréw do Parlamentu Europejskiego, ktére odbeda sie
w czerwcu 2009r., celem uzgodnienia sposobu i terminéw wykonania prawa wybotczego przez

obywateli wloskich mieszkajacych w Polsce.

Ambasada Wloska ma zaszczyt powiadomi¢ Ministerstwo Spraw Zagtanicznych, ze
obowigzujace we Whoszech uregulowania w zakresie wyboréw eurdpejskich (art. 25 Ustawy z dnia
24.01.1979¢. nr 18) stanowia, iz przepisy odnoszace si¢ do glosowania na kandydatéw wloskich przez
wybotcéw wloskich zamieszkalych na terytorium pozostatych pafistw czlonkowskich Unii Europejskiej
zaczynaja obowiazywal z dniem ogloszenia w Dzienniku Ustaw Republiki Wloskiej komunikatu
potwierdzajacego zawarcie porozumienia z poszczegélnyrrﬁ pafistwami w sprawie zagwarantowania
warunkéw niezbedaych do wykonania przepiséw cytowanej ustawy.

Potrozumienia takie winny zosta¢ zawarte w formie wymiany not werbalnych z rzadami pafistw
cztonkowskich, z ktétych wynika¢ bedzie zobowiazanie miejscowych wiadz do zapewnienia pewnych
warunkdw koniecznych do przeprowadzenia kampanii wyborczej oraz czynnosci wyborczych.

Sa, to nastepujace warunki:

2). tajnoéé i swoboda glosowania;

b). rtéwne traktowanie wloskich partii politycznych;

c). wykluczenie jakichkolwiek negatywnych nastepstw, zardwno jesli chodzi o miejsce pracy jak i

prawa jednostki przystugujace wyborcom i obywatelom whoskim, ktére moglyby wynikna¢ z

powodu uczestnictwa w kampanii wyborczej lub glosowaniu;

d). swoboda rozpowszechniania przez Ambasade 1 urzedy konsularne informacji kierowanych

do wloskich wyborcéw, dotyczacych formalnoéci oraz sposobu wykonywania prawa

wyborczego;

€). mozliwos¢ prowadzenia kampanii wyborczej w jezyku wloskim w radiu, telewizji 1 prasie, po

wezeéniejszych uzgodnieniach z ich kierownictwem, w miare mozliwosci na takich samych

zasadach, jak w przypadku partii polskich;

f). wolnoé¢ zgromadzen w ramach prowadzonej kampanii wyborczej przynajmniej w

pomieszczeniach zamknietych, najlepiej w lokalach ogdlnodostepnych;



g). w razie potrzeby — utworzenie lokali wyborczych w pomieszczeniach, kidte nie naleza do
przedstawicielstwa dyplomatycznego, konsularnego czy podleglych mu  struktur, w
porozumieniu z wladzami gminnymi; | .

h). stosowanie prawa wloskiego na tereﬁie lokalu wyborczego;

i). dozdr miejscowej policji przed lokalem wyborczym i ewentualna interwencja, na prosbe

przewodniczacego komisji, na terenie lokalu;

7). mozliwos¢ wywieszania plakatéw wyborczych przynajmniej na czterdziesci osiem godzin

przed glosowaniem.

Porozumienie powinno ponadto okredlac termin i godziny giosowania, ktére, biorac pod uwage
wloskie uregulowania prawne w tym zakresie, winno odby¢ sie w godz. od 17.00 do 22.00 w piatek 5
czerwca oraz od 7.00 do 22.00 w sobote 6 czerwca 2009 r. .

W zwiazku z powyzszym Ambasada Wiloska bedzie wdzigczna za pozytywne ustosunkowanie
si¢. Wiadz polskich do niniejszego wniosku o wspélprécc; oraz za potwierdzenie nota wetbalna
zobowiazania do zapewnienia wyzej wymienionych warunkéw, niezbednych do przeprowadzenia na |
terytotium Polski glosowania na kandydatéw Wldskich do Patlamentu Europejskiego przez obywateli
wloskich tutaj zamieszkalych. : _ ‘i

Ambasada Wloska korzysta z okazji, aby ponowi¢ Ministerstwu Spraw Zagranicznych oraz
Ministerstwu Sprawiedliwosci Rzeczypospolite] Polskiej wyrazy swojego najwyzszego powazania.

Warszawa,

MINISTERSTWO SPRAW ZAGRANICZNYCH
RZECZYPOSPOLITE]J POLSKIEJ '
WARSZAWA



/traduzione dal polacco/

DPT 402-62-2008/SC/315

I Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia presenta i suoi
complimenti allAmbasciata d’ltalia e, riferendosi alla nota del’Ambasciata n. 3659 dell'8
ottobre 2008 concernente le modalita e i termini per I'esercizio del diritto di voto da parte
dei cittadini italiani residenti in Polonia nelle elezioni al Parlamento- europeo che si
svolgeranno nel giugno del 2009, ha Yonore di comunicare, in base alle informazioni
fornite dal Ministero dellInterno e dellAmministrazione, che la Repubblica di Polonia ha
trasposto nell’ordinamento giuridico polacco la Direttiva 93/109/CE del 6 dicembre 1993
che definisce le modalita per I'esercizio di diritto di voto e di eleggibilita nelle elezioni al
Parlamento Europeo da parte dei cittadini comunitari residenti in uno Stato membro di cui

non sono cittadini.

Visto quanto sopra, i cittadini italiani residenti in Polonia possono esercitare il diritto
di elettorato nelle elezioni al Parlamento europeo alle stesse condizioni dei cittadini
polacchi. Tale regola trova applicazione anche per quanto riguarda Peleggibilita dei
cittadini italiani nelle elezioni in questione.

Conformemente alle disposizioni della legge del 23 gennaio 2004 “Legge in materia
di elezioni al Parlamento europeo” (Gazzetta Ufficiale n. 25, pos.219 con successive
modifiche), possono esercitare il diritto di elettorato i cittadini dell’Unione Europea che
abbiano compiuto 18 anni di eta entro il giorno delle elezioni, che abbiano la residenza
fissa nel territorio della Repubblica di Polonia e che siano iscritti nelle liste elettorali
permanenti.

| cittadini italiani residenti nella Repubblica di Polonia possono decidere di
realizzare il diritto di elettorato nelle predette consultazioni elettorali secondo Ia
legislazione polacca - votando presso il seggio elettorale di competenza, previa l'iscrizione
nelle liste elettorali del Comune di residenza (in Polonia), oppure secondo la legislazione
italiana - presso le rappresentanze diplomatiche o consolari italiane.

Non sussistono impedimenti di legge per lo svolgimento da parte dell’Ambasciata,
nel proprio territorio, delle elezioni al Parlamento europeo secondo la legge italiana. Il
Ministero dell'lnterno e dellAmministrazione dichiara la propria disponibilita a fornire
I'assistenza nello svolgimento delle elezioni.

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia si avvale dell'occasione
per rinnovare all Ambasciata d’ltalia i sensi di alta considerazione.

Varsavia, 16 dicembre 2008.

Ambasciata d’ltalia
Varsavia



Ambasada

Republiki Wloskiej

w Warszawie

p—

DPT 402-62-2008/SC/ 34 %

Ministerstwo Spraw Zagranicznych Rzeczypospolitej Polskiej przesyla
wyrazy szacunku Ambasadzie Wioskiej 1 nawigzujac do noty Ambasady
nr 3659 z dnia 8 pazdziernika 2008 roku, dotyczacej uzgodnienia sposobu
1 terminu wykonania przez obywateli wloskich mieszkajacych w Polsce prawa
wyborczego w wyborach do Parlamentu Europejskiego, ktére odbedg sie
w czerwcu 2009 r. ma zaszezyt poinformowaé, zgodnie z informacjg uzyskana
z Ministerstwa Spraw Wewnetrznych 1 Administracji, ze Rzeczpospolita
Polska transponowata do krajowego porzadku prawnego Dyrektywe
93/109/WE z dnia -6 grudnia 1993 r. ustanawiajaca szczegodlowe warunki
wykonywania prawa glosowania i kandydowania w wyborach do Parlamentu
Europejskiego przez obywateli Unii Europejskiej majacych miejsce
zamieszkania w panstwie czlonkowskim, ktdrego nie sa obywatelami.

W  zwiazku z powyzszym, obywatele wloscy zamieszkujacy
w Rzeczypospolite) Polskiej moga wykonywaé¢ prawo do glosowania
w wyborach do Parlamentu Europejskiego na takich samych zasadach jak
obywatele polscy. Powyzsza zasada ma rdéwniez zastosowanie do prawa
wybieralnosdci obywateli wloskich w przedmiotowych wyborach.

Zgodnie z przepisami ustawy z dma 23 stycznia 2004 r. — Ordynacja
wyborcza do Parlamentu Europejskiego (Dz. U. Nr 25, poz. 219 ze zm.)
obywatele Unii Europejskiej moga wykonywa¢ prawo do glosowania jezeli
najpozniej w dniu wyboréw majg ukonczone 18 lat, zgodnie z prawem stale
zamieszkuja na terenie Rzeczypospolitej Polskiej oraz zostali ujgci w stalym
rejestrze wyborcéw.

Obywatele wloscy zamieszkujacy stale w Rzeczypospolitej Polskiej
sami decyduja, czy prawo do glosowania w przedmiotowych wyborach
zrealizuja na podstawie prawa polskiego, poprzez glosowanie we wlasciwym
obwodzie wyborczym po uprzednim zgloszeniu do rejestru wyborcow
prowadzonego w gminie, w ktérej stale zamieszkuja, czy tez na podstawie
prawa wioskiego we wiloskich placéwkach dyplomatycznych lub konsulatach.

Brak jest przeszkéd prawnych, by Ambasada Republiki Wloskiej
przeprowadzila na swoim terenie wybory do Parlamentu Europejskiego,
zgodnie z prawem wloskim. Ministerstwo Spraw  Wewnetrznych
i Administracji deklaruje pomoc przy ich przeprowadzeniu.

Ministerstwo Spraw Zagranicznych Rzeczypospolitej Polskiej korzysta
z okazji, aby, ponowi¢ Ambasadzie Republiki Wioskiej wyrazy wysokiego
powa‘zaniaﬁ"

Warszawa, dnig,;/é{ grudnia 2008 roku
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A bmbaixada de Halia apresenta 0s seus atencicsos cumprimentos ao Ministério

dos Negdeoios Estrangelros e, com vista as proximas eleicdes para a renovagdo do
FParlamento Europeu, tem a honra de comunicar o seguinte.

O At 25” da Lel italiana n® 18 de 24.01.1878 prevé que as normas relativas &
volacdo “in loco” dos eleitores italianos residentes no territério dos Paises Membros da
Unido Europela produzem efeito a parlir da data de publicagio no Didro da Republica
ftaliano de um comunicado que confirme que em todos os Paises da Unifo se concluiram
acordos aplos a garantir as condigdes necessarias para a concreta actuagio do principio
da igualdade dos partidos politicos italianos, da liberdade de reunifio e da propaganda
politica bem como do segredo e da liberdade de voto.

Para que ¢ referido comunicado sefa publicado, os acordos previstos pelo art. 25
deverdo:

- ser incluidos em Notas Verbals enviadas por cada Governo dos paises da
Unido Europela ao Governo italiano;

- ser submetidos ao exame das compelentes Comissfes permanentes da
Cémara e do Senado do Parlamento italiano para gue expressem o seu
parecer,

- ser submetidos 2 avaliagao do Consetho de Ministros faliano relativamente &
existencia das condigbes necessarias para o exercicio do direito de voto palos
eleitores italianos residentes nos outros Estados Membros da Uniko.

Em consideragdo do acima exposto e em conformidade com quanto sucedido por
ocasiao das eleigbes europelas de 2004, com troca de Notas Verbais desta Embaixada n.
3885/140 de 22.12.2003 e desse Ministéric dos Negocios Eslrangelros n. INS - 348
Proc.2.4 de 30.01.2004, a Embaixada de lélia tem a honra de solicitar s compelentes
Autoridades porfuguesas que garantam as condigbes de seguida indicadas, previstas pela
lei italiana n® 18 de 24.01.1974:

. segredo e liberdade de voto:

paridade entre partidos politicos italianos;

exclusio, com base na legislacio e nas praxes locais, de qualquer dano ou prejuizo
para o posto de irabalho e para os direilos individuals dos eleitores e dos cidadéaos
italianos em consequéncia da parlicipacao na propaganda ou nas operagbes eleitorais;

i ‘

{ad

MINISTERIO DOS NEGOCIOS ESTRANGEIRDOS
LISBOA -



ihilida envolvar propaganda eleitoral e lingua fialiana, através da radio,
elevisBo & f‘%"iﬁ?fmﬁ’s DEEVIOS acordos {:s:jzz‘% 08 organismos gestores, possi velments em
regime analogo ac que se aplica aos partidos locals,;

§. hiberdade de reunido, a fim de desenve iiﬁf a campanha cleitoral, pelo menos nes

Incais fechados, possivelmente abertos ao publico;

—nsfaiagaﬁ das mesas de volo, em md necessidade, em locals externos as
das Representactes Diplomético- C : z ares ol de ¢ ’":;a*”zaxmfss dependenies
segundo acordos a definir com as autwidades mzzaéf inals locals;
aplicabllidade da legislacio italiana no seio das mesas de volo;

vigilncia da policia local no exterior dos locals zi‘ vote ¢ eventual intervencdo na sala,
a pedido do presidente da mesa de volo,

10. possibilidade de afixacao é\, material de propaganda eleiforal a partir das 48 horas
anteriores ao dia da volagao.

11.0s acordos deverdo indicar também a data e o horédrio concordados para a volagio
A propésito, considera-se oportuno salientar a oportunidade de que, se possivel,
as operagdes de voto ~ considerando também o direito de observar o repouso
sabatico dos Ebreus, reconhecido pelo artigo 4 da lei n. 101 de 8 de Margo de
1988 ~ terdo lugar preferivelmente entre as 17,00 e as 22,00 horas de sexta-feira,
5 de Junho e entre as 07,00 ¢ as 22,00 horas de sdbado, 6 de Junho de 2009.

=

@ o

As Autoridades porfuguesas poderfio nomeadamente, na sua Nota Verbal de
resposia, e na eventualidade de estarem de acordo, limitar-se a comunicar a sua gs%ma
adesdo as condigBes acima referidas.

O Governo ialianoe fica desde ja multo grato pela maior colaborag@o possivel que
o Govermno poriuguds possa dispensar ao assunto, a semelthanga da que foi prestada
agquando das eleigbes europeias de 2004, e que se justifica tendo em conta o objective
comunmy, que vé envolvidos, com iguais responsabilidades, todos os Govemnos dos Paises
da Unifio Europseia na predisposicao dos instrumentos necessérios para permitir a eleicéo
de um Parlamentc Europeu aulenticamente representative. Deste modo e em
consideracio a todas as futuras diligéncias a respeitar por parte italiana, a Embaixada de
ltalia ficada muito grata se a resposta fosse dada, até ao dia 20 de Novembro de 2008,
por parte das compelentes Autoridades portuguesas.

A Embaixada de Halia aprovella a f}p{}fﬁawﬁade para reiterar ao Ministério do
Negbcios Estrangeiros os protesios da sua mais elevada cons éua:;dﬁ T'

Lisboa, 21 de Oulubro de 2008



Embaivada de Itgla em Lm%} oa e, com referéncia & Nota Verbal n© 2%35?19

VINISTERIO DOS

UireegBo-Geral dow Asst

NT/INS/NC S00181/2009 |

NOTA VERBAL Autor: CG §
Proc.P: 2.3 |

Data: 07-01-2009 |
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{ Ministério dos Negddos Estrangeiros apresenta os seus melhores cumprimentos &

datade de 21 de Outubro de 2008, tem a honra de informar que a_legislagao
eleitoral portuguesa ndo sofreu alferacbes significativas desde as Gltimas eléich

europeias, PEIs Gue os elementos transmitidos atraves da Nota %feg‘i}@g ?{NS ﬁ o 34{3

Eif:: 30 de Janeiro de 2004 S¢ z‘wﬁ%ﬁﬁ vé lidos, designadamente:

gt

- as condigbes 1,2,4,6,7 ¢ B, previstas pels lei italiana n.° 18 de 24.01.1979, ndo
suscitam D§5€W§§{3€S gspecificas. No entanto, as autoridades italianas deverdo
abster-sg de Introduzir, em lingua portuguesa, quaisquer {eiﬁmeﬁt{t}s de
informagdo susceptivels de gerar confuséo nos sleitores portugueses

- a condicio 3 afigura-se de dificil concretizaclo no quadro cﬁa legislagao
nacional, em particular por ndo existir previsio especifica;

- as actividades previstas na condicdo 5 nBo poderdo ser exercidas de modo a
gerar confusdo no eleitorado nacional;

- @ actividade prevista na condigdo 9 € da competéncia do Ministério da
Administraco Interng;

- relativamente & condigio 10, a legislag@o nacional prolbe toda e quaslquer
forma de propaganda eleitoral no dia anterior e no proprio dia da votagdo.

O Ministério dos Negdcios Estrangeiros aproveita a oportunidade para relterar 3
Embaixada de Italia os protestos da sua mals elevada consideracdo.

Lishoa, 7 de Janeiro de 2009




TRADUZIONE

Ministero degli Affari Esteri
Direzione Generale degli Affari Comunitari

NT/ANS/N 80818172009
Onissis
Drata O7/01720049

1l Ministero degli Affari Esteri presenta i suoi migliori
complimenti all’ Ambasciata d’[talia ed in riferimento alla Nota
Verbale n. 24517116 del 21 Ottobre 2008, ha Ponore di informare che
la legislazione elettorale portoghese non ha subito variazioni
significative dalle ultime elezioni europee, ed in riferimento a quanto
comunicato con Ia Nota Verbale di questo Ministero degli Esteri 2004,
rimangono validi [ punti di seguito elencati:

- ipanti 1,24,6,7,8, previsti dalla legge italiana n. 18 del
24.01.1979, non suscitano particolari osservazioni. Le antorita’
italiane dovranno tuttavia astenersi dall’introdurre elementi
informativi in lingua portoghese, che possano confondere
Pelettore portoghese; ’

- il punto 3 appare di difficile attuazione nell’ambito della
legislazionelocale , in particolare perche’ non sussistono
specifiche misure di intervento;

- le attivita’ previste al punto 5 non potranno essere esercitate in
modo tale da generare confusione nell’elettorato nazionale.

- Pattivita’ prevista al punfo 9 ¢’ di competenza del Ministero
delP’Interno;

- in merito al panfo 10, Ia legislazione locale vieta qualungue
forma di propaganda elettorale nel giorno anteriore e in quello
delle elzioni stesse.

- Omissis Lisbona, 7 Gennaio 2009
- Timbro e sigla
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AMBASCIATA D'ITALIA

LONDRA
NOTE VERBALFE

The Italian Embassy presents its compliments to the Foreign and
Commonwealth Office and has the honour to refer to the forthcoming Furopean
Parliamentary Election, to be held in June 2009.

The Italian Embassy has been requested by the Italian Ministry of Foreign
Affairs to make the necessary arrangements with the competent British Authorities
for Italian citizens resident in the United Kingdom to vote in this country for the
representatives of Italy in the European Parliament, in accordance with the Italian
law and the relevant European Union directives. The same request was sent on the
occasion of the previous European Parliamentary FElection (see the Italian
Embassy’s Note Verbale n. 4469 of December 10™ 2003, and the FCO’s Note

Verbale n. 02/04 of February 2™, 2004).

The Italian Embassy would be grateful if the Foreign and Commonwealth
Office could kindly confirm, by Note Verbale, that in order to have a correct
electoral campaign and vote casting, the following arrangements can be adhered to:

1.  that the freedom and secrecy of the ballot shall be fully respected;

2. that in relation to such elections Italian citizens (including representatives of
Italian political parties) who are legally present in the United Kingdom will
be free to take part in political campaigns without restrictions, except for
those that are generally applied to political campaigns in the United
Kingdom, and that the same guarantees will be ensured to all the Italian
political parties;

3. that those Italian citizens employed in the United Kingdom who engage in
activities in connection with the election may do so freely on the same
conditions and with the same guarantees that apply to British citizens
engaging in political activity;

4. that the Italian Embassy and Consulates may apply to newspaper editors to
have inserted in the general press, official advertisements, exclusively or
partially in the Italian language, setting out the procedures, date and time of
the election, and approach the broadcasting authorities to ascertain whether,
under the formal obligations and arrangements under which they discharge
their broadcasting responsibilities, official advertisements of a similar nature

might be accepted,;

Foreign and Commonwealth Office
London SW1



5. that for the purpose of informing Italian citizens living and/or resident in the
United Kingdom about political objectives and policies, those involved in
the election contest may invite the press and/or the broadcasting authorities
to include statements in the Italian language in any news report and current
affairs coverage of the election, subject to the same conditions that would
apply to the British political parties;

6. that no special restrictions will be imposed on the holding of meetings in
connection with the Italian political campaign except for those that are
generally applied to political campaigns in the United Kingdom;

7. that the Italian citizens resident in the UK will be in a position to exercise
their right to take part in the election of the representatives of Italy in the
European Parliament by casting their vote in polling stations that will be
opened for this purpose in this Embassy and in the Italian Consulates in
London, Edinburgh and Manchester;

8. that installation of polling boxes, if needed, in places other than Diplomatic
and Consular offices can be arranged with the local authorities;

9. that the conduct of the election of Italian representatives within the polling
stations shall be the responsibility of the Italian Authorities organising the
election in accordance with the pertinent Italian legislation, but that Police
forces in the United Kingdom shall retain their full responsibility for the
preservation of public order outside the polling stations and, if requested by
the officer in charge of the polling station, in case of disruption inside the
polling station as well;

10. that political material may be freely displayed by all the Italian -political
parties concerned subject to the same conditions that would apply to the
display of political material by British citizens (including the possibility of
affixing election posters, at least 48 hours before the day that voting is to
take place);

According to the indications received by the Italian Ministry of Foreign
Affairs, the Votmg at the above mentioned Italian polling stations will take place
on Friday 5™ of June, 2009, between 5 pm. and 10 p.m. and on Saturday 6™ of
June, 2009, between 7 a.m. and 10 p.m.

The Italian Embassy will be most grateful for the valuable assistance that the
British Authorities will kindly provide to facilitate the setting up of the polling
stations and to ensure their surveillance by the Police force. In due time, a list of
locations of the polling stations will be duly provided.

The Italian Embassy avails itself of the opportunity to new to the Forelgn
and Commonwealth Office the assurances of its highest con31derat10n _%2\

m

London, =& 6CY 2008



TRADUZIONE NOTA VERBALE DELL’AMBASCIATA D’ITALIA A
LONDRA N° 2622

L’Ambasciata italiana presenta i suoi complimenti al Foreign and
Commonwealth Office e ha "onore di far riferimento alle prossime elezioni
parlamentari europee che si terranno a giugno 2009.

Il Ministero degli Affari Esteri italiano ha richiesto a questa Ambasciata di
prendere i necessari provvedimenti affinché le competenti autorita britanniche
permettano ai cittadini italiani che vivono o sono residenti nel Regno Unito di
poter votare in questo paese, nelle prossime elezioni parlamentari europee, per i
rappresentanti italiani, in ottemperanza con le norme italiane e le direttive
dell’Unione FEuropea. Analoga richiesta era stata inviata in occasione delle
precedenti elezioni parlamentari europee (cfr. Nota Verbale n° 4469 del 10
dicembre 2003 dell’ Ambasciata Italiana ¢ Nota Verbale n® 02/04 del 2 febbraio
2004 del FCO).

L’Ambasciata italiana sara grata al Foreign and Commonwealth Office se
potra confermare, tramite Nota Verbale, che le seguenti richieste saranno rispettate
al fine di un corretto svolgimento del processo elettorale:

1. liberta e segretezza del voto;
in relazione a queste elezioni, possibilita per i cittadini italiani (compresi i
rappresentanti di partiti politici italiani) legalmente presenti nel Regno
Unito, di partecipare in campagne politiche senza alcuna restrizione, ad
eccezione di quelle che generalmente vengono applicate alle campagne
politiche nel Regno Unito, e che queste stesse garanzie verranno assicurate a
tutti 1 partiti politici italiani;

3. esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali, di qualsiasi
pregiudizio per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e dei
cittadini italiani in conseguenza della partecipazione o della propaganda alle
operazioni elettorali;

4. possibilita da parte dell’Ambasciata italiana e dei Consolati di contattare la
stampa, in merito alla pubblicazione di articoli pubblicitari in italiano
relativi alle procedure, data ed ora delle elezioni, nonché di contattare la
radio e la televisione per accertarsi della possibilita di trasmettere annunci
pubblicitari; :

5. al fine dell’informazione dei cittadini italiani che vivono o sono residenti nel
Regno Unito sugli obiettivi politici, liberta che le persone coinvolte nelle
elezioni possano invitare la stampa e/o la radio e televisione, a pubblicare
annunci in italiano relativi alle elezioni, con le stesse condizioni che
vengono applicate ai partiti politici britannici;



6. liberta di tenere riunioni in connessione con la campagna elettorale italiana,
tranne per quelle restrizioni che sono applicate alle campagne elettorali nel
Regno Unito;

7. possibilita per i cittadini italiani che vivono o sono residenti nel Regno Unito
di esercitare il diritto a partecipare alle elezioni dei rappresentanti italiani nel
Parlamento Europeo in seggi elettorali messi a disposizione per questo scopo
in questa Ambasciata e nei Consolati italiani a Londra, Edimburgo e
Manchester;

8. installazione di seggi, se necessario, in altre localita al di fuori di sedi
diplomatiche e degli uffici consolari, previe intese con le autorita locali;

9. responsabilita delle autorita italiane per la conduzione delle elezioni dei
rappresentanti italiani all’interno dei seggi, e totale responsabilita delle forze
di polizia del Regno Unito per il mantenimento della sicurezza e dell’ordine
pubblico all’esterno dei seggi elettorali e, se richiesto dal Presidente del
seggio, in caso di necessita, anche all’interno;

10. liberta di diffusione di materiale pubblicitario da parte di tutti i partiti politici
italiani alle stesse condizioni che vengono applicate alla diffusione di
materiale pubblicitario politico esposto da cittadini britannici (compresa
I’affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno 48 ore prlma del
giorno delle elezioni).

In merito alle indicazioni ricevute dal Ministero degli Affari Esteri italiano,
le votazioni presso i seggi italiani summenzionati, si terranno venerdi 5 giugno
2009 dalle ore 17.00 alle ore 20.00 e sabato 6 giugno 2009, dalle ore 07.00 alle ore
20.00.

L’Ambasciata italiana sara grata per 1’assistenza che le autorita britanniche
~vorranno gentilmente fornire in modo da facilitare 1’allestimento dei seggi
elettorali ed assicurare la sorveglianza delle forze di Polizia. A tempo debito,
questa Ambasciata fara pervenire una lista dei seggi elettorali.

L’Ambasciata italiana si avvale di questa opportunita per rinnovare al
Foreign and Commonwealth Office [’assicurazione della sua piu alta
considerazione.

Londra, 8 ottobre 2008
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Note No: 23/08

The Foreign and Commonwealth Office presents its compliments to the Ifalian Embassy and,
with reference to the Embassy’s Note No 2622 of 8 OctObér has the honour to confirm
arrangements for Italian citizens residents in the Umted ngdom to vote in Italian European
Parhamentary Electlons in June 2009 : o

The F ore1gn and Commonwealth Ofﬁce env1sages no dlfﬁcultles for the arrangements bemg '-:
nade 1 the i U Parha‘ entary e"" ct




The Foreign and Commonwealth Office avails itself of this opportunity to renew to the Italian
Embassy the assurances of its highest considerations. '

: éj@ﬁ%‘%ﬂf&ﬁ;f:




TRADUZIONE NOTA VERBALE DEL FOREIGN OFFICE N. 23/08

Il Foreign and Commonwealth Office presenta i suoi complimenti
all’Ambasciata italiana e, con riferimento alla sua Nota verbale n. 2622 dell’8
ottobre ha ’onore di confermare il proprio assenso alle richieste prospettate per il
voto dei cittadini italiani residenti nel Regno Unito per le elezioni europee del
giugno 2009.

Il Foreign Office non ravvisa alcuna difficolta in merito. Sebbene il Foreign
Office non possa garantire direttamente la segretezza del voto durante la procedura
elettorale, non vede alcun motivo per cui la liberta e la segretezza dello stesso non
vengano rispettati.

Per quanto riguarda la richiesta di assistenza da parte delle Autorita locali
del Regno Unito per l'installazione di seggi elettorali per i cittadini italiani
residenti nel Regno Unito che intendano votare per i candidati dell’Italia nelle
Elezioni Parlamentari Europee, I’ Ambasciata italiana vorra tenere conto di quanto
segue.

Per il Regno Unito, le Autorita locali in Inghilterra, Galles e Scozia sono
responsabili, nelle rispettive aree di competenza, dell’individuazione del luogo in
cul 1 seggi elettorali verranno approntati. Per I’Irlanda del Nord questo compito
spetta al Chief Electoral Office per I’Irlanda del Nord i cui dettagli sono riportati di
seguito:

The Chief Electoral officer for Northern Ireland
3rd Floor

St Anne’s House

15 Church Street

Belfast BT1 1ER

Tel 0208 9023 9437

Fax 0208 90235612

L’Ambasciata dovra rivolgersi alle pertinenti Autoritd al fine di negoziare le
modalita e i termini per I’installazione dei seggi per il voto dei cittadini italiani, ma
vorra tener presente che sono poi le Autorita locali stesse a decidere se sono in
grado di prestare assistenza.

L’ Ambasciata vorra inolire tenere presente che i seggi elettorali sono spesso situati
in edifici che non sono di proprieta delle Autorita locali ma presi in affitto per il
giorno delle elezioni.



Le autorita italiane dovranno notificare la polizia locale in modo che possa
prendere i necessari provvedimenti al fine di mantenere |’ordine pubblico durante
lo svolgimento delle elezioni.

Il Governo Britannico non ha alcuna obiezione in merito ad accordi che
I’ Ambasciata e gli uffici consolari vorranno prendere con i media per la pubblicita
e copertura della campagna elettorale. E tuttavia a discrezione del singolo giornale
o emittente accettare o0 meno.

Il Foreign Office si avvale di questa opportunita per rinnovare all’Ambasciata
italiana 1’assicurazione delle Sua piu alta considerazione.

Direzione Europa
Foreign and Commonwealth Office

10 dicembre 2008



Velvysianectvi
Itdlie

Praha

2009-KO/-1

Odbor konzuldrnich tinnost{ Ministerstva zahrani®nich vl
Ceské republiky projevuje tctu Velvyslanectv Itdlie v Praze a
s odvolanim na jeho nétu &islo 0284 ze dne 3. tmora 2009 ve véei
povoleni ofeviit vsopvislosil 3 kondnim voleb do  Evropského
parlamentu volebnl mistnost také v Brod mé Zest informovat viZenéd
Velvyslanectvi o ndsledujicim.

Z hlediska préavniho  fadu Ceské  republiky neshleds

Ministerstvo vnitra Ceské republiky, kieré je gestorem zr
problematiky, Zadné prekazky, kieré by ph pfileditosti kondni voleb
do Bvropského parlamentu brinily umisiéni volebni mistmosti do
prostor mimo zidlo diplomatické mise. Odbor konzuldrich &nnost
Ministerstva zahranifnich véel Ceské republiky si dovolaie pouze
upozornit, Ze nutné podminky k uskutednéni hlasovini a procedury
s tfm spojené Ministersivo vnitra Ceské republiky nezabezpetuje a je
na daném statd, aby uvedené realizoval ve své plhsobnosti.

Odbor konzularnich innostl Ministerstva zahranidnich véoi
Ceské republiky bere pa védomi, Ze veskeré v¥lohy a ndklady spojené
se-zf{zenim volebni mistnosti v Brng ponese vldda lalie,

Odbor konzuldmich Sinnosti Ministerstva zahranilnich véol
Ceské republiky vyuZiva této  pHleZitosd, aby znovu ujistl
Velvyslanectyl Itdlie svou nejhlubsi Getou.

V Praze dne Canora 2000




N. 300777/2009-K0O/1-1

11 Dipartimento Attivita consolari del Ministero degli Affari Esteri ceco
presenta 1 suoi complimenti all’Ambasciata d'Italia a Praga e, in riferimento
alla sua nota n. 0284 del 3 febbraio del 2009, relativa al permesso di aprire, in
relazione alle elezioni al Parlamento Europeo, un seggio anche a Brno, ha
Ponore di comunicare quanto segue.

Dal punto di vista legale ceco, il Ministero dell’Interno che si occupa
della questione, non ha trovato ostacoli per la realizzazione in occasione delle
elezioni al Parlamento Europeo un seggio elettorale fuori dalla sede della
Missione diplomatica. 11 Dipartimento Attivita consolari del Ministero degli
Affari Esteri ceco si permette solo di far presente che il Ministero non provvede
alle realizzazione della condizioni per 'esecuzione della votazione e delle
procedure connesse, e che queste devono essere realizzate dallo Stato
interessato.

It Dipartimento Attivith consolari del Ministero degli Affari Esteri ¢eco
prende nota che tutte le spese ¢ costi legati all’istituzione di un seggio elettorale
a Brno saranno a carico del Governo Italiano.

Il Dipartimento Attivitd consolari del Ministero degli Affari Esteri
ceco coglie 'occasione per rinnovare all’ Ambasciata d’Italia a Praga i sensi
della sua pit alta considerazione.



Ambasciata d” Ttaba
Praga

NOTA VERBALE

L Ambasciata ¢’Halia presenta 1 suol compimenti al Ministero degli Affari Esterd
Repubblica Ceea ed ha onore di riferirsi alle prossime consultazioni elettorali per e el
dei membri del Parlamento Europeo, previste dal 4 al 7 giugno 2009.

L’ Ambasciata d'Ttalia ha Ponore di comunicare che la disciplina italiana vigsnie {Jegge »
del 24 gennaio 1979, art. 25, in allegato) prevede la possibilita’ che anche i cittadini §
residenti in altri Stati membri dell’Unione Europea possano esprimere 1} proprio veto.
fine, ¢’ indispensabile che il Paese ospite (la Repubblica Ceca} accett alcune condizioni,
essenzial, sécondo 1a normativa italiana sopra richiamata, per un corretto svolgimento della
campagna elettorale ¢ delle operazioni di voto.

Dette condizioni possono elencarsi come segns:

a. segretezza e liberta® dsl voto;

b. pasita’ fra i partiti politici italiani;

¢. esclusione, sulla bage della legislazione ¢ della prasai locale, di qualsiasi pregiudizio
per il posto di lavoro e per 1 diritti individuali degli elettori e dei citiadini Haliani in
conseguenza della partecipazione alla propaganda od alle operazioni eletiorali;

d. libera diffusione da parte dell’Ambasciata e degli Ufficl consolari di messaggi
destinati agli elettori italiani ¢ concementi ademphmenti ¢ medalita’ per Pesercizio
del diritto di voto; .

e. possibilita’ di svolgere propaganda elettorale in lingua italiane, atiraverso radio,
televisione e stampa, previ -accordi con gli enti gestori, possibilmente in regime
analogo a quelio applicabile ai partiti locali;

f. liverta” di riunione, al fine di svolgere 1a campagna eletiorale, quantomeno in luogh
chiusi, possibilmente aperti al pubblico;

Ministero degli Aftari Esteri
della Repubblica Ceca
PRAGA



istallazione delle sezioni elettorali, in caso di necessita’, in locall esterni alle s

delle Rappresentanze diplomatico-consolari o di organisint de queste dipw

secondo intese da definire con le autorita’ comnunall ocal;

h. applicazione della legislazione italiana all'interno delle sexioni elettorali;

i vigilenza della polizia locale ali’esterno delle sezioni eletiorali od cventusle
intervento, su richiesta del Presidente della sezione, al loro interno;

i possibilite’ di affissione di manifesti di propaganda eletiorale, almeno a partis

guarantotto ore prima del glomno della votazione,

da

L’ Ambasciata d"Italia ha altresi’ Ponore di sottolineare che le operazioni di voto doviebbero
preferibilmente svolgersi tra te ore 17:00 ¢ le ore 22:00 di venerdi® S gingno e le ore 7200 ¢ le
ore 22:00 di sabato 6 giugno 2009.

Alla luce di quanto sopra, I'Ambasciata d’Italia sara’ grata al Ministero degli Affari Esteri se
il contenuto della presente Nota Verbale possa essere portato a conoscenza delle Autoriia’®
competenti con la massima urgenza, al fine di potere otfenere guanto prima la cortese piena
adesione della Repubblica Ceca alle condizioni sopra elencate. L’Ambesciata fa alwest
presente di essere disponibile ad un incontro con le Autorita’ competenti slla prim
occasione utile.

1" Ambasciata d’ltalia si avvale di guesta occasione per rinnovare al Ministero deghi Affar
Esteri della Repubblica Ceca i sensi della sua piu’ alta censidamzioﬁe.j{?
-

Praga, 14 ottobre 2008




L. 24 GENHAIO 1979, N, 18
ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELL ITALIA AL PARLAMENTO EURCPEO

ubblicata nella Gazez. U, 30 genneio 1979, n. 20.

TITOLG VI
Disposizioni particolar] per gli elettori residenti nel territerio dei Pacsi membri della
Comuniti europea

Art. 25, Le norme de | presente titolo avranno effetto a decorrere dalla data di pub’elic'
nella Gazzetta Ufficiale di un comunicato attestante, per ciascun Pacse d
sono state raggiunte intese atte a garantire le condizioni necessarie per 1‘escruzno del voto
degli ftaliand residenti nei Paesi della Comunita.

Tali intese devono garantire le condizioni necesserie per la concreta attuazions delle
della presente leggc, nel rispetto della parita del partiti palitici italiani e del prineiy
liberta di riunione ¢ di propaganda politica, della scgrev~zza e liberta del voto. l\es%.:mo
pregiudizio dovwra derivare per il poste di lavoro e per i diritd individuali degli =lettori ¢ dei
cittadind italiuni in conseguensza della loro partecipazione alla propaganda eletiorale o ad
operazioni previste dalla presents legge,

Le intese di cui &l comma precédente dovranno essére raggiuate tra il Governo italiano €
quelli di ciascun Paese della Comunitd, ¢ dovranno risultare da note vcrba,u trasmesse dad
singoli Governi al Governo italiana,

1 Governo, sentito il parere espresso, nel termini stabiliti dal regolamento deile due Camere,
dalla competente commissions permanenfe deila Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, accerta che s sono verificate le condizioni di cul al commi precedenti ¢
conseguentemente antorizza il Ministro degli alfari esteri ad emanare il comunicate di cul al
primo commia,

II Ministro deWlinterno, di concerto ron i Ministro degli affarl esterl, emanera norme &i
attuazione delle intese di cui &l prime comma ed in vsservanza delle disposizioni della
presente legge, 1 rélativo decreto ministeriale sard pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

{ termini previsti dal presente titolo, se non diversamente stabilito, si intendono riferiti al
giorno fissato per la votaziorie nel territorio nazichale,

It Governo & auterizzato ad effeéttuare, anche anteriormente. alla pubblicazione del
comunicato di cul al rimo comma, 1 operazioni preparatorie del procedimento eletioraie di
cui al presente titolo.



MINISTERSTVO VNITRA
JUDyr. Davia Benefovd
vedouci oddEleni volebniho a sdruZovand

4,
V Praze dne DZ@, listopadu 2008
CJ.r MV-83883-4/vS-2008

YiaZeny pane tajeraniku,

na zakladd Va¥l ¥adosii o objasndni nély Ministerstva zabraninich viel Ceské
republily 7o dne 19, listopadn 2008 (€. 307148/2008-KO/1) potvizuji, e nic nebrint tormuy,
aby italdf stami obfané, pobyvajici v Ceské republice, hlasovali pti volbach do Evropského
parlamentn na zastupitelském 1i¥ads Ttalis v Ceské republice podle italského volebutho zdkona
pro italské kandidaty, 4. kandidaty zaregistrovans v Ttalil.

Pouze pro Upinost obsahuje verbdlnf ndta mformaci %7 o moZnosti oblantt Unle,
fi. 1 stamich ob&and Italie, vyplyvajici ze sm&mice Rady BU 93/10%/8C, hiasovat pii volbach
do Evropského parlamoenty na tzomi Coské ropubliky v sonladn § Seslcym volebndm zékonem
pro kandidity zaregistrované v Ceské ropublice; v takovem plipadé by viak musel byt italsky
stétnf oblan na zdklad® své Zddost zapsén do seznamu volitd pro volby do Evropského
partamentu v Cesksé republics,

Vzhledem k tomu, Ze kaZdy voli¢ milZe v tychZ volbach do Evropského partamentu
hlasovat pouze jednon, znamend to, Ze bude-li stitnf obdan Ttalie pobyvajicl v Ceské republice
blasovat na zastupitelskem v¥ad€ Italie v sonladu s italskym volebnim zikonem pro kandidaty
zaregistrované v Italil, nomi#e v takovém pHpadé hiasovat podle deského velebalho zikona

pro kandidaly zaregistrované v Ceské republice.

7
S pozdravem
\} —
N
7
YVaZeny pan

Gianclemente De Felice
1, tajermik Velvyslanectvi Halie v Praze

fax: 257 531 322



(traduzione non ufficiale)

Ministero dell’Interno
JUDr. Daria Benesova
Capo dipartimento elezioni e associazione

Praga, 25 novembre 2008
N. prot. MV-83893-4/VS-2008

Gentile Signor Segretario,

in relazione alla Sua richiesta di chiarimenti della Nota del Ministero
degli Affari Esteri della Repubblica Ceca del 19 novembre 2008 (n. prot.
307148/2008-K0O/1) confermo che non ci sono ostacoli per i cittadini italiani,
residenti nella Repubblica Ceca, all’esecuzione del loro voto al Parlamento
Europeo presso la Rappresentanza diplomatica italiana in Repubblica Ceca
secondo la Legge elettorale italiana per i candidati italiani, quindi per i
candidati registrati in Italia.

Solo per completezza, la Nota verbale contiene anche I’informazione
sulla possibilitd dei cittadini dell’Unione Europea, quindi anche dei cittadini
italiani, che risulta dalla direttiva del Consiglio d’Furopa n. 93/109/EC, di
votare al Parlamento Europeo sul territorio ceco conformemente alla Legge
elettorale ceca per i candidati registrati nella Repubblica Ceca. In tale caso il
cittadino italiano dovrebbe essere iscritto, in base alla sua domanda, nella lista
degli elettori per le elezioni al Parlamento Europeo nella Repubblica Ceca.

Visto che ogni elettore pud votare nelle elezioni al Parlamento Europeo
solo una volta, significa che, se il cittadino italiano, residente nella Repubblica
Ceca votera presso I’ Ambasciata Italiana conformemente alla Legge elettorale
italiana per i candidati registrati in Italia, non puo in tal caso votare secondo la
legge elettorale ceca per i candidati registrati nella Repubblica Ceca.

Distinti saluti

/firma/

Egregio Sig. Gianclemente De Felice
Primo Segretario dell’Ambasciata d’Italia a Praga

fax: 257 531 522



Cj. 307148-2/2008-K0/1

Velvyslanectvi
Italie

Prahsa

Odbor konzularnich &nnosti Ministerstva zahranicnich véci
Ceské republiky projevuje detu Velvyslanecivi Itdlie v Praze
a s odvolanim na jeho ndtu &islo 2599 ze dne 25, Fjua 2008 tvkajic
se voleb do Evropského parlamenty ma Sest informovat vaZené
velvyslanectvi, Ze informace uvedend v na¥l nod & 307148/2008%-
KO/ ze dne 19, listopadu 2008 vychédzeji ze #ékona €. 62/2003 Sh.,

o volbach do Evropského parlamentu a o zméné néktergeh zékond
a byly poskymuty Ministerstver vnitra Ceské republiky, které je
gestoremn daného zakona,

Viéto souvislosti si dovolujeme navrhnout véfenénu
velvyslanectvi konzultovat danou problematiku pfime s Odborem
vieobecnd spravy Ministerstva vaitra Ceské republiky.

Odbor konzuldrnich &innosti Ministerstva zahranidnich vécl
Ceské republiky vywilva této pileZitosti, aby znovu ujistl

Velvyslanecivi  Itdlic svou nejhlubsi tictou.

'V Praze dne . prosince 2008




i oprot: 307148-2/2008-K0O/1

imento consolare del Ministero degli Affard Esierl della Repubbt

=

hia 1osuct complimenti all’ Ambasciata d'ltalia a Praga e, riferendosi alla nota di coc

n. 2599 del 25.10.2008, relaiiva alle clezioni per i Parlaments Buropeo, ha
F 1

far presente all’Ambascidfa che le mformazioni contenuie nella nostra now n

2008-KO/L del 19.11.2008 sono basate sulla L. 622003 sulle elezioni per il

Parlamento Europeo, e ulteriori modifiche, Tali informazioni sono staie acquisize dal

o dellInterno della Repubblies Ceca, gestore della predetta legge.

Con T'oecasione oi permetiamo di proporre a codesta Ambasciata di consultarg if lema

wwesiione direttamento con i} dipartimento di gestione generale del Ministero dell'Interns

delia Repubbiica Ceca.
11 dipartimento consolare del Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Ceca si
avvale di questa oceasione por rinnovare all'Ambasciata dTialia gli atti della sva pid alwe

considerazione,

Praga, dicembre 2008

Ambasciaia dTralia

Praga



Ambasciata d’Italia

Bucarest

Prot. N. 0486/27.10.2008

NOTA VERBALE

L’ Ambasciata d’Italia in Bucarest presenta il suo saluto al Ministero degli Interni e
della Riforma Amministrativa della Romania, Direzione Generale Affari Europei e Relazioni
Internazionali, ed ha I’onore di informare che le prossime elezioni del Parlamento Europeo,
per i cittadini italiani residenti in Romania che desiderano votare per i candidati italiani,
avranno luogo venerdi, 5 giugno 2009, dalle ore 17.00 alle ore 22.00, e sabato, 6 giugno 2009,
dalle ore 07.00 alle ore 22.00, presso le sezioni di voto di questa Ambasciata, Cancelleria
Consolare di Bucarest, e presso il Consolato Generale di Timisoara.

In accordo con la legge italiana e allo scopo di assicurare che i procedimenti di voto e la
campagna elettorale siano correttamente portati a buon fine e’ essenziale che ogni Paese della
EU garantisca le seguente condizioni:

a. voto segreto e libero;

b. uguaglianza tra i partiti politici italiani;

c. in accordo con la legislazione e¢ la prassi locale deve essere evitato qualsiasi
pregiudizio ai cittadini italiani a seguito della loro partecipazione alla propaganda
elettorale;

d. libera circolazione tra 1’Ambasciata e I’Ufficio Consolare delle informazioni
indirizzate all’elettorato italiano, riguardante le elezioni;

e. possibilita’ di fare propaganda elettorale in lingua italiana, tramite radio, televisione e
giornali, previo accordo con le organizzazioni del settore, possibilmente utilizzando
gli stessi sistemi previsti per i partiti locali;

f. liberta’ di organizzare incontri elettorali nei locali aperti al pubblico;

g. istituzione dei seggi elettorali, se necessario, anche fuori dei locali dell’ Ambasciata, in
accordo con le locali autorita;

h. applicazione della legge italiana nei seggi elettorali;

i. personale per la sorveglianza fuori dai seggi elettorali e loro intervento all’interno, se
richiesto dal presidente del seggio elettorale;

j. affissione di propaganda elettorale fuori dal seggio elettorale, 48 ore prima del giorno

delle elezioni.

Il Governo italiano prega gentilmente i1 Governo romeno di accettare pienamente i punti
di cui sopra e sara anche gradita ogni altra forma di cooperazione, volta ad assicurare che tutti
i paesi della UE coinvolti possano concorrere, in eguale misura, a fornire gli strumenti
necessari per il corretto svolgimento delle elezioni europee.

L’ Ambasciata d’Italia in Bucarest si avvale di questa occasione per rinnovare al Ministero
degli Interni e della Riforma Amministrativa della Romania, Direzione Generale Affari
Europei e Relazioni Internazionali, i sensi della sua piu alta considerazione.



Bucarest

Traduzione a cura di questa Ambasciata

I MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
ROMANIA

N. B1-1/3871

Il Ministero degli Affari Esteri della Romania presenta il suo saluto allAmbasciata della Repubblica
ltaliana in Bucarest e, con riferimento ai solleciti riguardanti 'organizzazione delle elezioni per il
Parlamento Europeo per i cittadini italiani residenti in Romania i quali desiderano votare per i
candidati italiani, ha 'onore di portare alla conoscenza quanto segue:

le Autorita’ romene competenti autorizzano lo svoilgimento del processo di voto il 5 giugno 2009
ore 17.00 — 22.00, rispettivamente il 6 giugno 2009 ore 07.00 — 22.00, nelle sezioni di voto stabilite
presso la Cancelleria Consolare di Bucarest (Via Arhitect lon Mincu , nr. 12) ed il Consolato
Generale di Timisoara (Via Putna, n.6). Per gli aspetti che riguardano 'assicurazione delle misure
di sicurezza necessarie per il buono svolgimento dello scrutino, si prega di rivolgersi al Ministero
del’ Amministrazione e degli Interni.

Il Ministero degli Affari Esteri della Romania si avvale di questa occasione per rinnovare
allAmbasciata della Repubblica Italiana in Bucarest i sensi della sua piu’ alta considerazione.

Timbro tondo a umido
f.to.illeggibile

Bucarest, 9 marzo 2009-03-13

AllAmbasciata della Repubblica Italiana in Romania
Bucarest

Aleea Alexandru, nr. 31, settore 1, Bucarest, Tel.: 021/319.21.08, 021/319.21.25, Fax: 021/319.21.73,
e-mail: mae@mae.ro

La traduzione e’ stata seguita da questo ufficio ed e’ conforme al testo in lingua romena



- traduzione non ufficiale -
. 1356/2008- OVZI

11 Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Slovacca presenta i suoi complimenti
all’ Ambasciata della Repubblica Italiana in Bratislava e in riferimento alla nota verbale di
codesta Ambasciata n. 1748 del 09.10.2008 ha I’onore di informare quanto segue:

I1 Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Slovacca ha inoltrato la citata nota n. 1748
del 09.10.2008 al Ministero dell’Interno della Repubblica Slovacca in quanto 1’autorita
competente.

In base alla risposta del Ministero dell’Intero della Repubblica Slovacca ¢ possibile informare
I’ Ambasciata della Repubblica Italiana che:

I1 Ministero dell’Interno non ha obiezioni circa le condizioni previste dalla legge italiana
relativa alle elezioni del Parlamento europeo indicate nella sucitata nota.

Applicando la legge italiana & necessario rispettare anche la legislazione della Repubblica
Slovacca. Si tratta soprattutto della normativa relativa alle trasmissioni di pubblicita politica
tramite radio, televisione o stampa, normativa relativa al diritto di raduno, protezione
dell’ordine pubblico e altre.

Il Ministero dell’Intemmo della Repubblica Slovacca fornira all’Ambasciata della Repubblica
Italiana in Bratislava il supporto di carattere organizzativo e tecnico nella fase di preparazione
delle elezioni dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo sul territorio della
Repubblica Slovacca.

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Slovacca coglie ’occasione per rinnovare
all’ Ambasciata della Repubblica Italiana in Bratislava 1 sensi della sua pin alta
considerazione.

Bratislava, 1i 10 dicembre 2008 Timbro tondo del Ministero degli Affari
Esteri della Repubblica Slovacca



&: 1356/ 2008 - OVZI

Ministerstvo zahraniénych veci Slovenskej republiky prejavuje tictu Velvyslanectvu
Talianskej republiky a s odvolanim sa na jeho nétu & 1748 z 9. oktébra 2008 ma Cest’

ozndmit nasledujuice:

Ministerstvo zahrani¢nych veci Slovenskej republiky postupilo predmetni nétu c.
1748 z 9. oktébra 2008 prislusnému orgdnu Slovenskej republiky, ktorym je Ministerstvo
vnutra Slovenskej republiky.

Na zdklade odpovede Ministerstva vniitra Slovenskej republiky je mozné informovat’

Velvysianectvo Talianskej republiky, Ze:

Ministerstvo vnutra Slovenskej republiky nemd vyhrady k podmienkam,

ktoré su zakotvené v zdkonoch Talianskej republiky -upravujicich volby do

e

Eurdpskeho pariamentu a ktoré su naznacené vo vyssie spomeiiiite] not

Pri uplatiiovani zdkonov Talianskej republiky je v§ak Ziadice prihliadat
ina prislusné pravne normy Slovenskej republika. Ide napriklad o pravne
normy, ktoré upravuju vysielanie politickej reklamy prostrednictvom rozhlasu,
televizie alebo tlace, dalej prdvne normy upravujiice zhromazdovacie pravo,

ochranu verejného poriadku a dalsie.

Ministerstvo vnutra Slovenskej republiky poskytne Velvyslanectvu
Talianskej  republiky v Bratislave pomoc pri  organizacno-technickom
zabezpeceni pripravy volieb zdstupcov Talianskej republiky do Eurdpskeho

parlamentu na vzemi Slovenskej republiky.

Velvyslanectvo

T alidnskej republiky

Bratislava /’)\/(l%{o



o ITALIA

17

Bratislava,
prot.:

NOTA VERBALE

L’>Ambasciata d’Italia in Bratislava presenta i complimenti al
Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Slovacca ed ha ]’onore di
comunicare quanto segue,

Nelle pr0531me elezioni del Parlamento Europeo che si svolgeranno
dal 4 al 7 giugno 2009, in base alla legge n. 18 del 24 gennaio 1979,
cittadini italiani che risiedono sul territorio degli Stati membri
dell®Unione Europea potranno scegliere di votare in loco per candidati
italiani, in appositi seggi predisposti dall’Ambasciata e previo
raggiungimento tra il Governo italiano e quelli di ciascun Paese
dell’Unione di apposite intese atte a garantire le condizioni necessarie
per la concreta attuazione delle norme della legge stessa. Tali intese
risulteranno da Note Verbali trasmesse dai singoli Governi al Governo
italiano.

Le condizioni previste dalla legge italiana sono le seguenti:

a) segretezza e libertd del voto;

b) parita fra i partiti politici italiani;

c) esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali,
di qualsiasi pregiudizio per il posto di lavoro e per i diritti
individuali degli elettori e dei cittadini italiani in

conseguenza della partecipazione alla prOpaganda ¢ alle
operazioni elettorali;

d) libera diffusione, da parte dell’Ambasciata e degli Uffici
consolari, di messaggi destinati agli elettori italiani e
concernenti adémpimenti e modalitd per [’esercizio del
diritto di voto;

e) possibilitd di svolgere propaganda elettorale in lingua
italiana, attraverso vtadio, televisione e stampa, previi
accordi con gli enti gestori, possibilmente in regime analogo
a quello applicabile ai partiti locali;

f) liberta di riumione, al fine di svolgere la campagna
elettorale, quantomento in luoghi chiusi, possibilmente
aperti al pubblico;

g) installazione dei seggi, in-caso di necessita, in locali esterni
alle sedi delle Rappresentanze diplomatico-consolari o di



organismi da questa dipendenti, secondo intese da definire
con le autorita comunali locali;

h) applicazione della legislazione italiana all’interno delle
sezioni elettorali;

i) vigilanza della polizia locale all’esterno dei seggl ed
eventuale intervento, su rxchxesta del presidente del seggio,.
al loro interno;

i) possibilita di affissione . di manifesti di propaganda
elettorale, almeno a partire da quarantotto ore prima del
giorno della votazione.

Ove nulla osti da parte delle Autoritd slovacche si riterrebbe’
opportuno che gli orari delle votazioni abbiano preferibilmente luogo fra
le ore 17,00 e le ore 22,00 di venerdi 5 giugno e fra le ore 7, OO e le ore
22,00 di sabato 6 giugno 2009.

Resta inteso che ’applicazione delle disposizioni di leggi italiane
in materia di voto all’estero resta di competenza di questa Ambasciata.
L’Ambasciata d’Italia sard gratd al Ministero degli Affari Esteri della
Repubblica Slovacca se, con analoga Nota Verbale, vorra assicurare
U 1mpéuéno delle Autorita slovacche a soddisfare le esigenze indicate dai
punti¥a) a j), accettando anche le date e gli orari proposti per lo
svolgimento delle elezioni da parte dell’Ambasciata d’Italia. L’intesa si
intende perfezionata anche qualora le Autoritd slovacche si limitino a
dichiarare, nella Nota Verbale di risposia, piena adesione alle condizioni
elencate nella presente Nota Verbale.

L’>Ambasciata d’Italia, nel restare in attesa di una cortese risposta,
si avvale. dell’occasione per rinnovare al Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica Slovacca i sensi della sua pil alta considerazione.

Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica Slovacca
BRATISLAVA



_(fraduzione)

REPUBBLICA DI SLOVENIA
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Numero:; 921-92-2374/08

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Slovenia, Dipartimento consolare, presenta i
suoi complimenti all’Ambasciata della Repubblica Italiana a Lubiana e, con riferimento alle Note
Verbali dell’ Ambasciata n. 2256/120 dell’8 ottobre 2008, ha I’onore di comunicare che agli stranieri
che si trovano sul territorio della Repubblica di Slovenia vengono riconosciuti i diritti e le liberta
fondamentali dell’uvomo conformemente all’intero ordinamento giuridico ovvero legislazione, alle
vigenti convenzioni internazionali ed ai diritti generalmente riconosciuti del diritto internazionale.
Gli stranieri che legalmente soggiornano, in conformita alla legge, sul territorio della Repubblica di
Slovenia godono degli stessi diritti civili come i cittadini sloveni, salvo nei casi in cui la’ legge
espressamente non preveda diversamente oppure se & stabilita la reciprocitd attraverso atti
internazionali.

In merito alle comunicazioni destinate agli elettori italiani concernenti ’esercizio e le modalita di
esercizio del diritto di voto 1’organo competente ha comunicato che la segretezza epistolare e di altri
mezzi di comunicazione viene assicurata dall’art. 37 della Costituzione della Repubblica di
Slovenia; in particolare la tutela degli utenti dei servizi postali e la segretezza delle spedizioni
postali € assicurata a tutti anche in conformita alla Legge sui servizi postali.

Per quanto concerne la legislazione elettorale della Repubblica Italiana, che disciplina le modalita
per ’esercizio del diritto di voto e nel contempo anche i principi in merito all’esercizio di voto degli
italiani residenti all’estero, non sussistono riserve affinché, conformemente alle norme di tali leggi,
si proceda agli iter elettorali per i cittadini italiani residenti sul territorio della Repubblica di
Slovenia (compreso il voto per posta). La legislazione slovena infatti non pone ostacoli che possano
impedire tali attivita; parimenti non contiene norme per le quali detti cittadini che esercitano, in tal
modo, il proprio diritto di voto si trovino per questo in una posizione peggiore.

Nei locali esterni all’edificio dell’ Ambasciata & possibile organizzare il seggio elettorale solamente
nei luoghi ove € gia situata la rappresentanza diplomatico-consolare dello Stato estero e nel caso in
cui tale rappresentanza non dispone di locali abbastanza spaziosi ovvero adatti per accogliere un
numero pitt grande di persone (punto 5 dell’art. 4 della Convenzione di Vienna sui protocolli
consolari ed affini). Nel caso in cui lo Stato estero sul territorio della Repubblica di Slovenia non
dispone di una sua rappresentanza le elezioni si svolgono nel locali ove tale Stato svolge le
mansioni consolari.

AMBASCIATA D’ITALIA
LUBIANA



Nei casi in cui le elezioni si svolgano nei locali all’infuori dell’ Ambasciata ¢ necessario chiedere
previamente il permesso. Dopo I’esame connesso al permesso occorre previamente verificare lo
status del seggio elettorale e dell’organo incaricato per l‘effettuazione delle votazioni sulla base
della loro legislazione, risolvere il problema delle insegne di stato nei locali ed eventualmente anche
all’infuori dell’edificio (in cui ¢ situato il seggio elettorale) e soprattutto risolvere previamente il
problema della protezione dell’edificio (cd. protezione silenziosa oppure protezione simile a quella
in vigore per le rappresentanze diplomatico-consolari). In virtt di cid si propone che il personale
dell’ Ambasciata, incaricato ad espletare le elezioni, prenda previamente contatti con la Direzione
generale di polizia e nel contempo comunichi anche il periodo in cui si svolgeranno le operazioni di
voto.

L’attuazione della legislazione elettorale italiana all’interno dei seggi elettorali viene assicurata in
conformita all’art. 5 di detta convenzione. Sarebbe perd necessario definire quali persone, oltre ai
membri del comitato elettorale ed agli elettori, hanno il diritto di essere presenti nel seggio elettorale
(come p. es. gli eventuali fiduciari dei partiti, ecc.).

In merito all’esercizio della propaganda elettorale in lingua italiana attraverso radio, televisione e
stampa, nonché all’affissione di manifesti di propaganda si informano i rappresentanti dell’Italia che
il 26 aprile 2007 ¢ stata approvata la nuova Legge sulla campagna elettorale e referendaria (Gazzetta
Ufficiale della R. di Slovenia n. 41/2007 dell’11 maggio 2007) che disciplina anche la compagna
elettorale per le elezioni al Parlamento europeo. 11 Ministero dell’Interno ¢ pertanto dell’avviso che
non possono essere adempiute le condizioni, indicate nella Nota italiana riguardanti la propaganda
eletiorale in quanto nel caso delle elezioni dei deputati al Parlamento europeo della Repubblica
Italiana, si tratta di elezioni in Stato straniero. Infatti occorre considerare la norme del settimo
comma dell’art. 3 di tale legge che stabilisce che nella Repubblica di Slovenia non & consentito
esercitare la campagna elettorale per le elezioni in altri Stati.

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Slovenia, Dipartimento consolare, coglie

P’occasione per rinnovare all’Ambasciata della Repubblica Italiana a Lubiana i sensi della sua piu
alta considerazione.

Lubiana, 13 gennaio 2009



Lubiana, 8 ottobre 2008
Prot. n. 2256/120

NOTA VERBALE

L’ Ambasciata d’Italia a Lubiana presenta i suoi complimenti al Ministero
degli Affari Esteri della Repubblica di Slovenia e, in vista delle elezioni per
i rappresentanti al Parlamento Europeo il 4-7 giugno 2009, ha I’onore di
rappresentare la necessita di stabilire una comune intesa con codesto
Ministero volta a consentire 1’esercizio del diritto di voto agli italiani
residenti nella circoscrizione di questa Ambasciata ed in quella del
Consolato Generale d’Italia di Capodistria e a salvaguardare quei principi
che fanno capo alla liberta di espressione del voto. I relativi seggi elettorali
verranno istituiti appositamente a cura delle citate Rappresentanze
diplomatico-consolari italiane in Slovenia. A tal fine I’Ambasciata d’Italia
ha I’onore di proporre al Ministero degli Affari Esteri la conclusione di uno
scambio di Note Verbali.

In particolare, per un corretto svolgimento della campagna elettorale e delle
operazioni di voto, sono essenziali le seguenti condizioni:

a) segretezza e liberta del voto;

b) parita fra i partiti politici italiani;

c) esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi slovene, di
qualsiasi pregiudizio per il posto di lavoro e per i diritti individuali
degli elettori e det cittadini italiani in conseguenza della
partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali;

d) libera diffusione, da parte dell’Ambasciata e del Consolato Generale
a Capodistria, di messaggi destinati agli elettori italiani e concernenti
adempimenti e modalita per I’esercizio del diritto di voto;

e) possibilitda di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana,
attraverso radio, televisione e stampa, previ accordi con gli enti

~gestori, possibilmente in regime analogo a quello applicabile ai
partiti locali;

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
DELLA REPUBBLICA DI SLOVENIA
LUBTANA



f) liberta di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale,
quantomeno in luoghi chiusi, possibilmente aperti al pubblico;

g) installazione delle sezioni elettorali in casi di necessita, in locali
esterni alle sedi delle Rappresentanze diplomatico-consolari o di
organismi da queste dipendenti, secondo intese da definire con le
autorita comunali locali; :

h) applicazione della legislazione italiana all’interno delle sezioni
elettorali; '

i) vigilanza della polizia locale all’esterno delle sezioni elettorali ed
eventuale intervento, su richiesta del presidente della sezione, al loro
interno;

j) possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno
a partire da quarantotto ore prima del giorno della votazione.

Per quanto riguarda la data e I’orario delle operazioni di voto I’Ambasciata
d’Italia propone che le operazioni di voto presso le sezioni elettorali
appositamente istituite abbiano luogo fra le ore 17 e le ore 22 di venerdi 5
giugno e fra le ore 7 e le ore 22 di sabato 6 giugno.

L’Ambasciata d’Italia ha onore di proporre che ['intesa s’intenda
perfezionata anche qualora le Autorita slovene si limitino a dichiarare, nella
Nota Verbale di risposta, piena adesione alle condizioni suelencate.

L’ Ambasciata d’Italia si avvale dell’occasione per rinnovare al Ministero
degli Affari Esteri della Repubblica di Slovenia i sensi della sua pit alta
considerazione.



Lubiana, 8 ottobre 2008
Prot. n. 2263/121

NOTA VERBALE

L’Ambasciata d’Italia a Lubiana presenta i suoi complimenti al Ministero
degli Affari Esteri della Repubblica di Slovenia e, nel fare riferimento alla
propria Nota Verbale n. 2256 dell’8 ottobre 2008, ha I’onore di far
presente al Ministero degli Affari Esteri la necessita di perfezionare I’intesa
proposta entro il 30 novembre p. v. ai fini del perfezionamento delle
procedure previste dalla legge .italiana in materia di elezioni dei
rappresentanti italiani al Parlamento Europeo (4-7 giugno 2009).

L’ Ambasciata d’Italia si avvale dell’occasione per rinnovare al Ministero
degli Affari Esteri della Repubblica di Slovenia i sensi della sua piu alta

considerazione.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
DELILA REPUBBLICA DI SLOVENIA

LUBIANA



TRADUZIONE NON UFFICIALE

(Timbro della GEC con protocollo
Partenza n. 003542 del 5.12 2008)

Giunta Elettorale Centrale
Riferimento: Pratica(140/217)

Da citare in tutte le comunicazioni

La Giunta Elettorale Centrale, durante la sessione odierna, ha adottato I’accordo
~ che si riporta in calce sulla questione in riferimento.

Rifto 140/217 25/11/2008 | N°registro: 5.249

Autore: Ill.mo Direttore Generale di Politica Interna

Riferisce sulla Nota Verbale dell’Ambasciata d’Italia indirizzata al Ministero
degli Affari Esteri ¢ Cooperazione, relativa ai Seggi elettorali da installare presso i
Consolati del predetto Paese in Spagna per la votazione, in occasione delle elezioni.del
Parlamento Europeo(7 giugno 2009), dei cittadini italiani residenti in Spagna.

L’apertura dei predetti Seggi nei giomni 5 e 6 di giugno coincidera con il termine
della campagna clettorale in Spagna e con la giornata di riflessione.

ACCORDO.- 1°) La Giunta Elettorale Centrale non ¢ competente per quanto
riguarda I’esercizio del voto dei cittadini italiani residenti in Spagna per le elezioni al
Parlamento Europeo che avranno Iuogo il 7 giugno 2009 nell’ambito della Repubblica
Ifaliana. :

2°) Cid nonostante, questa Giunta considera che non esiste obiezione legale
all’attuazione delle misure proposte dalle autoritd italiane e che tali misure possono
- inoltre trovare piena giustificazione nel principio di lealtd e cooperazione tra Stati
membri dell’Unione Europea, previsto dall’articolo 10 del Trattato della Comunita
Europea. Trattandosi peraltro di un processo elettorale unico in tutti gli Stati membri
dell’Unione Europea e coincidendo pertanto con il processo elettorale spagnolo, le
misure che potranno essere adottate al rigunardo dovranno rispettare quanto sancito dalla
nostra legge elettorale, in particolar modo per quanto riguarda la proibizione di
realizzare campagna elettorale il sabato 6 giugno (giorno di riflessione) e la domenica 7
giugno (giornata elettorale).

Palazzo del Congresso dei Deputati, 4 dicembre 2008
IL PRESIDENTE

(timbro e firma)
Antonio Martin Valverde

ILL.MO SIG. DIRETTORE GENERALE DI POLITICA INTERNA



JUNTA ELECT
CENTRAL ORAL

N* 003542 0512 2008
SALIDA

Referencia: Expte.(140/217)
Citese en toda comunlcacién

La Junta Electoral Central, en sesién dsl dfa de la fecha, ha adoptado el acuerdo que se
transcribe respecta del asunto de referencia.

Expte.140/217 25112008 N® registro: §.248
Autor: llmo. Sr. Director General de Politica interior. . '

Traslada Nota Verbal de la Embajada de ltalia dirigida al Ministerio de Asuntos Exteriores
y Cooperacion en relacién con las Mesas electorales a instalar en los Consulados del citado pais
en Espafia para la votacién en las elecciones al Parlamento Europeo (7 de junio de 2009) de los
italianos residentes en Espafia.

La aperiurk de las Mesas de referencia los dias 5 y 6 de junio comcicf rd con el final de Ia
campafa electoral en Espafna y con la jornada ds reflexion,

ACUERDO. 19 La Junta Electoral Central carece de competencia en refacion al gjercicio
del derecho del voto por los nacionales itaianos residentes en Espafia eh las elecciones al
Parlamento Europeo dque se celebran el dia 7 de junio de 2009 en el ambilo de la Repiblica
Italiana,

2% No obstante, esta Junta entlande que no existe objecién legal para realizar Ias
medidas propuestas por las autoridades italianas y que, inclusg, dichas medidas pueden taner
pleno’ apoyo en el principio de lealtad y cooperacion entre los Estados miembros de la Unidn
Europea, previsto en el articulo 10 del Tratado de la Comunidad Europea. Sin embargo, al
tratarse de un proceso electoral Unico en todos los Estados miembros de la Unidn Eurcpeay, en
conseouencla, coincidir con el mismo proceso electoral que se desarrolla: en el &mbito espariol,
las medidas que pusdan adoptarse en la materia deberan raspetar lo dispuesto ‘en nusstra
Isgislacion electoral, en particular en lo relativa a la prohibicién de realizacién de campafia

electoral el sabado 6 de junio (dfa de reflexion) y el domingo 7 dé junio (jornada electoral).

Palacio del Congreso de los Diputadaos, 4 de diciembre de 2008.

ILMO. SR. DIRECTOR GENERAL DE POLITICA INTERIOR



Ambasciata d'Italia
MADRID

NOTA VERBAL

La Embajada de Italia saluda muy atentamente al Ministerio de
Asuntos Exteriores y Cooperacion y en relacion con la celebracidn, en
Junio de 2009, de las elecciones al Parlamento Europeo, tiene el honor de
comunicar lo siguiente.

La competentes Autoridades italianas, en prevision de Ila
participacidén de ciudadanos de nacionalidad italiana en las mencionadas
elecciones y con referencia a la creacién de mesas electorales por parte de
los Consulados para permitir el ejercicio del voto en el extranjero, han
solicitado un intercambio de Notas Verbales para asegurar, come previsto
por la Ley, la garantia de los principios de confidencialidad y libre
expresion del voto.

Se ruega por tanto al Ministerio de Asuntos Exteriores que tenga a
bien confirmar que durante las consultas electorales las Autoridades locales
velaran por el respecto de los siguientes requisitos:

- confidencialidad y libertad de voto;

- igualdad de tratamiento para los partidos politicos italianos;

- exclusion de cualquier repercusién laboral o en los derechos
individuales de los electores y ciudadanos italianos que participen en
propaganda o en las operaciones electorales;

- libre divulgacién, por parte de la Embajada y de las Oficinas
consulares, de mensajes destinados a los electores italianos y
relativos a las modalidades para el ejercicio del derecho de voto;

- posibilidad de realizar propaganda electoral en lengua italiana a
través de radio, televisidn y prensa, previo acuerdo con los entes
gestores, posiblemente en régimen andlogo al que es aplicable a Jos

partidos locales;
/.

AL MINISTERIO DE ASUNTOS EXTERIORES Y COOPERACION
Madrid



- posibilidad de instalar las mesas electorales, en caso de necesidad, en
locales externos a las sedes de las Representaciones diplomaético-
consulares o de otras entidades dependientes, segtin acuerdos que se
alcanzarian con las autoridades municipales locales;

- aplicacion de la legislacion italiana en el dmbito de dichas mesas
electorales; '

- vigilancia de la policia local en el exterior de la mesa electoral y
eventual actuacion en el interior si es solicitada por el Presidente de
la Mesa; '

- posibilidad de pegar carteles electorales, al menos 48 horas antes del
dia de ]a votacion.

Por lo que se refiere a las fechas y horario de apertura de las
mencionadas mesas, en base a los establecido por la legislacién italiana, se
ruega al Ministerio de Asuntos Exteriores y Cooperacién que tenga a bien
confirmar en la Nota de respuesta su conformidad con la apertura de las
mismas de 17.00 a 22.00 el viemnes 5 de junio y de 07,00 a 22,00 el sabado
6 de junio de 2009.

En consideraciéon de la complejidad del proceso previsto por la
normativa electoral, se ruega al Ministerio de Asuntos Exteriores que tenga
a bien confirmar a la mayor brevedad posible la conformidad de las
Autoridades espafiolas con los requisitos mencionados.

La Embajada de Italia agradece al Ministerio de Asuntos Exteriores y
Cooperacion la atencién reservada a la presente Nota Verbal y aprovecha la
ocasién para reiterar el testimonio de su mas alta consideracién. /5]

.
Madrid, 7 ¢ 0CT 2008
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El Ministerio de Asuntos Exteriores y de Cooperacién saluda
atentamente a la Embajada de |a Repiblica ltaliana y en respuesta a su
Nota Verbal n® 3165 relativa a la celebracion, en-junio de 2009, de las

- elecciones para el Parlamento Europeo, le comunica que la participacion
de ciudadanos italianos residentes en Espafia sigue sujeta a las mismas
.condiciones que las expuestas en la Nota Verbal de este Departamento
namero 36/7, de 5 de febrero de 2004, cuya copia se adjunta.-

Asimismo se ruega a esa Embajada que, a fin de adoptar las medidas de
- seguridad necesarias ‘'se comunique,  con antelacion suficiente, Ia

direccién exacta de los lugares donde se instalaran las mesas
electoraies

El Ministerio de Asuntos Exteriores y de Cooperacion aprovecha la

oportunidad para reiterar a la Emba;ada de la Republica ltaliana Ias
segundades de su alta consnde Yo T

ALA EMBAJADA DE LA REPUBLICA ITALIANA
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' NOTA VERBAL

El M7 nisterio .de Aswz:os Fxterzores saluda atenfamenre ala Embcyada .
de Ttalia v, en relacién éon el contenido de su Nota Verbal No. 4615 de
18.12.03, en la gue solzczz‘a la colaboracién de_las Autoridades espafiolas -

- para garantizar el giercicio- de los derechos electorales de los ciudadanos

italianos residentes en Espaiia, tiene a-honra comupicar que, consultado al .

" respecto el Ministerio del ITnterior, indica que no existe.inconvenicnte. en

considerar. admzszbles las petzczones formuladas en su Noz‘a Verbal de

reférencza

Excluszvamente con - caracter especy‘ico se mforma que en caso de

" precisar algun tipo de medzdas de seguridad o logzstzcas las mismas habrén

de ser a’zrzgzdas a la Delegacion del Gobierno ci’e la C’omunzdad en la que se
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NOTE VERBALE

The Embassy of Ialy presents its compliments o the Ministry of Foreign
Affairs of the Kingdom of Sweden and, concerning the forthcoming elections to the

European Parliament to be held between 4-7 June 2009, has the honour to inform
that the voting procedures for the election of the representutives of ltaly for the
European Parliament are ruled by the Italian Law no. 18 of 24 January 1979,
which provides also the procedures for the vote of Ialian citizens resident in a
Member Country.

The above law requires that an agreement has to be reached with each

Member State fo ensure that the follawing conditions are met in the electoral
process: :

Confidentiality and freedom to vote;

Egual rights and conditions apply to all Italian political purties;

No prejudice shall arise against the Italian voters in terms of employment and
individual rights as a result of their participating at the electioneering and
electoral procedures;

The Italian Embassy and the consular offices are free to diffuse instructions
addressed to the Italian voters concerning all the conditions and modualities to

-exercise their right of vote;

Possibility for the ltalian parties to undertake the political campaign in ftalian
language via Swedish radio, television stations as well as Swedish
newspapers and magazines, previous agreement with the administrators
and in compliance with the legislation ruling the electioneering of the home
parties;

Freedom of holding political meetings in closed public areas during the
election campaign;

Arranging of voting stations, if necessary, in premises other than the Kalion
diplomatic-consular offices as well as in other institutions related to the
Embassy defined with the local duthorities;

Enforcing the Italian legislation in the voting stations;

Protection outside the polling stations by the Swedish Police which, if
required by the president of the voting station, is also allowed to intervene
inside the premises; ,

Possibility of displaying of electoral materials during the political campaign at
least 48 hours before the Election Day.
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g} instellazione dei seggi. in caso di necessita, in locall esterni alle sedi deile
Rappresentanze diplomatico-consolari o di organismi da questie dipendenti,
secondo iniese da definire con le aulorita comunali iocali;

h) applicazione della legislazione italiana allinterno dei seggl

i) vigilanza della polizia locale ail'esternc dei seggi ed eventuale intervento, su
richiesta del presidente del seggio, al loro interno;

i}y possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno a partire da
guarantotio ore prime de! giomo della volazione.

Lintesa dovra aliresi indicare la data e lorario per le votazioni che dovranno
aver Juogo fra s ore 17.00 e fe ore 22,00 di venerd{ & giugno e fra le ore 7.00 ¢ I
ore 22.00 di sabato 6 giugno 2008.

Stante quanto sopra, quesia Ambasciata sara grata a codesto Ministero degli
Affari Esteri se vorra con ogni cortese urgenza confermare con Nota Verbale
Vimpegno a soddisfare le condizioni sopra elencate per lo svolgimento nel %errifor%o
ungherese delle elezioni dei candidati italiani da parte dei cittadini ilaliani gui
residenti nel quadro delle elezioni per il Parlamento europeo, impegno fra I'altro gia
assicurato per le scorse elezioni del 2004.

In attesa di cortese riscontro, 'Ambasciata d'litalia in Bfmapest si avvale
dell'Occasjone per rinnovare al Ministero degli Affari Esteri della Repubblica
d’Ungheria | sensi della sua pit alta considerazione. g]

Budapest, _
-8 10 7008
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ACS 68/ Adm/KOM/2008

$ZOBELI JEGYZEK

A Magyar Koéztarsasag Kullgyminisztériuma tiszteletét fejezi ki az Olasz Koztdrsasag
budapesti Nagykovetségének, &5 van szerencséje arrdl  tajékoztatni, hogy a
Kiliigyminisztérium nem emel kifogast a 2009, jonius 4-7. kdzort megrendezésre kertild
eurdpal parlamenti valasztasok lebonyolitdsival kapesolatban. Tovabba tajékoztatjuk, hogy a
tisztelt nagyvkovetség jegyzékét tovibbitottuk az Igazsbgioyl és Rendészeti Minisztérium
illetékes fOosztalydra azzal, hogy tegyék meg a szitkséges intézkedéseket.

A Magyar Koéztarsasag Kologyminisztériuma megragadia az alkalmat, hogy az Olasz

c‘»'ﬂ i

Koztarsasdg budapesti NagykOvetségdt ismételten legmagasabb nagyrabecsiilésérd] biztosits

G Ky
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Budapest, 2008, oktdber 14,

Or.457 KOz TARSARAG NaGYKOVETIEGE
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Tradusione di cortesia : (357,

Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica d'Ungheria

15569/Adm/KTUM/2008
NOTA VERBALE

It Ministero degli Affari Esteri della Repubblica d'Ungheria esprime I suoi com-
plimenti all Ambasciata della Repubblica Italiana in Budapest ed ha Ponore di in-
formare che questo Ministero non ha alcuna obiezione per quanto riguarda fo svol-
gimento delle elezioni per il Parlamento europeo da tenere il 4—7 giugno 2009. Si
comunica, inolere, che questo Ministero ha inoltrato la Nota Verbale di codesta Am-
basciata alla Direzione Generale competente del Ministero della Giustizia e delle
Forze dell’Ordine con preghiera di adottare le misure necessarie.

I1 Ministero degli Affari Esteri della Repubblica d'Ungheria si avvale dell'occa
sione per xinﬁovare all’Ambasciata della Repubblica Italiana in Budapest i sensi della

sua pit alta considerazione.

Budapest, 14 ottobre 2008

Ampasciata D'Itarnia
Budapest
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15574/ Adm/RUM2008

SZOBELI JEGYZEK

A Magyar Koztarsasdg Kililgyminisztériuma tiszteletét fejezi ki az Olasz Koztdrsasig
budapesti Nagykdvetségének ¢és hivatkozdssal a NagykOvetség 02613, szama jegyzékére, van
szerencsée tajékoztatni az aldbbiakrdl:

Az Furbpal Parlamenti valasztdsok keretében 2009, jonius 3. péntek 17:00 és 22:00 éra
kézdtt, és 2009. junius 6. szombat 7:00 és 22:00 kézoit szavazni kivand Magyarorszagon 615
olasz allampolgdrok jogosultak szavazni az olasz allampolgarsagy jeldltekre, e jogosultsig
tekintetében 2004, mareius 30.-1 datummal mér 1étrejéit viszonossagi megallapodas az olasz
€s a magyar {8l kizott. :

A Kilugyminisztérium td)¢koziatja tovibbd a Nagykovetséget arrdl, hogy a Nagyvkivetség
szdbeli jegyzékét tdjckoztatasul megkildte az illetékes magyar hatdésdgoknak is.

A Magyar Koztarsasdg Killigyminisztériuma ezGton is megragadja az alkalmat, hogy az
Qlasz Koztarsasag budapesti NagyvkOvetségét Sszinte nagyrabecsiilésérdl biztositsa.-

Budapest, 2008. oktober 15, AVBASO AR DN fl
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OLASZ KOZTARSASAG
NAGYKOVETSEGE

BUDAPEST e

1394 Budapest $2. 7L 4271 Telelon



15574/ Adm/KIM/2008

Nota Verbale

I Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Ungherese presenta 1 suoi
complimenti all’Ambasciata d’ltalia in Budapest e, con nferimento alla nota
dell’ Ambasciata n. 02613, ha Ponore di informarLa di quanto segue.

Neli’ambito delle elezioni del Parlamento Europeo, 1 cittadini italiani residenti in
Ungheria che desiderano votare, il 3 giugno 2009 (venerd{} tra le ore 17 ¢ 22 ¢ il 6 giugno
2009 (sabato} tra le ore 7 ¢ 22 hanno diritto di volare ai deputati italiani, ¢ questo diritio ¢
stato stabilito nella convenzione stipulata il 30 marzo 2004 tma la parte italiana ¢ quella
ungherese. - , :

Si informa inoltre che il Ministero degli Affari Esterd ha trastnesso per conoscenza
la Nota Verbale dell” Ambasciata alle competenti autoritd ungheresi.

il - Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Ungherese si avvale delle

circostanze per rinnovare | sensi della sua piG alta considerazione all”’ Ambasciata d*lialia
in Budapest.

Budapest, 15.10.2008

(Firma illeggibile)
{Timbro del Ministero deghi Affari Estert della Repubblica Ungherese)

Ambasciata d’Italia
Budapest
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S7ZOBELL JEGYZEK

A Magyar Kozndrsasag KalGgyminisziérinuma tiszieletét fejezs ki az Olasz Koztarsasag
budapesti Nagykovetségének, és van szerencséje arrdl tdjekoziatni, hogy az Igazsdgigyi s
Rendészeti Minisztérium Rendészeti Feltigyeleti és Tervezési Féoszialvanak valasza szerint a
jovd évi eurdpal parlamenti vélaszidsok idején a szavazatok zavartalan leadasa érdekében az
érintett olasz képviseleti szerv objektuménak fizikai védelmét a Budapesti Renddr-
fokapitanysag kiernelten fogja kezelni,

A Magyar Koztarsasag Kiligyminisziériuma megragadja az alkalmat, hogy az Olasz
- Koztarsasig budapesti Nagykovetségét ismételten legmagasabb nagyrabecsiilésérél! biztosiisa.

Budapest, 2008. okidber 22.

TARSASAG NAGYROVETREGE
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NOTA VERBALE

11 Ministero degli Affari Esreri della Repubblica d'Ungheria esprime § suol com-
plimenti alff Ambasciata detla Repubblica Iraliana in Budapest ed ha Ponore di infor
mare che, ai sensi delia risposta vicevuta dalla Direziove Generale di Sorveglianza
¢ di Progettazione delle Artivitd delle Forze dell'Ordine del Ministero della Grinsti-
zia ¢ delle Forze dellOrdine, durante le elezioni europee - che avianno luogo Panno
prossimo — il Commissariato Generale di Budapest dedjchiesi pardicolare attenzione

alla tutela della Rappresenranza italiana coinvolta, per assicorare serenith al voro,

nistero degli Affari Esteri della Repubblica ' Eizgé&efia si avvale delfocca-
sione ;)s,; rinnovare all’Ambasciata della Repubblica [taliana in Budapest i sensi della

sua pil alta considerazione.

Budapest, 22 ottobre 2008

AMBASCIATA WITALIA
Budapest



